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MICHELE STASI 

A’ LEGGITORI 

® *• • 

X E tante replicate edizioni, che 

rT* . S1 500 * at£e finora di quefìb li-: 
briccino, non han potuto giammai 
soddisfare al desiderio, che «ecciti 
negli animi degli eruditi tf infoia 
marsi di quelle, tali notizie , che neh 
medefimo si conteneano tutte espo- 
fte con brevità e con chiarezza, 
(Quindi venendo tutto giorno inutil- 
mente richiefto , non trovandotene co- 
pia niuna, m’ indussi perciò , anche 
a comando di un letterato di ri- 
produrlo, ma in una molto miglior 
maniera , e con quelle emendazioni, 
e< ^ aggiunzioni, eh eran pur troppo 
necessarie a renderlo vieppiù utile 
e profittevole : a qual oggetto aven- 
done incumbenzato un mio amico, 
egli con tutta la possibile gentilez- 
za s impiagò a secondare il mio im- 
pegno. Mi son poi similmente ado- 

pe- 
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di far- 
quan- 
te altre vedute «e. ne sono per tut- 
ta Italiane di evitare al piu che 
fosse flato potàbile i falli tipogra- 
fici. Io intanto mi lufingo dover- 
mene il pubblica saper grado di sif- 
fatta mia attenzione , di cui ne ha 
pei? altro delle molte ripruove in 
tutte le altre mie non poche edi- 
aioni . Vivete felici . 


perato riguardo alla Campa, 
la riuscire più elegante di 



•sr— 
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PARTE PRIMA 


DEGLI 


1L1T T Q B. 1 

DELL’ IMPERO. 


CAPITOLO PRIMO 
Deir Impero . 

impero oggigiorno rappresenta 
Àf ‘ir > % uno Stato Monarchico infieme, 
yl ^ Jj ed ^riflocratico . Monarchico, 
se riguardiamo l’Autorità , e 
Potenza predominante dell’ Im- 
peradore . Ariftocratico , se mirali tutto 
il Corpo de’ Principi, che infieme colPlm- 
peradore concorrono a deliberare sopra gli 
affari principali della Germania . 

Quell’ Impero fi dice -Romano relativa- 
mente a’ suoi principj > e conserva tutta- 
via l’antica Dignità, e Maeftà , benché 
tutte non posseda le antiche forze de’ Ro- 
mani . Come Imperadori Romani egual- 
mente furono ed Augufto , ed Auguftolo , 
benché sotto il Primo crescesse a dismi- 
sura la Potenza dell’ Impero , e sotto il 
Secondo cadesse di maniera , che per anni 

A a sopra, 
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sopra 300. non se ne udì in Occidente nè 
pure il Nome . 

: CAP. H. 

Del risorgimento delT Impero in Occidente , 
e del suo fiuto prima Ereditario , 

. e poi Elettivo .. 

OC1 fine dell’ Anno di Crifìo 2go. cor- 
O rendo la Solennità del Natale Papa 
Lione III. pose in capo la Corona Impe- 
riale a Cal lo-Magno Re di Francia pe’ suoi 
gran meriti colla Chiesa.; onde fu procla- 
mato dal Popolo Romano così : Carolo 
Augujlo , a Deó coronato , magno , et pa- 
• /tifico Imperatori Eomanorum viut, et vi~ 
lìoria . Quelli è il primo Imperatore di 
Occidente dopo Auguftolo . E benché 
Callo-Magno fi debba dire Imperatore 
eletto ; rSuccessori tuttavia della sua Stir- 
pe meglio fi dicono Imperatori Eredita- 
re ; Poiché Lodovico il Pio , succeduto 
nell* Impero a suo Padre, lo lasciò a Lo- 
tario suo Figliuolo Primogenito; e quelli 
a suo Figliuolo Lodovico li. , -che ebbe 
per Successore Carlo il Calvo suo Zio. A 
Carlo il Calvo succedette Lodovico ì\ Bal- 
do suo figlio , ed a quelli il suo Nipote 
Carlo III. , detto il Grosso , che ebbe per 
suo Successore Arnolfo Figliuolo naturale 
di suo Fratello Carlotnanno Re di Bavie- 
ra : a quale succedette Luigi III. suo Fi- 
y-. f - A giiuo- 
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gl mòlo • ultimo Principe della Stirpe Ca- 
rolina in Alemanna . (*)’ 

Essendo dunque vacato l’Impero perla 
mortedi Luigi HI. senza Figliuoli, che 
seguì il dì' ai. Gennajo 912., gli Stati di 
Germania fi credettero obbligati a fare un 
nuovo Iinperadore per via di Elezione pe 
fu eletto Corrado I. 

Veramente non v’ è Autore , che di que-« 
ila Elezione descriva le particolarità per 
4a rozzezza di que’ tempi . Luitprando 
Scrittore quali contemporaneo dice , cha- 
efìinta con Luigi III.- la sua Linea , fa 
eletto Corrado di Frariconia dal Popolo 
cioè da tutti gli Stati di Alemagna y nè 
ben si sa, se ciò seguisse in riguardo a* 
suoi soli meriti, o per la raccomandazic-*- 
iie del Defunto Iinperadore .- (**) A Corra- 
do I» succedette Arrigo di Sassonia nomi- 
nato dal Defunto Corrado , ed eletto poi 
dai Principi di Franconia , di Svevia , di 
Sassonia, e di Riviera. Nella mede fai.* 
maniera furono eletti i tre Ottoni susse- 
guenti ; cioè- per nomina del Definito , e 
per confermazione ed elezione di varj- 
Prrncipi Alemanni . 

Sicché non può cader dubbio ad alcuno^ 
fhe l’ Impero non fia fiato elettivo da Cor- 
\ A 3 rade 

Q "Pedi in fine la Gene alo g.- 
( *) Alcuni dicono per configlio di Otto- ' 
ne Duca di Sassonia , che per la sua gra- 
ve età ave a ricusato il peso della Corona 
1 Imperiale . 
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rado I. fino nd Ottone III. per una non 3© 
quale specie di Elezione irregolare . Se 
d’ indi in giù fia fiato iflituito il moder- 
no Collegio degli Elettori , l’ esaminere- 
mo nel Capitolo seguente. Per ora bafti 
sapere , che d > allora in qua è divenuta 
elettiva la Corona Imperiale , e tale fi è 
sempre conservata fino al dì d’oggi, ben- 
ché ti afi mantenuta sul Capo agli Auftria- 
ci segosamente per trecento , e due anni, 
cioè dopo Alberto II. fino a CARLO VI. 
nel caduto Mese di Ottobre 1740. defun- 
to . Anzi per levare ogni sospetto d’ Ere- 
dità , sogliono gl’ Imperadori , subito se- 
guirà la loro Elezione, proteftar solenne- 
mente , che nulla pretendono , e nulla fa- 
ranno per render l’Impero Ereditario * 
ma che anzi procureranno unitamente co { 
loro Figliuoli , e Successori di conservare 
3 Principi Elettori nel lorodiritto di eleg- 
gere, giufta l’antico cofìume , la Bolla 
4 ' Oro , e le Leggi Imperiali .* -, 

CAP. III. 

r* 

Del Collegio degli Elettori , e della 
sua origine . 

E ' Opinione assai comune, che il di- 
ritto di eleggere l’Imperadore fia fla- 
to conceduto a’ soli Principi di Germania 
sotto Gregorio V. Sommo Pontefice , ed 
Ottone ULL Imperadore . Ma vogliono al- 

. «uni. 
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•ni, che il Papa,. ed altri,. che l’Impe- 
radore per conceflìone Papale n’ abbia fat- 
to il Decreto . Tutti i Principi di Ger- 
mania , senza scelta , principiarono allora 
a concorrere a quefta Elezione : e perciò 
tante confufìoni , e tante scisme nasceano, 
che Innocenzo IV. nel Concilio Ecume- 
nico di Lione ridusse, come dice il Ba- 
ronio ,, gli Elettori a sette , e determinò, 
che fossero i tre Arcivescovi , di Magon- 
za, di Colonia, e di Salsburgo ; e i quat- 
tro Duchi , d’ Aulì ria , di Baviera , di Sas- 
sonia , e di Brabanza : parte de’quali per- 
dettero , non si sa come , il loro diritto, 
e reftò trasferito in quelli , che sono nel- 
la Bolla d’ Oro 

Evvi alcuno, che liima , ed acremente 
il difende , di essere uscito fuori quella. 
Collegio di sette ,. quali a caso , coll’ esclu- 
sione de’ men potenti-, che per l’ addietro 
concorreano all’Elezione- dellTmperado- 
re. E coloro ,. che a quella- opinione li 
attengono, vogliono, che l’ultimo rego- 
lamento, e la scelta degli Elettori da tut- 
to il Corpo de’ Principi di Germania si 
facesse attempi di Federico II. eletto in 
luogo dello scomunicato* Ottone IV. Ma 
quello preciso numero disette, pretendo- 
no, che lia flato fissato solamente colla 
Bolla d’ Oro di - Carlo IV. , la quale li ri- 
porta dopo la Parte Seconda .. 


A 4 CAP. 


v. 
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CAP. IV., 

Del numero degli Elettori 

C ^Erto è y che il Collegio, e laDignf- 
j tà Elettorale ebbe il suo finale fla- 
bilimento nell* Editto perpetuo, ed irre- 
vocabile di Carlo IV. detto Bulla Aurea , 
pubblicato Panno 1356. , dove quell’Im- 
peradore ordina il modo dell’ Elezione con 
una generosa , e savia diftribuzione di pri- 
vilegi , e prerogative agli Elettori. 

Sette dunque furono fin d’ali ora gli E- 
lettori , tre Ecclefiafìici , e quattro Seco- 
lari . Gli Ecclefiafiici sono l’Arcivescovo 
<ji Magonza ., quello di T reveri , e quello 
di Colonia . I Secolari sono il Duca ci Sas~ 
soma y il Co: Palatino , il Marchese di 
Brandemburgo , ora Re di PrufTia , ed il 
Re di Boemia ; il quale nell’ Elezione del- 
l’Imperadore dà il suo voto dopo l’Elet-, 
tore di Colonia ; ma vedi il Cap. XII. 

Nella Pace di Munger fu creato l’ot- 
tavo Elettore : Perche avendo nel 1*23. 
Ferdinando II. trasferita la Dignità Elet- 
torale dal Conte Palatino del Reno nella 
Persona di Maflìmiliano Duca di Baviera, 
fi accese impollinata Guerra ,. la quale ces- 
sò poi colla Pace di Munjler nel 1Ò4P., 
dove fi concesse a MalTimiliano il primo 
Elettorato , e se ne iflituì un ottavo a fa- 
V 9 ie del Palatino , con condizione però . 

che 
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che venendo a mancare la Linea di Ka- 
viera , il Palatino entri nell’antico suo 1 ■ 
Elettorato , e retti annullato il nuovo . 

Sotto . Leopoldo I. finalmente attorni 
nottri fu iftituito il nono Elettorato , e 
conferito nella Persona di Emetto Augu- 
< fto Duca di Brunswìc- Hannover , ora Re 
d’ Inghil terrà . Sicché oggidì ' nove sono gli 
Elettori, tre Ecclefiaftici , e sei Secolari,-, 
de’ quali andremo ad uno ad uno discor- 
rendo itr Capitoli separati , come pure di 
quello di Hatintver , del quale qui fi dirà, 
che tiene l’ultimo luogo fra gli Elettori, - 
e che s’intitola Arcivejjillifero . Quello 
Elettorato fu iftituito , come dicemmo ,• 
dall’Imperadore Leopoldo L nell’ Anno' 
1Ò92. , che lo fece ad effetto di gratifica- 
le detto Emetto Duca di Brt/nswic-Han ^ 
nover ; ma incontrò delle gravi difficoltà,- 
le quali rettarono pòi superate . Nel Mese’ 
di Settembre del 1708. il di lui Amba- - 
sciadorc fu ammesso ; come Elettore , nel- ; 
la Dieta di Ratisbona , col consenso df’ 
tutti gli altri Elettori délPfmpero . Nel-- 
l’ Elezione del Re de’ Romani dà il suo * 
voto dopo i’ Elèttòr Palatino , e innanzi ‘ 
a quello di Magonza'. Nell’Anno 1711. • 
intervenne per la prima volta all’ Elezi'o- - 
ne dell’ Imperadore Carlo VI. quantunque ’ 
il Nunzio Pontificio proteftasse in contra- 
rlo . • 


A & CAP, 1 - 
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CAP. V. 

♦ t 

Della Dignità, e de* Privi legj Elettorali 
in comune » 

; 

L A Dignità degli Elettori è sì grande, 
che non manca loro per esser Re 
fuorché il Nome , e la Corona Reale , 
essendo ( come dice Ridolfo IL in un suo 
Decreto sotto il dì 17. di Luglio 1590.) 
l’Eminenza Elettorale talmente insepara- 
bile dall’ Eminenza Imperiale , che runa 
non può strili fiere senza l’ altra . Quindi è, 
che vogliono andar del pari coi Re ; nè 
sogliono ordinariamente trattarli di Mae- 
ftà , ma bensì di Dignità Reale . Non è 
peto da maravigliarli , che nelle pubbli- 
che Solennità dell’Impero non diano la 
mano a verun Principe di qualunque gra- 
do , ftato , o condizione che (ia r onde il 
Marchese di Brandemburgo y in Ratisbo- 
r.a , non volle cedere a Rodolfo II. , il 
quale era allora non più che Re d’ Un- 
gheria. • . . .. 

Seno adunque gli Elettori , Principi So- 
vrani, e in virtù di ciò fanno Leggi, e 
Cofiituzioni irrevocabili ne’ loro Dominj; 
ricevono giuramenti di fedeltà de’ Sudditi; 
giudicano inappellabilmente ; riscuotono 
Dazj , e Gabelle ; possedono Miniere d’ 
ogni metallo ; battono monete d’argento, 
e d’ero ; mantengono Eserciti ; e fanno 

; ' Guer- 
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Guerre , ed Alleanze , quando non fienò 
in pregiudizio dell’ Impero, e delL’ Impe- 
rndore . ' . 

La principal loro prerogativa però fi è 
di eleggere l’ Imperadore colle solennità, 
che spiegheremo più a basso di affina- 
re all’ Eletto , ’conte chiamati a parte del 
Governo universale; e di deporlo, quan- 
do la neceffità, ed il pubblico bene 1© ri- 
chieda,. 


C A P.. VI., 


Co/ne fi acqui fi a la Dignità Elettorale), 
e come fi perda .. 


N r On tutti gli Elettori acquiftano la: 
Dignità Elettorale nel medefimo> 
modo , nè tutti nella ftessa maniera la 
perdono. Gli Ecclefiaftici succedono per 
Elezione, e i Secolari per Eredità , come; 
diradi ne’ loro Capitoli a pane . 

Si perde quella gran Dignità o sforza- 
tamente , come allorché per delitto com- 
messo vien trasferito l’ Elettorato da una 
Persona, o da una Famiglia in un’altra, 
di che abbiamo l’ esempio nel-. Cap. IV. 
o volontariamente per libera rassegnazio- 
ne degli Stati, e della Dignità Elettorale 
all’Impero, e per Dono, o Vendita a 
qualche altro Principe di consenso dell’" 
Imperadore , e della Dieta . Nelle quali 
suddette maniere la possono perdere tanto 

A 6 gli, 

V/ 


I 
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gli Elettori Secolari , quanto gli Ecclev. 
natrici . 

I Secolari inoltre ne possono andar 
privi in più altri modi . E primieramen- 
te , se il Primogenito , che dee ragione- 
volmente succedere , ne faccia Rinunzia 
al Secondogenito , o ad altro Agnato , se- 
condo i gradi ftabiliti dalla Bolla d’ Oro. 
Secondo , se il Primogenito non fià Le- 
gittimo . Terzo, se non fi a Secolare. 
Quarto , se fia mal sano di mente , o se 
abbia qualche altro difetto notabile, che 
lo renda impotente alla SuccetTione . Ne*’ 
quali cafi a intende devoluto l’Elettorato 
al 1 piu profilino Agnato disceso legittima- 
mente per linea maschile dal primo In- 
velino ^ 

Che se, o per totale mancanza di Suc- 
cessori , o per Bando Imperiale, o per 
altri cali ftraordinarj , venga ad esser va- 
cante l' Elettorato, fi devolve esso al Fi- 
sco; e al' solo Imperadore , o al Re de’ 
Romani in luogo suo fi vuole, che spetti 
interamente la Nomina di un nuovo Elet-- 

tote,, e la libera lnveliitura . . 

• • < 

C Ar P.. VIL 

Degli. Elettori. Ecclejiajìici in genere 

G Li Elettori Ecclefiaftici sono i tre 
Arcivescovi, di Ma gonza di Treveri, 

«l di Colonia , ed è talmente annesso 1’ 

Elet- 
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Elettorato all’ Arcivescovado , che chi quel- 
ito ottiene ,. immediatamente fi dice tlefc- 
tore, e per tale fi tiene, e come tale può 
fare tutte le funzioni- Elettorali, innanzi 
di ricevere 1* Invertì tura Imperiale : sì per 
la natura della. Dignità flessa , che va indi— 
vifibilmente annessa al possesso dell’ Ar- 
civescovado sì per evitare gl’inconve- 
nienti , che nascer potrebbero in caso , che 
morisse nello flesso tempo ( verbigrazia) 

1’ Arcivescovo di Magonza , e l’ Impera- 
dore . h quindi è , che l’ Arcivescovo di 
Golonia l’anno 1612. , in cui fi fece 1’ 
Elezione di Matti-as , fu ammesso nel Col-* 
legio Elettorale anchè innanzi la conferà 
inazione Apofìolica . 

Per aitro,]’ ordinario flilefi è, che ven4- , 
ga eletto l’Arcivescovo dalla pluralità del-* 
le Voci del Capitolale poi pigli lacon-r 
ferma dal Papa, il» quale- in vigor, dell’ 
accordato fatto tra Niccolò V. , e Fede- 
rico 111. nel 1447. ; può giudicar della 
validità dell’Elezione ,. approvandola., o. 
dichiarandola, viziosa . Quella conferma- 
zione fi dee ottenere dentro lo spazio dL 
un Mese; e senza di essa non puoi’ lmpe-- 
radore ricevere il Giuramento , e dare» al 
nuovo Eletto l’ invel'titusa temporale . 

S’ intitolano tutti e, tre Arcicancellieriì 
del Sacro Romano Impero;, e vengono 
trattati dall’ Itnperadore coll’ appellazione • 
di Nójìri cari Nipoti , ed Elettori II. 
-'rimo luo^n tuttavia fi dee a quello dii 

Ma-, 
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Magonza ; il secondo a quello di Tre veri; 
td il terzo a quello di Colonia. 

C A P, Vili. 

Deir Elettor dì Ma gonza .. j 

L ’Arcivescovo di Magoìiza , in oggi Fe- 
derigo-Carlo- Giuseppe Baron di Er- 
thal , non solo è il primo degli Eccle- 
siafìici Elettori , ma è come Decano di 
tutto il Collegio Elettorale. Per quello, 
e per esser Gran-Cancelliere dell’ Impe- 
ro nella. Germania , nelle Solennità Impe- 
riali marcia a: dritta deH’Imperadore , e 
precede a tutti gli altri Elettori suoi Col- 
leghi . Come- tale ha egli il diritto di con- • 
«vocare la Dieta Elettorale per 1’ Elezio- 
ne del nuovo Impei adore di far prelhre j 
a’ Convocati il Giuramento di raccoglier 
i Voti loro , e di esser l’ ultimo a dare 
il suo . Anzi a lui tocca di- coronare 1* 
Imperadore, quando la Coronazione fi fac- 
cia fuori della Metropolitana dell’Arcive- 
scovo di Colonia, ed ora vuolfi fare al- 
ternativamente. 

Come Arcicancelliere di . Aiemagna , 
tiene in sua cuftodia la Matricola , i Si- 
gilli , 'e 1’ Archivio dell’Impero , con 
tutti gli Atti delle Diete, Assemblee, e ! 
Congregazioni Imperiali- .. E così, a lui 
appartiene contrassegnare tutte le risolu- 
zioni p e tutti gli Atti, che fi pubblicauo 

a no- 

* * 
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a nome dell’ Impero . Quindi non poten- 
doli trovar sempre in persona alla Cor- 
te Imperiale { softituisce per suo Vicaria 
in quello uffizio il Cancelliere dell’ Impe* 
radere .. 

Nelle Diete, ed Assemblee generali al 
Magontino sono indrizzati gli Ambascia- 
dori , e Deputati degli Elettori , ed altri 
Principi ; a lui inoltrano le loro ♦Lettere 
Credenziali, e da lui pigliano congedo iiy 
partenza ». j 

Nella Cancellarla dj Magonza fi fanno 
le Proteftazioni , e tutti gli altri Atti per- 
tinenti all’Impero, e a quello solo Prin- 
cipe fi dimandano le revifioni. delle liti 
giudicate dalla Camera di Spira , quando 
pure in quelle egli ftesso non abbia in- 
teresse , nel qualcaso,fì ricorre all’ Ar- 
civescovo di Treveri * 

Avea diritto una volta di etmsegrare il 
Re dì Boemi a , ma f* venduto , come si 
crede , all’ Arcivescovo di Praga da Arri- 
go di Virnemburgo , succeduto nell’Arci- 
vescovado di Magonza 1* Anno 1328.. 

Avea altresì il diritto di giudicare sen-- 
za appellazione, in vigore della Bolla d’ 
Oro , ma oggi mai 1’ ha perduto , come \- 
gli altri tre Elettori suoi Vicini ; e pre- 
sentemente i suoi Sudditi appellano alla 
Camera di Spira, quando la somma, di - 
cui fi. tratta, eccede 400. Fiorini., 

- ' v 
t 

CAP. 
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C A P. IX. 

De IP Elettore di T reveri 7 

L ’ Arcivescovado di Trevéri precede 
quello di Colonia per l’anzianità del- 
la sua Chiesa-:. L’ Arcivescovo Elettore 
in oggi Clemente Vincesiao Principe Rea- 
le di Sassonia , s’intitola Arcicancelliert 
dell’ Impero nella Francia , e nel Regno 
Arelatense ; ma non gode altro , che il 
Titolo , dacché tutti due quelli Regni fi 
sono smembrati dalla Corona Imperiale . 

A quefto Elettore tocca a dare il pri- 
mo Voto nell'Eiezione deH’Imperadore , 
ed a lui ■ pure tocca a ricevere F ultimo , 
cioè quello del Magontino . 

Giudica nel suo Stato senza appellazio-* 
ne in tutte le Cause, che nsn passano 500. 
scudi d* oro Renani; può di sua autorità 
metter' nel Rando 'Imperiale gli Scomuni- 
cati da se , quando non fieno dentro di un 
Anno, riconciliati ; ed ha. altri minori Pri- 
vilegi: ma il più infigne di tutti è quel- 
lo della'' Tutela nobile, ch’égli ha ; sopra- 
tatti i Minori della sua Metropolitana , Io ■ 
che rè’ gli* altri Elettori , nè l’ Impera- 
tore medefìhie può pretendere sopra i Sud- • 
diti suoi . 

' In tutte' le Assemblee , tanto Elettora- 
li , che Generali r fiede f#or d’ordine di- 
rimpetto all’ Imperadore , e in marciando 
gli va- -innanzi . . * CAP. 
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• . C A P. X- 

DelV Elettor dì Colonia » 

W 

L * Arcivescovo Elettor di Colonia , iti 
oggi Maflimi liana Are. d’ Aulirà 
Gran Maeftro dell’ ordine Teotonico , s 
intitola Arcicancelliere dell’ Impero in Ita- 
lia ; e a lui appartiene 1 ’ Archivio degli 
Atti Italiani; liede a finiftra dellTmpera- 
dorè , cede la mano a quello di Magonza 
in tutti i luoghi , fuorché nella sua Me- 
tropolitana r nell’ Italia , e nella Francia . 
Dà il Voto in secondo luogo nel Colle- 
gio Elettorale , ed ha il diritto- di coro- 
nar il Re de’ Romani , quando fi fa la 
Coronazione nella sua Metropolitana. 

I suoi Sudditi sono privilegiati . contra 
la Camera di Rotweil in azioni tanta 
reali , che personali : e possono appellare 
dal di lui Giudizio , quando la somma 
contesa passa 500. fiorini-. 

Mantiene Giuftizia Criminale , e Mini-* 
ftri in Colonia, benché fia. Città libera, 
ed egli non vi fi possa fermare , se non 
godìi giorni , e con poco treno . 


(GAP. 
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CAP.. XI, ■ 

IT ®// Elettori Secolari in genere ! 

S Ei , come abbiamo conchiuso nel Cap, 
IV.. sono gli Elettori Secolari , de’ 
quali prendiamo a parlare: cioè il Re di 
Boemia , il Duca di Baviera , il Duca di 
Sassonia, il Marchese di Bramlemburgo $ 
Conte Palatino , ed il Duca d* Hannover . 
COn SÌunti i loro Principati inse- 
parabilmente colla Dignità Elettorale , co- 
fne abbiamo detto degli Arcivescovadi ; 
oe lì possono in modo alcuno smembra- 
re per particolare inibizione della Bolla 
0 Aurea. Cofìcchè il Successore nello Sta- 
to Elettorale fi appella immediatamente 
Elettore y e d è tale in vigore dell’Inve- 
data al. suo Ascendente .. 

..^° n refta tuttavia, ch’egli non debba 
rinnova re quella Invefìitura, prendendo- 
ne confermazione, e reiterando il giu— 
ram ento airimperadore ; non però m per- 
*® n a , come sono tenuti a fare i nuovi 
fletti , ma per via di- Proccuratore.. 

Per esser dunque Elettore bada suc-« 
ce dere legittimamente negli Stati Eletto- 
gli- Ma pei* aver 1*. attuai, esercizio del- 
* Elettorato ,. bisogna aver compiuta l’età 
®’ànni dieciotto prescritti dalla Bolla d’Oro. 

Che se per avventura alcuno succede a 
Spedo gran peso in età minore della fta-. 

jjilir 
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Abilita; gli viene dalla Bolla determinate* 
fino agli anni dieciotto un Tutore , o fia 
Amminiftratore come oggi fi chiama ; 
ed è il più profTimo Parente Paterno , se- 
condo l’ordine della succeflione. E dove 
le altre Tutele sono onerose , quefta è 
proficua y ed onorevole, conciofliachè l’Am- 
minirtratore tiene rango di Elettore , ed 
ha tutti i diritti , e fa tutte le funzioni 
della Dignità Elettorale a spese del Pu-. 
pillo.. 

Tre gradi fi fanno di succeffione all* 
Elettorato ; il primo è di Padre in Fi* 
gliuolo ; il secondo è di Fratello; il ter- 
zo è di Parente ia Parente per linea la 
più diritta, e solamente maschile ; e quan- 
do fi dice di Parente in Parente*, senten- 
done tutti quelli , e solamente quelli , che 
discendono dal primo Invertito, come da 
Stipite-.. 

Quanto all’ ordine , e precedenza , il 
Re di Boemia ha il primo luogo dopo 
gli Ecclefiaftici , Baviera il secondo, Sas- 
sonia il terzo , Brandemburgo il. quarto , 
il Palatino il quinto, ed Hannover il sello,* 

I Principini , che per diritto ereditario 
anno. a. succedere nell’Elettorato , debbo- 
no , appena arrivati all’ età di anni sette, 
essere irtrutti nelle tre Lingua , Latina , 
Italiana, e Schiavona , oltre all’Aleman- 
na loro naturale ; e ciò per particolare 
Decreto della sopraccitata Bolla d’ Oro * 

\ ' ' " * ' ' /CAP, 
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<■ ' • f 

cap. m 

. * j - . * * 

. Del J\e dì Boemia Elettore ; * 

f ■ ’ . ■ . « 

I L primo luogo tragli Elettori Secolari 
è occupato dal Re di Boemia per la 
Regia Dignità, che. lo diltingue sopragli 
altri ; e così nell’ Elezione deliTmperado- 
■re è primo, dopo l’ Asci vescovo di Co- 
lonia , a dare il suo Voto , nè può esse- 
re in conto veruno lasciato fuori in vi- 
gor della Bolla d’ Oro » 11 che , se bene 
fi confiderà , farà dubitare , quanto fia ve- 
ix) ciò , che scrivono i Cardinali Bellar- 
mino, e Baronio, ed è comunemente te- 
nuto , cioè , !ch’ egli’ fia solamente Dip- 
intore col Voto suo , in caso di discordia 
fra gli altri Elettori . 

Nelle imperiali Solennità fìede egli im- 
mediatamente dopo l’ Arcivescovo , che 
fla a deftra deli’ Imperadore ; e nelle Prò- 
ceffi oni marcia immediatamente dopo 
peradore medefimo. * 

Egli è Gran- Coppiere dellTmpero; q 
dee porgere ne’ solenni Conviti all’Impe- 
radoie la prima bevanda, o colla Coro- 
na in capo , o senza a suo piacere . 

Giudica nel suo Regno diffinitivamen- 
te , e inappellabilmente. Benché alcuni 
vogliono , che si possano trar le materie 
feudali avanti lTmperadore, e certi al- 
Hi cali alla Camera di Rotvveil . 

A 
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'A queft’Elettore fu annesso 1 ’ obbligo 
idi accompagnare l' Imperatore-*- a Roma 
per la sua Coronazione con 300. lance . 

Non è obbligato a intervenire nelle As- 
semblee ordinarie dell’impero , ed aggiun- 
gono alcuni , .che essendo citato , non è 
, tenuto a comparire alla Corte Imperiale, 
se la Corte non fi tenga in Norimberga, 
o in Bamberga* Anzi 1* inveftitura iiessa 
del suo Reame è così privilegiata , ch’egli 
non è tenuto a riceverla, se rimira do- 
rè non s’ avanza a quelle due Citta , o a 
- qualche altra vicina alle Frontiere sue . 

E in quefto caso riceve dall’ Imperadore 
scorta , e salvocondotto . Ma ciò , che -è 
più da confiderare , fi è , che ove nelle 
inveititure degli altri Principi si squarcia- 
no, e fi gettano in .mezzo al Popolo gli 
Stendardi di omaggio , quelli del Re di 
Boemia fi conservano, e gli si reftituisco- 
no interi .... .. . . 1. . . 

Altri vogliono, che il Regno di Boe- 
mia fia membro dell’Impero , ed altri . . 
no; quindi lo disobbligano da ogni peso, 

•e contribuzione . 

CAP. XIIL 

Del Duca di Baviera Elettorei 
• * % • r 

I L Duca di Baviera succeduto per Inve- 
iti tura di Ferdinando 11 . nel secondo 
Elettorato Secolare al Palatino , ha il 

> . qrar- -, 
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quarto Voto nell’Elezione, cioè dopo il 
Re di Boemia; e dopo il medesimo (le- 
de immediatamente al deliro dato dell’ 
Imperadore , dove quefti è presente . 

' Nelle «Solennità porta il Pomo Impe- 

riale , o fia picciolo Mondo , marciando 
in mezzo di Brandemburgo , e del Palatino, 
con Treveri innanzi , e Sassonia addietro . 

E' Arcidapifero dell’Impero; e ne’ so- 
lenni conviti porta il primo alla -mensa 
dell’ Imperadore quattro scodelle d’ Argen- 
to co’ .suoi -cibi . 

Vacando il Soglio Imperialé , pretende 
d 1 esser Vicario nelle parti del Reno, 
della Svevia, e del Pranconico Diflretto. 
.Ma gli viene conteso dal Palatino (*) . 

Tutto ciò , che I* Imperadore avrà ven- 
duto , o impegnato , egli lo può acqueta- 
re per lo prezzo medefimo , 

Avan- 

(*) Da qualche anno in qua ì due Eiet- 
tori di Baviera , e Palatino per por fine 
alle grandi differenze , che sono insorte 
altre volte fra di loro in propojito della 
Prowìfione , Amminifir azione , e Vicaria- 
to delC Impero » fi 1 sono convenuti , ed an- 
no fiabilito , che in mancanza -del Capo 
supremo dell' Impero , di maneggiare in - 
divifihilmente , ed in comune il Vicariato 
dell' Impero , come già anno pofio in ese- 
cuzione presentemente , potendofi meglio il 
tutto vedere nel Mercurio di Dicembre 
1740. da me impresso , nel Capitolo di 
Batisbona pag. 572, 
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Avanti di lui, come succeduto al Pa- 
latino, fi potrà convenir 1 * Imperadore , 
giufla il Cap. V. della Bolla d’ Oro . 

E così facendoli Processo all' Impera- 
tore , per mala amminiflrazione , tocca 
a. quello Elettore ad esserne il Diretto- 
re , e non al Magontino , il quale peral- 
tro è come Decano del Collegio, Elet- 
torale . 

I suoi Sudditi sono privilegiati contra 
i Tribunali di Weflfalia, di Rotweil,ed 
altri ; e possono appellare da lui flesso , 
quando la somma , di cui fi piatisce , pafft 
milk Fiorini d’ Oro . 

CAP. 

Del Duca di Sassonia Elettore* 

I L Duca di Sassonia s' intitola Arcimd - 
resciallo dellTmpero , e come tale 
nelle Proceffioni marcia immediatamente 
avanti l’ Imperadore , portando la Spada 
nuda . 

■ Nell’ Elezione dellTmperadore dà il suo 
Voto in quinto luogo , cioè dopo Baviera, 
presso cui fla immediatamente sedendo . 

Nelle solenni Curie Imperiali diflribui- 
sce la biada >che Ila innanzi al Trono 
dell’ Imperadore , collo iìajuolo d’ Argen- 
to , nel modo., che fi descrive dalla Bol- 
la al cap. J25. ' , 

Come draa - Maresciallo ha egli il Cor* 

ma»* 
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mando della Guarnigione del luogo ,, ove 
fi fa la Dieta . 

Vacando l’ impero , egli è ij Vicario ; 
non solo delia Sassonia , > ma di tutte le 
altre Provmcie, che fanno parte delfini- - 
pero ; a riserva di quelle, che sono sog- 
gette al Vicariato deil’ Elettor Palatino , 
o del Bavaro succeduto in luogo del Pa- 
latino . 

. Jbgli solo , ed il Marchese di Brandem- 
burgo anno conservato il Diritto di giu- 
dicare inappellabi intente i loro Sudditi in 
tutte le cause civili., e criminali - 

* 

C A P. XV. 


». ■ 

Del Marchese di Brcindemburgo Elettore ; 

L ’ Elettore di Brandemburgo è Arcica- 
menere dell’ Impero , e come tale 
porta lo Scettro innanzi f Lmperadore 
nelle Procefiioni , ftando alla delira del 
Duca di. Baviera. Per quella flessa ragio- 
ne ne’ solenni Imperiali conviti porge da 
lavare le mani all’ imperadore . 

Ha il sefto Voto nell’ Elezione Cesa- 
rea ; e dove una volta era egli l’ ultimo 
degli Elettori , e in ultimo luogo sedea , 
ora è divenuto ante penultimo per l’ intro- 
duzione dell’ottavo, e nono Elettorato - 
- Ha nella Giudicatura i medelìnii Pri- 
vilegi del Duca di Sassonia : e quindi i 
s*toi Sudditi non possono appellare da ini 

in 
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in veruna Sentenza, o fia interlocutoria, 
o diffinitiva . 

) ■ ' 1 ; 

: CAP.- k\T. 

Del Conte Palatino Elettore 

> 

I L Conte Palatino occupa l’ottavo Elet- 
torato if'tituito nella Pace di Munfter. 

E dove una volta tra gli Elettori Secola- 
1 ri era ih secondo , oggi è 1’ ultimo ; e di 
Ardclapifero è divenuto Are /tesori ere . 

Come Palatino pretende il Vicariata 
dell’ Impero , in caso di vacanza, nelle 
parti del Reno , della Svevia , e della 
, i ranconia , e n’ era a possesso senza con- 
trario una volta ^ essendo Elettore Arci- 
dapifero. Ma ciò gli fi contende ora-dal 
! Bavaro , il quale difende essere quefto un 
Privilegio annesso all’ Elettorato , e non 
al Palatinato . 

L’ Imperadore era obbligato una volta 
a riconoscere il Palatino per suo Giudice, - 
giufia ciò , che fi ha nel Capo V. della 
Bolla Aurea .Evie chi dubita , se que- 
ilo Diritto possa essere fiato trasportata 
nella Casa di Baviera infieme coll’ Elet- 
torato ; o se vada annesso al Titolo di 
Co: Palatino » 

-Dà il suo Voto in settimo luogo, cioè 
innanzi a Magonza, che è 1’ ultimo. 

Marcia nelle Procefiìoni solenni a fini-: 

B fir» 
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flra di Baviera senza portar nulla ( ¥ ) ; e 
sedendo cogli altri Elettori fi mette nel- 
1 * ultimo pofito . 

Il Conte Falatino del Reno , cioè il 
Capodiquefta Famiglia, è Generale nato 
ielle Armate Imperiali. 

CAP. XVIL 

De Vicarj Ereditar], e de Procuratoti 
degli Elettori . 

G Li Elettori Secolari , come Uffiziali 
Ereditarj dell’ Impero anno i loro 
Vicarj perpetui , ed Ereditar) , i quali 
nelle Solennità Imperiali fanno le Fun- 
zioni del Titolo Elettorale , quando pre- 
sente non fia l’Elettore . Così all’Uffizio 
di ..Gran - Coppiere dell’ Impero supplisce 
come Vicario il Bnron di Eimburgo in 
luogo del Re di Boemia . Il Vicariato 
dell’Elettor di Baviera , come Arcidapi- 
feio dell’ Impero oggigiorno appartiene 
alla Famiglia di Valtbourgo , detta anche 
di Truchses . Il Conte di Pappenheim è 
Vicario del Duca di Sassonia, come Gran- 
Maresciallo dell’ Impero . Il Marchese di 
Brandemburgo , come Gran - Cameriere , 
ha per Vicario il Conte di Hohenzollern . 

-• • ' • •• ■ ; • Il ! 

(*) Il Sig. Sai mori nelle sue Storie Tom. 
IX. intorno la Germania cap. V , , ed al- 
tri asseriscono , che il Palatino porta nelle 
Procejioni la Corona Imperiale . 
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H Conte Palatino del Reno , come Gran 
Tesoriere dell’ Imperadore , non fa Fun- 
zione veruna nelle Solennità , e però non 
ha bisogno di Vicario . 

E lo flesso asserisce degli Elettori Ec- 
clefiaftici un certo D. V. Refidente di 
Brandemburgo in alcune sue Notizie Fran T 
cefi a quefto propofito . E pure non so 
come possa dirli , che gli Elettori Eccle- 
fiafiici non facciano Funzione alcuna nel- 
le Solennità Imperiali , quando nel Cap. 
XXV. della Bolla Aurea fi legge, che be- 
nedicano la Mensa : e poi uno per lo me- 
no , o due di loro, o tutti e tre pigliano 
i Sigilli Imperiali , li presentano all’ Im- 
peradore, e da lui di nuovo li ricevano. 
Anzi nelle Proceflìoni ancora , uno di lo- 
ro, cioè quello , che è Arcicancelliere del 
luogo , dove fi fa la Solennità , è tenuto 
a portare gP Imperiali Sigilli. 

Quefti Vicarj , essendo obbligati a por- 
tare gli Onori, o fieno Ornamenti Impe- 
riali nelle Funzioni Solenni dell’ lmpera- 
dore , tengono il luogo de* loro Principa- 
li , e marciano col medefimo ordine , co- 
me se fossero gli Elettori flefli . 

Fuori di quell’ Utfizio non anno più. 
luogo i Vicarj , ma bensì i Proccuratòri , 
o Atnbasciadori , i quali in assenza degli 
Elettori vengono mandati alle Diete , coir 
Autorità Plenipotenziaria , e seggono se- 
condo l’ ordine , e precedenza de’ loro Pa- 
droni . 

fi a Seim 
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Sempre però gli Elettori presenti pre- 
cedono gli Ambasciadori degli Assenti . 

Di sorte che , se il Duca di Hannover , 
eh’ è l’ultimo, fi trovi solo ì ir persona al- 
la Dieta , precede senza contraddizione 
tutti gli Ambasciadori degli Assenti , e 
marcia immediatamente dopo ^li Eletto- 
li Ecclefiaftici , i quali ( come francamen- 
te dice il sopraccitato Rendente ) sono 
obbligati ad esservi in persona , perchè le 
Funzioni loro son personali. Si potrebbe 
dubitare , che ciò non fia vero , se fi con- . 
fiderano le parole della Bolla, che a tutti 
gli Elettori, senza espressa esclusone di 
alcuno , concede i Proccuratori . Tattavol- 
ta nell’ Elezione , che fi fece di Ferdinan- 
do III. in Ratisbona li ai. Dicembre iÓ 3<5. 
andò vuota la _Sedia^ dell’ Arcivescovo di 
Treveri assente ; nè trovò , che alcuno 
desse il Voto , come Plenipotenziario , iij 
luogo .suo . 

C A P. XVIII. 

Del modo , con cui gli Elettori seggono 
e marciano coir Imp.erador e • 

B Enchè di sopra ciascuno Elettore fi fia 
collocato a luogo suo, tuttavia , per- 
chè ciò fi è fatto sparsamente , non può 
di leggieri la fartafia figurarseli tuui in- 
fieme: e però ne fo un Capitolo a p^rte, 
e penso di metter sotto 1’ occhio , piu al 

vi- 
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vivo] che sarà pollibile, le varie Figure, 
■che. fanno sedendo , e marciando . 

Quanto all’ordine dunque di sedere nel- 
le Generali Assemblee , dove è presente 
FImpenrdore, poca alterazione fi è fatta 
nell’ ordine prescritto dalla Bolla d’ Oro 
con la giunta dell’ ottavo Elettorato. Poi- 1 
che messo , che fi abbia il Duca di Ba- 
viera nel luogo del Palatinato , e collo- 
cato il Palatino immediatamente appres- 
so , fanno la qui annessa Figura I. 

Molto però fi è variato l’ordine della 
Bolla quanto- ai marciare nelle Solenni 
Procedi oni , come apparirà dalle due se- 
> guenti Figure . 

E primieramente portandoli in Proces- 
sone gli Ornamenti Imperiali, va innan- 
zi l’Imperadore tra Magonza, e Colonia,, 
e dietro lo segue il Re di Boemia solo . 
Immediatamente innanzi all’ Imperadore 
marcia 'il Duca di Sassonia solo , portan- 
do lar Spada Imperiale sfoderata . Innanzi 
a Sassonia va TElettor di Baviera col 
Pomo d’ Oro in mano ; al cui lato de- 
liro fta Brandemburgo con lo Scettro Im- 
periale , ed al manco il Palatino , senza 
portar nulla. Finalmente in capo a tutti 
lì vede l’ Arcivescovo di Treveri , con a 
fini Ara Hannover , come apparisce nella 
. Figura II. 

É qui avvertali , che uno dei tre Arci- 
vescovi , cioè quello , nel cui Diftretto li 
tx la Solennità , ha obbligo di portare % 

B- | co- 
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«onse Arcicancelliere , tutti i Sigilli Im- 
periali, e Reali, appetì ad un Baroncino 
di Argento . 

Ma quando fi marcia solennemente, 
senza che gli Elettori portino gli Orna- 
menti Imperiali , fi viene a rappresentare 
un tal ordine , quale fi vede nella Figura 
III. « qui inserita . 

Remerebbe a dire del modo , eon cui 
marciano nella Cavalcata , che si fa alla 
Chiesa di S. Bartolommeo la mattina , che 
dee seguire Y Elezione : ma di quefto ab- 
biamo a parlare nella Seconda Parte , che 
segue . 

line della prima Parte . 


* . r • . 
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f ARTE SECONDA. 

DELL’ ELEZIONE 
dell’ 

JWilABO llir 

C A P. I. r 

Delle Assemblee de' Principi Elettori < 

Tre specie fi riducono le 
Assemblee Elettorali . La 
m prima è quando gli Elet- 

-tA. ^ tori fi uniscono infieme sen- 
te^ za l’ tmp^adore , per con- 

S1 ? ltare s0 P ra Si» affari prò- 
pj , e dell’ Impero . La se- 
conda , quando convengono coli’ imperi 
dorè per trattare de’ pubblici intereflì . La 
terza , quando’ innanzi , o dopo la morte 
dell’Imperadore , fi radunano per elegge- 
re il Re de’ Romani E di quella solo 
abbiamo qui a trattare. 


C A P. 


Hi 


Del Titolo di Re de' Romani , e cP Imperli- 
dorè . Comejì acquijìi , e come Ji perda. 

A Bolla d’ Oro , parlando del nuovo 
* Eletto, non lo nomina mai Impera- 
B 4 : dote, 


L 
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"dorè , ma solamente Re de’ Romani , o 
al più impera dorè futuro , supponendo , 
che innanzi di essere Imperadore assolu- 
tamente bisogni esser prima Re de’ Ro- 
mani : E però quando noi diciamo Ele- 
' 2 ione delC Imperadcr e , parliamo abufiva- 
irente , seguitando la comune del Volgo: 
Per altro è verismo , che gli Elettori 
, eleggono un Re de’ Romani , cioè uno , 
che vacando l’ Impero , sarà immantinen- 
te senza dubbio l’ Imperadore . 

Non si volea una volta , che propria- 
mente lmperador li dicesse , quando pri- 
ma non era fiato coronato in Roma. Og- 
gi fi dice Imperadore Eletto , e tanto 
pare , che balli a contentare amendue i 
Partiti . 

Non determina la Bolla certa età a que- 
gli , che vorrà essere eletto . Tuttavolta 
pare, che non dovrebbe essere minore di 
quella, che fi ricerca in chi vuol essere 
Elettore , cioè di anni dieciaotto . Certo 
è però, sì per concezione Pontificia sì 
per antico coftume , che 1’ Eletto esser 
dee Alemanno, e Cattolico. 

Naturalmente parlando pare , che la 
Creazione del Re de’ Romani non abbia 
luogo , se non dopo la morte dell’ Impe- 
radore . Con tuttociò fi è introdotto , che, 
anche vivendo l’ Imperadore , fi possa eleg- 
gere un Re de’ Romani , e tenga il luogo, 
che teneano i Cesari anticamente in Re- 
tna , e che tiene oggi il Delfino in Fran- 
cia, 


■Digitized by C 



I 


SECONDA. 

da , ria fante in Ispagna , il Principe di, 
Galles in Inghilterra , ed altri' altrove, 
secondo la varietà de’ Titoli che godono 
gl’ immediati Successori delle Corone . 

Ecco come fi. acqui fia la Dignità Impe- 
riale , cioè a dire , la maggiore di tutte 
tra i Principi Secolari » 

Quella gran Dignità però ,, che in un sol 
modo fi acquifta , può perderli in tre : Il 
primo fi è , quando il Possessore la de- 
pone volontariamente; il secondo, quan- 
do ne viene privato per mala animi- 
uifi-Tazione , o per altri eccelli ; il terzo 
quando è coftretto a lasciarla per cagione 
di morte» 

c a p» ut» 

Velie conveniente e differenze tra il Re 
de Romani , e V Imperadore . 

L ’ Imperadore riconosce il Re de’ Ro- 
mani come un secondo Capo'cìe] l’Im- 
pero e lo tratta di Maeflà ed è vera- 
mente Capo- Vicario, ed Aujilietre ,vcofic- 
chè in assenza dell’ Imperadore governo 
egli solò. 

Ambedue fi chiamano Avvocati della. 
Chiesa; ed usano cadauno di elfi la Bolla 
d’ Oro nel Sigillo . Alla presenza tanto 
dell’ uno quanto dell’ altro fi spiega la 
Bandiera dell’Impero . Può anche il Re 
de’ Romani , come 1 ? Imperadore , convo- 
’ ■ B .5, . car 
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tar Diete . Può egualmente creare Cava*; 
lieri , Conti , Baroni , e Principi . Può 
fulminare, sospendere, e cangiare in pe- 
na pecuniaria il Bando Imperiale nella 
flessa maniera, che fi concede all’Impe- 
radore . Usano ambedue il termine de pie- I 

pi tu dine P ote flati s. Chiamano gli Elet- 
tori col Titolo di Nipoti , e Parenti ; e 
dicono i Principi suoi, e le sue Città Im- 
periali . 

In varie cose però sono differenti » E 
primieramente l’uno fi chiama Impera- 
tore , e l’ altro Re . Secondo , l’ Elezione 
del firn reradore non ha luogo, se non va- 
cando l’Impero ; é il Re de’ Romani fi 
elegge anche vivendo l’ Imperadore : quin- 
di è , che in tal caso gli Elettori non j 
possono eleggere il Re de’Ronfcani senza 
licenza dell’ Imperadore , dove al contra- 
rio senza licenza di alcuna fanno l’ Ele- 
zione dellTmperadore . Terzo l’Impera- 
dore solo non può fare un Re , e l’ altro 
solo giudicare di lesa Maeftà . Quarto , le 
cause nate tra i Principi , e Duchi dell’Im- 
pero intorno a’Privilegj conceduti dall’Iin- 
peradore , circa le precedenze , ed altre 
materie graviflime, non possono apparte- 
nere ai Re de’ Romani , ma al solo Impe- 
radore . Quinto , il Re de’ Romani ha per 
Arme una semplice Aquila, e P Imperadore 
due. Sedo, solo l’ Imperadore usa il Ti- 
tolo d’ lmittijfìmo , ed egli solo esercita 
P Autorità in nome proprio , e dell’ Im- 
pero; 
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pero ; ove T altro talora in nome del- 
l’ Impero , e talora solamente in nome 
propio . 

CA P. :iv. ; 

Bell' Intimazione r del tempo , e del luogo* 
dell'Elezione.' 

T Ofìo che T Arcivescovo di Magonzstr 
avrà intesa la morte dell’ lmpera- 
cksre è tenuto, come Arcicancelliere del- 
1- Impero in Alemagna , a inviar Esprefìi 
particolari a ciascuno Elettore , e deve- ' 
inviare un suo Gentiluomo di Corte con.* 
un Notajo , che Benda un Atto autentico - 
della presentazione , e ricevuta delle Let- 
tere : E quello Gentiluomo non fi man- 
da per obbligo altrove, che- nel luogo, - 
ove ha la -sua Refidenza ordinaria i’ Elet- 
tore ; cioè, a Treveri per l’Arcivescovo* 
di Treveri , a Bonna per 1’ Arcivescovo 
di Colonia , a Monaco pel Duca di Bavie- 
ra , a Dresda per quello di Sassonia , . a- 
Berlino pel Marchese di Brande mburgo , . 
a Heidelberga pel Conte Palatino, e acL 
Hannover pel Duca di Brunswic- Hanno- 
ver . Quando pure il Magontino non vo- 
glia abbondar in cortefia , e mandare* 
cercar gli Elettori dove fi trovano. 

Che se ommettesse affatto d’ invitarne " 
alcuno, quel solo potrebbe protettore con-': 
tro- l’Elezione,, e dichiararla viziosa . Ma 
... . B 6 - 
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se alcuno peravvetitura dopo essere invi- 
tato non comparisce , o non manda legit- 
timo Proccuratore ; o dopo essere compar- 
so fi .assenta innanzi che fi a fatta 1* Ele- 
zione , egli non pregiudica se non a se 
flesso , perdendo il Voto per quella volta. 

Si concede all* Arcivescovo di Magonza 
un mese intero di tempo per far queft* 
invito ; e tre meli agli Elettori per con- 
vocarfi nel luogo della Dieta, dovendoli ! 
sempre computare il tempo dal giorno , 
che fi riceve la notizia . 

, Che se il Magontino manca al suo Uffi- 
zio , e dentro il jnese prescrittogli non 
faccia l’invito , possono, anzi debbono 
■gli altri Elettori convocarfi senza altro 
avviso ; perchè tengono il suo Diritto dal- 
la Legge , e dalla Inveftitura Imperiale, 
e non dall’ Arcivescovo di Magonza . 

Francfort è la Città , in cui fi fai* Ele- 
zione per Decreto della Bolla d’ Oro : nè 
può l’ Arcivescovo di Magonza invitar in 
altro luogo . Bensì però tutti gli Elettori 
infieme , di coniane consenso , possono 
radunarli altrove ; e 1* an latto piu d’ una 
volta ; come allorché elessero Rodolfo 
IL , e Ferdinando III, a Ratisbona . 


CAP; 
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' C A P. V. 

Come gli 'Elettori entrino - in Francfort j - 
e come vi fieno ricevuti . > 

S upponendo, che l’Elezione fi faccia in 
Francfort , dove per Legge fi dee fa-, 
re , e ordinariamente fi fa , colà s’inviano 
gli Elettori scortati , e convogliati da’ Prin- 
cipi , Conti , e Baroni , per le cui Ter- 
re passano ; Arrivati alle Porte della Cit- 
ta , non vi fi debbono ricevere con mag- 
gior Treno di dugento .Cavalli, de’ quali 
cinquanta solamente sono armati per guar- 
dia del loro Padrone . Quello saviifiimo 
regolamento della Bolla d’Oro pare in 
oggi , che poco fi metta in esecuzione , 
specialmente dagli Elettori Secolari ; nin- 
no de’ quali fi tira dietro di seguito meno 
di cinque in seicento Cavalli . 

Entrati, che sodo , obbligano il Magi- 
firato della Città, e gli Abitanti a rice- 
ver con giuramento solenni in protezio- 
ne , e guardia' le venerabili Persone degli 
Elettori , e tutto il loro Seguito ; facen- 
do uscire a queft’ effetto tutti gli Stranie- 
ri di qualunque fiato , e condizione efii 
fieno . 

Intorno però all’uscita degli, Stranieri 
alle volte fi usarono sommi rigori , ed 
alle volte qualche tacita indulgenza , se- 
dendo Ja varia dispofizione degli affari . 

• CAP. 
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Quanto tempo fi trattengono gli Elettori 
in Francfort per la Elezione . 

S Qli trenta giorni prescrive agl rt letto- 
ri la Bolla d’ Oro per far 1’ Elezione 
dòpo il solenne Giuramento . K quando 
peravventura- innante spazio di tempo 
non abbiano dato il suo Capo all’Impe- 
ro , vuole , che di Pane , e d’ Acqua so- 
lamente fi cibino ; e che con sì magro 
trattamento se ne ftieno in Francfort;, fin- 
ché vengano ad una di ifinitivàé Elezione 
Ma che non inventa l’ ingegno degli Uo- 
mini per isgravarfi ? Anno trovato modo 
gli Elettori di trattenerli ,a piacere nella 
Dieta , consultando , e piatendo senza ti- 
more. d’ incorrere nelle pene dalla Legge- 
minacciate : Poiché radunati che sono 
protetta 1’ Arcivescovo di Magonza , che 
non sono là per eleggere il Re de’ Ro- 
mani , ma solamente per discorrere ami- 
chevolmente intorno all’ Elezione futura , 
che a suo tempo colle forme debite fi co- 
mincerà a trattare.' , # : 

In tanto fanno la loro Capitolazione a 
tutto agio , e proccurano di accordarli nel- 
la Persona ,, che- voglioti promovere ; affin- 
chè cominciatali la formale legittima Die- 
ta , pretto fi termini. (*) 

; CAP. 

(*) Nella creazione, dell' ultimo de: unto 
1/nperadore fi fecero. Ql? . formuli Consulte 
innanzi di conchiudere \ la prima cadde nei 
Ago fio r e T y Iti pia U 12 * Ottobre . 
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4 CAP. VII. 

TìtUa . Capitolazione . 

L A Capitolazione è quella per lo più ^ 
r che porta in lungo la Dieta . Confi- 
tte quella in certi Capitoli , che sono fieli 
dagli Klettori e prescritti all’ Imperado- 
re futuro , a disegno principalmente di 
conservare nella sua libertà il Governo r 
dirò così , Ariftocratico di Germania . 
Quella Capitolazione, in cui s’includono 
sempre le passate-, viene presentata a quel- 
lo , che aspira alla Dignità Imperiale , ed 
è obbligato ad accettarla innanzi , che li. 
pubblichi la sua Elezione, e a confermar- 
la immediatamente dopo .. 

C AP. Vili. 

» « 

Velie Cerimonie preliminari alt Elezione; 

• • . • . . - * „ 

Q Uando finalmente sono d’accordo gli 
Elettori intorno alla Persona , che 
' vogliono eleggere , si portano col 
loro seguito senza ordinerai pubblico Par- 
lazzo della Città. E colà giunti -^ciascu-» 
no fi ritira in una Camera particolare , 
dove prendono i suoi Abiti Elettorali , 
cioè gli Ecclefiallici un gran Manto di 
Scarlatto lungo , e maeftoso , il quale li 
Rovescia sulle spalle , e rappresenta come 
.. . ' un*. .. 
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Una Mozzetta guarnita di pelli d’ Ertttefc 
lino: ed i Secolari una gran Clamide di 
Velluto rosso cremiti guarnita nella me- 
defima maniera con un Berrettoné in Te- 
lia all’ Alemanna mezzo rovesciato , e fo- 
derato pur d’ Ermellini . Notabile però è 
il Berrettone del Re di Boemia , che for- 
ma come una Corona col Pomo d’ Oro. 

* in cima. / 

Così veftiti nell’ uscir di Palazzo mon- 
tano a Cavallo per andare alla Chiesa di' 

S. Bartolo in meo , luogo deftinato per la 
Funzione i La Bolla d’ Oro non prescri- 
ve l’ordine, che ti ha a usare in quella 
Cavalcata , e però, è fiato molte volte va- 
riato . Oggi fi è introdotto , $he Magon* 
za,- e Treveri marciano i primi; subito ,, 
dopo -seguitano Colonia ,. e Boemia io 
terzo luogo Baviera , e Sassonia * r e final- 
mente Brandemburgo , il Palatino, e Han- 
nover . 

In quefta Cavalcata anno gli Elettori^ 
che vf fi trovano in’ Persona , il Mare- 
sciallo ereditario dei suo Principato , *e 
quello della sua Corte , .i quali* portano 
toro innanzi la Spada in un fodero guar- 
nito d’argento dorato, se sono Ecclefia- 
►- ftici , ovvero in un fodero di Velluto ros- 
so cremiti con rilievo d’argento > se so- 
no Secolari. E quello fiesso diritto godo- 
no gli Amminifìratori degli Elettori "Pu- 
pilli-. 

'' Quello di Sassonia ha privilegio di far tip 

, iUJr 
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andare -innanzi non già il Maresciallo de) 
suo Ducato , ma il Vicario Ereditario de) 
suo Titolo Elettorale , cioè il Co: di Pap- 
penheim . 

Essendo arrivati alla Porta della Chie- 
sa,, e avendo messo piede a terra, entra- 
no proceflionalmente nel Coro , dove tro- 
vano le Sedie preparate, dispofte col no- 
me di ciascheduno , e in quelle fi metto- 
tio . Ciò fatto , fi lasciano entrare in Co- 
ro alcuni Principi , Conti , e Configlieli 
degli Elettori , e fi fa chiuder la Porta 
dal Co: di Pappenhelm , che tiène le chiavi. 

Allora il Prelato , che dee uffiziare quel- 
la mattina, intuona l’Inno Veni Creator 
Spirituj , e poi canta la Messa ; nel qual 
tmipo gli Elettori Proteftanti si ritirano, 
e non ritornano , se non finita che ella 
fia. (*) Intanto i Catto] ici , che sono pre- 
senti , anno innanzi di se gli Ufiziali suoi, 
che ftanno in piedi colla Spada sopra la 
spalla diritta. 

Finita la Messa, e tornati i Proteftan- 
ti , si canta di nuovo l’ Inno Veni Crea- 
tor , &c. e poi si levano tutti , e vanno» 

all* 

(*) Egli è vero , che nell ’ Elezione 
di MaJJinuliano il. , di Rodolfo 11. , e 
dei tre ultimi F erdinandi , gli Elettori 
Proteftanti fi assentarono in tempo della 
Messa , ma cominciarono ad intervenirvi 
nell ’ Elezione di Leopoldo 1. come attejlci 
il Padre Catalani nel suo Rijiretto del? 
Origine, e progresso d{W Impero Romano* 
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all’ Altare , dove prima il Magontino ili 
mano di Tre veri , e poi tutti gli altri in 
quelle del Magontino giurano 9opra il 
Vangelo di S. Giovanni colla precisa for- 
inola della Bolla d’ Oro : Osservandoti 
che gli Elettori Ecclefìaftici fi mettono 
la delira al petto in giurando , ed i Se- 
colari la pongono sopra il Libro degli 
Evangelj . 

Dopo il giuramento fi rimettono tutti 
al suo luogo , e si canta per la terza vol- 
ta il Veni Creator ; e poi fi ritirano in 
un luogo podo discollo dal Coro , che è 
come un Conclave preparato per 1’ Ele- 
zione . Quivi fanno entrar Umilmente al- 
cuni Configlieri, e due Segretarj dell’Ar- 
civescovo di Magonza, che anno a far da 
Notai . 11 Co: di Pappenheim chiude la- 
Porta del Coro , e del Conclave , e de- 
* pofita le Chiavi inlieme con quelle dplla- 
Città sotto l’ occhio degli Elettori ^ 

C A P. - IX. 

/. » * • 

Della Elezione , - 

E Ssendofi così rinchiufì , dimanda tir 
tutti gli Elettori il Magontino , se 
niente anno a proporre,. che debba impe- 
dire la proflima Elezione del Re de’ Ro- 
mani ; e nulla trovando, segue a dire, 
che essendoli di comune consenso fieli cer- 
ti Capitoli per regola del futuro Regnane 
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te , sarebbe bene , che fi dessero tutti in- 
ficine la fede di osservarli inviolabilmen- 
te in caso , che alcun di loro fosse TElet- * 
to; e che s’impegnassero nello flesso tem- 
po di avere , e riconoscere per Re de’Ro- 
inani Quegli , che dalla pluralità delle 
Voci sarà chiamato al Trono. Il che fat- 
to , fi ftende un atto autentico da’ Notaj 
col Teftimonio di tutti quelli , che sono 
presenti : e poi tofto il Co; di Pappenheim 
fa uscir tutti di conclave , in maniera che 
reftino i soli Elettori , e Proccuratori de- 
gli Assenti; ed egli flesso tiene le Chiavi. 

Allora l’ Arcivescovo di Magonza in 
esecazione del Capo IV. della Bolla rac- 
coglie i Voti degli Elettori , cominciando 
dall’Elettor di Treveri,e così proceden-r 
do fino all’ ultimo , secondo 1* ordine , che 
nel detto Capo fi ftàbi lisce , e secondo ìì 
luogo , che agli Elettori fi è assegnato 
nella prima Parte . Finalmente egli dà il 
Voto suo in ultimo luogo nelle mani del 
Trevirense . E fattane poi la revifione , 
Quegli, che refta nominato dalla plurali- 
tà delle Voci ,. s’intende, che fia l’Elet- 
to . Dove notabil cosa è , che essendo 
propofto uno degli Elettori, può egli da- 
re il Suffragio a se medefimo^ ed aumen*- 
tare a suo favore il numero delle Voci 
in vigor del Cap. IL della Bolla . 


CAP* 
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^ C AP. X. 

lìdia Pubblicazione dell' Elezione* 

I T 1 Sbendo compiuta 1 T Elezione, gli Elef-i 
tori firmo entrare i loro principali 
Miriifiri di Stato . E il Cancelliere dell r 
Arcivescovo di Magonza infieme col Can- 
celliere di un altro Elettor Secolare aven- 
do contati i Suffragj , r.e fendono un At- 
to , che poi vie» sottoscritto , e sigillato 
da tutti gli Elettori. Indi escono tutti di 
Conciai e , e s’ incamminano all’Altar Mag- 
giore , dove fanno sedere il nuovo Elet- 
to : Allora l’Arcivescovo di' Magonza , 
dòpo avergli raccomandati gl’ int eredi del- 
l’Impero, e dopo avergli fatta segnare la 
Capitolazione , lo obbliga , in vigor del 
Capitolo II. della Bolla, a confermar tut- 
ti i Diritti degli Elettori ; e in fine lo 
pronuncia Re de’Romani. Immantinente 
Ìì canta un solenne Te Deum a suono di 
Trombe , e Timpani , e collo scarico di 
tutto il Cannone della Città, e .della Mo- ~ 
schetteria^che a quello fine fa preparata • 
Ma poi per farne la pubblicazione ai 
Popolo, fi’ritirano dall’Altare, e mon- 
tano tutti sopra una Tribuna preparata in 
mezzo alla Chiesa , dove fiondo in piedi 
e gli Elettori, e l’Eletto, un Barone Mi- 
nierò dell’Arcivescovo di Magonza co- 
mincia a leggere ad alta voce un Bigliet* 
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to, contenente vi ci.U'i termini la Puh- 

b i* * i ì' , . I * 4 . 1 

iìcazione uwi « . . 

Sedendo ;J fine, egri T primo grida: 

F<iyj i/ R - de ìXuffuini j ed è seguitato 

poi dalle voci di tutto iì Pupario,* e dal- 
lo ftrepito di Trombe , e Tamburi , e- 
dallo sparo di .catta !’ Artiglici ir . 4 

Lo che fatto , escono di Chiesa verso 
51 pubblico Palazzo, con quell 1 ordì ne, che 
fi e spiegato . nel Capitolo ultimo della 
Prima Parte ; portandoti dagli Elettori, o 
da’ loro Vicarj le Solenni insegne , cioè 
la Regia Spada dal Duca di Sassonia , il 
Pomo d’ Oro dal Duca di Baviera , e lo 
Scettro dal Marchese di Brandemburgo «j> 

Non sono però portate innanzi le Coro- 
ne , come peraltro s’ usa nelle Solennità , 
perchè non fi è ancora fatta la Corona- 
zione. 

CAP. XL 

- l> * » 

Velia Coronazione ,v 

N Ella Città di Francfort comanda la 
Bolla , che fi faccia 1* Elezione , 
e in quella di Acquisgrana la Coronazio- 
ne . Quindi è , che regolarmente parlan- 
do., dopo la Funzione dell’Elezione, de- 
termina il nuovo Eletto il giorno preci- 
so, in cui vuol essere coronato. 

Ma perchè da gran tempo in qua fi è 
introdotto , che per minore incomodo nel- 
1’ Messa Città, dove fi fa l’Elezione, fi -- 

- V • 'W' 
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faccia altresì la Coronazione , mi terrò 

• anche io al coftume di oggi , senza per- 
dermi nelle Ceremonie di Acquisgrana, 

Supponendo dunque, che la Coronazio- 
ne non fi faccia nella Metropolitana del- 
' l’Arcivescovo di Colonia, toccherà al Ma- 
gontino ad incontrare il Re de’ Romani 
nell’ ingresso della Cattedrale , ed accom- 
pagnarlo all’ Aitare con tutto il Seguito 
solenne , e qui far la Funzione. 

Innanzi di tutto fi preparano sopra l’Al- 
tare le Insegne, e gli Ornamenti Impe- 
riali, e accanto un Maeftoso Soglio . Qui 
giunto il Re , fi fanno alcune Orazioni , 
e poi viene dal Magontino interrogato , se 
promette di conservare , e difendere la 
Religione Cattolica, amminiftrare Giufti-» 
zia , accrescere l’impero , e cose fintili . 
Al che risponde .l' Imperatóre di così vo- 
lere , e così promettere . Allora fi fa 
l’Unzione, Ceremonia antica discesa fino 
dai Re d’isdraele. Poi l’Arcivescovo pren- 

• de la Spada , e sfoderatala alquanto , e di 
nuovo nel fodero ripofta, gliela presen- 
ta . Indi gli pone addosso il Manto Impe- 
riale , e gli dà in mano lo Scettro , e 
jfinal mente l’ incorona . 

Dopo di che fa un nuovo Giuramento 
r Imperadore di mantenere le Leggi , e 
i Diritti dell’ Impero , e di proteggere la 
Religione con quel di più , che na regi- 
mato nella forinola , e immediatamente 
viene collocato sopra eminente Soglio , 

dove 
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dove possa essere da tutti veduto, e qui- 
vi lui fìando , fi canta il Te Deuvi cor 
tutti que’ segni di allegsezza , che sogliono 
accompagnare le più ilrepitose Solennità . 

. Quella fi dice la Coronazione Germa- 
nica , la quale sola in oggi fi usa ; e falli 
con una Corona (*) di Ferro, riccamen- 

te 

v) La Corona della Germania antica- 
mente soleva essere di Argento , come at- 
te fi a il Sìgonio j ma in oggi Jì coronano 
gf Imper adori colla Corona d* Oro di Car- 
lo Magno y la quale conservafi nella Cittì 
dì Norimberga con altri Ornamenti Im- 
periali , cioè y il Manto del medefimo Car- 
lo y la sua spada , lo Scettro , il Pendo- 
ne y la Dalmatica guarnita di Perle uri 
altra Vejle d 1 Oro , il Globo d* Oro , tutti 
riccamente ornati con Pietre Preziose , i 
suoi Guanti di Gemme guarniti , e gli 
Stivaletti , o Sandali coperti con Lame 
d' Oro , Le quali cose tutte dal Magìjlra- 
to di Norimberga fi mandano dove dee 
farf la Coronazione del nuovo lmperado- 
€e i la quale se non fi fard in Aquisgra- 
na y suole anche quefia Città mandarvi le 
rimanenti Insegne Imperiali , in essa cu- 
Jlodite , che sono , una Scatola adornata 
di Gemme , dove conservafi della Terra 
bagnata col Sangue di Santo Stefano , la 
Scimitarra di Carlo Magno col suo anti- 
co Pendone , ed un Libro degli Evangeli , 
scrìtti in Lettere df Oro . di cui li ser- 
vono in tal Funzione . J 
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te ornata di Gioje, che non vi fi diftin- 
gue la materia . 

Un’ altra ve ne avea negli antichi tem- 
pi , e fi dicea Lombardica , colla quale 
veniva dichiarato l’ Imperadore Re a Ita- 
Hit , e di Lombardia , che fi faceano al- 
lora due Regni separati . Quella Corona 
era {*) di Argento , e fi pigliava, o in 
Milano , o in altra Città d’Italia , dóve 
però facesse la Funzione l’ Arcivescovo di 
Milano . 

Ve n’ era anche una terza , la più Ili-' 
mata di tutte , perchè con quella fi di- 
chiarava il Coronato , lmperador Roma- 
no , ed Au gufi o . Si facea in Roma con 
una Corona d’ Oro per mano ordinaria- 
mente del Pontefice ; e Carlomagno fu il 
primo a riceverla. ■ ; ' 

Una volta gl’ Imperadori facevano gran 
conto di quelle Corone ; e pare , che cer- 
tuni di loro ad altro non pensassero , 
mentre- Federico fi fece coronare fino a 
cinque volte ; prima in Acqui sgrana , co- 
me Re di Francia ; poi in Rati sbona , co- 
me Re di Germania ; indi in Pavia , co- 
me 

(*) Quefta Corona soìea prenderfi nella 
l'erra , o Jia picciola Citta di M-onza nel 
Milanese , oppure nella Jlessa Citta di Mi- 
lano . Nè mai fu detta <C Argento , ma 
bensì Corona di Ferro y non perchè ella 
non fosse di Oro t e preziosa , ma perche 
al di dentro era intessuta con giro dì Fer-t 
roj còme dice il Si gonio » 
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Ime Re de’ Lombardi ; e susseguentemente 
in Roma, come Imperadore; e in line 
a Monza, come Re d’Italia. Gl’Impe- 
radori ultimi appena si son curati di ri- 
cevere quella di Germania (*) . 

CAP. XII. 

Velie Solennità , che seguono dopo la 
Coronazione . 

T Erminata la Cerimonia , si parte 
dalla Chiesa l’imperadóre col so- 
lenne Accompagnamento degli Elettori 
e Principi, e s’incammina tragli applausi 
del Popojo al luogo delìmato per la crea- 
zione de Cavalieri , per lo spargimento 
dehe nuove Monete, e pel Convito non 
tanto maraviglioso per la sua sontuosità 
quanto per le particolari Cerimonie, che 
vi si usano . Sarebbe quefto il luogo , do- 
ve darne potrebbesi una minuta contezza - 

C Ma * 

(*) Ora fi contentano di ottenere da 
S. S. Lettere di Confermazione , e di Di - 
spensa della Coronazione Romana . 

Ed è osservabile , che gueìli della 
Stirpe Carolina ebbero riguardo ad usare 
i titoli Imperiali prima di esser unti e 
coronati dal Romano Pontefice , e Lodo- 
vico IT ., che non ebbe agio di venire in 
Italia , morì senza usarli . Cominciò la 
non curanza dopo la Decifione della Dieta 
di Francfort sotto Lodovico V. 1344 , 
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Ma giacché sono tutte appieno descritte 
rei Gap. Q5. della Bolla d’ Oro , che qui 
appresso troverai inserita; non vo reca- 
re a’ miei leggitori tedio soverchio-. 

CAP. XUI. 

, Veir obbligo di dare al Sortitilo Pontefice 
la notizia del nuovo Eletto . 

QTa a carico del Collegio Elettorale, 
O di dar subito parte al Nunzio Apo- 
llolico dell’ Elezione , indi mandarne no- 
tizia per Corriere al Papa con Lettera 
del tenore seguente , scrivendo in cima il 
nome degli Elettori , e la Data da Frane- 
fort . 

Nos Eleftores pr. edili , in loco predillo 
prsesentes , jus totale ea vice in Elezione 
Regis Romanorum habentes , consenfimus 
concorditer in Eumdem NN. , et ipsum 
nominavimus , quilibet noflrum prò se , 
nullo, penitus discrepante , in Romanorum 
Regesti eligendum , in Imperatore m pofi- 
ttiodum promovenduni , et in Advocatum 
S. R. j et uttiversalis Ecclefii £ , P idua- 
rum , ac Orphanorum defensor erti . Ea 
propter Sanciti ati V efir<e tatti humiliter , 
guani devote , voto unanimi , suppheamus , 
ut ipsum Eleflum nofirum in Regem Ro~ 
manorum pater nis ulnis compie ftentes , mu- 
nus U ni ioni s , et Consecrationis e idem 
confirjndt a Santtis Manibus vefins « et 
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S. I. Diadema , dìgnemìni loco , et tem- 
pore favor abiliter impertiri . 

Colla qual Lettera Elettorale , manda 
il nuovo Eletto il suo Ambascindore , con 
ordine di partecipare al Pupa 1’ Elezione, 
e predargli in suo nome il seguente giu- 
ramento . 

T ibi y Domine Papa NN. , JZgo Rex 
’Romanorum elefius , promino , ac jurare 
facio , prout nos Nuntii in animam ejus 
juramus , per Patrem , Filium , et Spi- 
ritual Sancìum , et per hoc lignum vivi- 
Jìc<e Crucis , et per has reliquias San fio- 
rum , quod fi permettente Domino Romani 
venero , San fi am Romanam ÌLcclefnim , et 
te Pontijicem illius , exaltabo secundum 
posse meum , et nunquam vitam , aut 
membra , neque ipsum honorum , quem ha- 
hes , mea vuluntate , aut meo conseusu , 
■aut mea exhortatione perdes ; et - in Roma 
jiullum placitum , aut ordinationem jacìam 
de omnibus , quje ad te pertinent , aut 
#r d Romanos , fine tuo corfilio . 

CAP. XIV. 

Della Bolla £ Oro . 

• - v 

L A Bolla d’ Oro tanto celebrata altro 
non è, che un Decreto Imperiale 
fatto da Carlo IV. nell’Assemblea degli 
Stati tenuta a Norimberga 1’ anno di Gri- 
fto 135 6 . Ella è così detta , per essere 

c a .sm- _ 
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autenticata .con un Sigillo d’ Oro infor- 
ma di Bolla appiccatole con cordoncini 
di seta ; da una parte del quale si rap- 
presenta 1 * Imperatore sopra il suo Tro- 
no , e dall* altra il Campidoglio di Roma. 

Anno veramente il diritto gl’ Impera- 
tori di Sigillare le sue Coflitnzioni iti 
Oro ; ma perchè non V usano , è reflato 
quello nome alla Bolla Carolina come 
per Eccellenza . Contiene ella trenta Ca- 
pitoli ; 23. de’ quali furono fatti, e pub- 
blicati nella flessa Assemblea alla presen- 
za dell’ Imperatore , e degli Stati; e gli 
altri sette furono aggiunti , e pubblicati . 
sulla fne dell’anno in altra Dieta , che 
si tenne a Metz . 

E’ quefla come una Legge fondamenta- 
le dell’ Elezione del Re de’ Romani fu- 
turo Imperadore dove si flabiliscono tut- 
ti i Punti vantaggiosi , e disvantaggiosi 
agli Elettori , e si regolano le^ Cerimo- 
nie di quefla importantissima Funzione, 

E perchè possa ciascheduno soddisfarsi, ^ 
si dà qui unita la medesima bolla d OrQ 
in idioma Italiano . 


Fine della Parte Seconda* 


BOLr* 
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BOLLA D’ ORO 

D I 

G A K L O I\\ 

- IMPERADORE 

Tradotta in Volgare 

Sia felicemente in Nome della Santa, 
ed Individua Trinità . Amen . 

Carlo IV. per fa Dìo Grazia Imperatore' 
de 1 Romani sempre Augujìo , e Re di 
Boemia a perpetua memoria, 

Gni Regno diviso in se fles- 
so rimarrà desolato ; Impera 
ciocché i Principi di quello 
fi son fatti compagni de’ la - 
dri . Quindi frappose Lio 
infra loro lo spirito di ver- 
tigine, fìcchè di bel mezzo giorno vadi- 
no taftone , come se camminassero infra, 
le tenebre ; e smosse dal suo luogo i lor 
Candelieri , onde lieti ciechi , e guide di 
ciechi ; e quei , che camminano nelle te- 
nebre , inciampino e i ciechi di niente 
commettano quelle scelleraggini , onde na- 
$59119 le divilìoni , e le nimicizie . Dii-; 

C 3 lo. 
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Io , o Superbia , come avrefti regnato tu 
in Lucifero , se avuta non averti per eoa- 
diutrice la divisone? Dillo, invidioso Sa- 
tanasso , in qual maniera avrefti cacciato 
Adamo fuori del Paradiso , senonPaveflì 
prima separato dall* Ubbidienza ? Dillo, 
.Lussuria , come avrefti diftrutta Troja , 
senza aver separata Elena dal suo- Mari- 
to ? Dillo , Iracondia , come avrefti di- 
ftrutta la Repubblica dt Roma , se colla, 
divisone fra Cesare, e Pompeo non averti 
concitato il furor delle Armi alle Guerre 
Civili? Tu di vero. Invidia, hai infetta- 
to P Impero Criftiano , fortificato da Dio 
colle Virtù Teologali Fede , Speranza , 
e Cariti a guisa della Santa , ed Indivi- 
dua Trinità. E* il suo fondamento ftabi- 
lito felicemente sopra un Regno Criftia- 
Birtìnio : ma tu, qual Serpente, hai vo- 
mitato P antico tuo. veleno con empietà 
scellerata sui tralci Imperiali , e sulle prin- 
cipali membra j affine di mandar più fa-* 
diluente in rovina tutto PEdifizio , smu- 
rate che averti le Colonne » Quello tuo 
veleno altro non fu , chela divifìone mes- 
sa più volte da te fra gli Elettori dei Sa- 
cro Impero , da* quali , come da sette Lu- 
miere risplendenti in unità di spirito, set- 
tiforme egli debbe essere illuminato . 

Essendo pei® obbligati per Capo delta 
Cesarea Dignità, che softenghiamo , a ri- 
mediare a’ perìcoli , che per P avvenire 
accader potessero di disunioni , e dissen- 

fioni 
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(Ioni fra di Beffi Elettori , del numero d»;' 
quali sa bene ognuno , che fi amo ancoi 
Noi come Re di Boemia ; essendo , dico, 
obbligati per doppio Titolo, cioè in Vir- 
tù dei la Corona Imperiale, e per cagione 
del Diritto Elettorale: perciò nella nofìra 
solenne Corte di Norimberga Tanno 1356. 
.nella nona Indizione a dr io. Gennajo , 
Anno decimo de’noftri Regni, e secondo 
dell’ Impero, colla presenza , ed affi (lenza 
di tutti i Principi Elettori Ecdefiaftici , 
e Secolari , e con una ben numerosa mol- 
titudine di altri Principi , Conti , Baroni , 
Magnati , Nobili , e Rappresentanti di C^it- 
ta , affili nel Trono della Cesarea Mael ti, 
adornati delle Bende , del Diadema , e 
delle altre Insegne Imperiali , premessa 
una matura denberazione con piena Im- 
periale Podeltà abbiamo fatto,, llabilito, 
e giudicato doverli lìabilire le Leggi in- 
frascritte , per incalorire ,• e conservare 
Y unione fragli Elettori , per indurre una 
concorde , ed unanime Elezione ; e per 
chiuder l’adito alla sopraddetta detdlabile 
divifione , ed a’ pericoli , che da quella pos- 
sono- nascere ^ 


C 4. CAP. 
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QitaP esser debba il Salvacondotto degli 
Elettori , e da chi debbano averlo. 

I. T~\Ecretian:o , e col presente Impe- 
JL-J riale Editto , che valer debba in 
perpetuo, ftabiliamo di certa scienza, e 
con pienezza d’ Imperiale Podeftà , che 
qualunque volta, e sempre che nasca il 
caso , o la neceiTità di eleggere un Re 
de’ Romani futuro Imperadore ; i Principi 
Elettori perciò debbano , conforme 1* an- 
tica lodevole consuetudine , portarli a que* 
fra Elezione, e ciascuno de’ Principi Elet- 
tori ita tenuto , ed obbligato , se , e quan- 
do ne ita richiedo , di condurre i Princi- 
pi Ccelettori suoi , ovvero i loro Amba- 
sci adori per le sue Terre , e Giurisdizio- 
ni , ed anche più oltre, come più lonta- 
no potrà , e provvederli senza frode di 
Salvocondotto verso quella Città , in cui 
dovraiìi celebrare tale Elezione ; e ciò 
anche nel loro ritorno ; sotto pena di sper- 
giuro, e perdita del suo Voto (per quel- 
la volta solamente ) che in tale Elezione 
doveva avere . Nelle quali pene decretia- 
mo , che debba incorrere ipso fatto colui, 
o coloro , che saranno dati renitente , o 
renitenti , negligente, o negligenti nel da- 
re il sopraddetto Salvocondotto . 

II. Decretiamo inoltre , e commettiamo 

a tut- 

% - 
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a tutti gli altri Principi , che posseggono 
feudi del Sacro Romano Impero , come 
pure a’ Conti , Baroni Soldati Vassalli, 
Nobili , ed Ignobili , Cittadini , e Comu- 
ni di Casella, di Città, e di ogni altro- 
luqgo del Sacro Romano Impero , che nel- 
lo flesso tempo , cioè quando occorrerà 
di celebrare 1 ’ Elezione del Re de’ Roma- 
ni futuro Imperadore ,. debbaito condurre 
ogni qualunque Principe Elettore , ovve- 
ro i suoi Ambasciadori spediti all’ Elezio- 
ne , essendone da eflì , o da qualche loro- 
Mini tiro richiedi , debbano , ditti, condurli 
per gii loro Territori , ea altrove, quan- 
to piu- lontano possono senza frode nel 
modo predetto. In esecuzione di che> vo- 
gliamo , che tutti i Principi , Conti-, Ba- 
roni , Nobili , Soldati , e Vassalli , e ge- 
neralmente qualsisia Nobile ~ che farà ili 
. contrario , incorra nella reità di Spergiu- 
ro , e nella privazione di tutti i Feudi ,, 
che avrà ottenuti dal Sacro Romano Im- 
pero , e da qualunque altro , ed anche dì 
tutti i suoi averi ricevuti da chicchessia »• 
Così pure tutti i Cittadini , e Comunità r 
che presumeranno di fare contro al già 
detto ,. si tengano spergiuri e sieno to- 
talmente privati di ogni suo Diritto , Li- 
bertà , Privilegi , e Grazie ottenute dal 
Sacro Impero - r e incorrano colle persone,- 
e co’ beni suoi tutti nel Bando , e pro- 
scrizione Imperiale ; e quelli mede fi mi (t 
quali ipso fafìo , ora per allora , spoglia- 
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ino di' ogni Diritto ) possano di qui in- 
unnzi da chi si sia per propria autorità , e 
senza giudizio , o richiamo a quaHìvoglia 
Magiftrato , impunemente essere invasi , 
e perseguitati ; nè perciò P invasore abbia 
a temere galìigo alcuno dall’Impero , o ) 
da qualunque altro, conciossia specialmen- 
te che i temerarj spre^zatori di una cosa 
di tanta importanza sono convinti di ope- 
rare infedelmente , e perversamente con- 
tro la Repubblica , Stato , e Dignità del 
Sacro Impero ed altresì contri P onore, 
e salute propria , come ribelli ,inubbedien- 
ti , e perfidiosi „ 

IlL Decretando di più , e commettendo 
a tutti i Cittadini, e Comuni d’ ogni Cit- 
tà , che ai già detti Principi Elettori , ed 9 
a ciascheduno de’ suoi , che lo richiegga 
ed a’ suoi Ambasciadori , fieno obbligati 
di vendere, o far vendere le Vettovaglie 
secondo il prezzo , e corso comune , per 
gli loro bisogni , o de’ predetti Ambascia- 
dori, e de’ suoi Uomini, mentre s’ invia- 
no a celebrare la sopraccennata Elezione, 
ed anche quando partiranno da essa r non 
usando, in tutto ciò frode alcuna . Altri-* 
menti chi farà il contrario, vogliamo^ 
che cada ipso fafto. in quelle pene , le qua- 
li ne’ precedei't} Decreti abbiamo giudica- 
to doverli pubblicare contro i Cittadini , 
e Comunità „ 

IV. Inoltre chiunque de’ Principi , Con- 
ti, Baroni, Soldati, Vassalli. Nobili, o igno» 

1 bili. 
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bilr, Cittadini , o Comuni- di Città, avrà', 
ardire di apporre Guardie nemiche , o pre- 
parare inlìdie al Principe Elettore, che 
s’ invia a celebrare 1* Elezione del Re de’" 
Romani, o che da essa se ne ritorna : op-- 
pure avrà ardire di assalire efli , 0 alcuno* 
di loro nella persona propria,, o de’ suoi;, 
o nelle sue robe; o gli Ambasciadòri pre-- 
detti di quelli, o di qualcheduno di loro,, 
o fia che dimandata abbiano la- condótta ,» 

0 abbiano giudicato di non efigerla;coftul 
infìeine con tutti i complici della sua sce-- 

1 e raggi ne , decretiamo,- che ha incorso* 
ipso furto nelle pene sopraddette-,- cioè y 
che ogni qualunque persona incorra in quel- 
la pena , o pene, le quali , secondo ùpie-; 
meiTì Decreti , abbiamo fìimato doverli» 
denunziare , giufta la qualità delle- per-.- 
sone ... 

V. Che se qualche Pr. Elettore avesse* 
discordia con qualche suo- Coelettoré , e- - 
tra di loro passasse qualfifia contésa ,con~- v 
troverfia, e dissenfione fia non ottante* 
obbligato l’uno di condurre’, e ajutar l’al~- 
tro , o i di lui Ambasciadòri , che sa-- 
ranno deftinati a quefìa Elezione nel mo-- 
do , che di sopra fi è detto : e' ciò sotto» 
pena di spergiuro - , e dì perdita , per quel-^ 
la sola volta però , della sua Voce nell* 
Elezione, come fi è espresso di sopra.- 

VI. Se poi> alcun> altro : de’ Principi ,♦ 
Conti , Baroni ,- Soldati , Clienti Nobili,, 
e- Ignobili , Cittadini , o Comuni di Città* 
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fesse di mal animo con qualche Pr. Elet- 
tore , o con più ancora di essi , o fosse 
l’uno coll’ altro infieme a guerra, o in 
qualfìvoglia discordia, e dissezione, deb- 
bano contuitociò cessando ogni contrad- 
dizione , e frode , somminiftrarè il Con- 
dotto suddetto al Principe Elettore , o a 
più di erti ; ovvero a i di lui , o di loro 
Ambasciadori , che saranno inviati a tale 
Elezione , o ritorneranno da essa, se pur 
vogliono schivare le pene da Noi contra 
di loro comminale, nelle quali decretia- 
mo , che saranno incorili ipso fatto quelli 
che altrimenti faranno. 

VII. E per confermar maggiormente, 
e ratificare nella più ampia forma quanto 
di sopra fi è detto, vogliamo, e coman- 
diamo, che tutti affatto i Pr. Elettori, e 
gli altri Principi , Conti , Baroni , Nobili , 
' Cittadini , e Comuni di èsse , debbano con- 
fermare con loro Lettere , e Giuramenti 
le predette cose , ed obbligarli cm ogni 
efficacia di adempierle di buona fede , e 
senza inganno . Chiunque poi ricuserà di 
dar tali Lettere , s’ intenda ipso fatto ca- 
duto in quelle pene, che secondo la con- 
dizióne delle persone abbiamo colle pre- 
messe giudicato doverfi dare a ciaschedu- 
no . • • 

Vili.. Ma se qualche Principe Elettore,' 
o qunlrtrta altro Principe di qualunque con- 
dizione , o ftato , che tenga uno , o più 
• feudi del Sacro Romano Impero, o se 

qual- 
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gualche Conte, Barone, Nobile, 0 alcu-: 
no dei Successori , ed Eredi suoi non vo- 
glia adempiere le soprascritte , ed infra- 
scritte noftre Imperiali Coftituzioni , e 
I^eggi , o presuma di loro contravvenire, 
se quello tal Principe fia Elettore , allora 
gli altri suoi Coelettori lo escludano dal 
consorzio loro , ed egli refii privo della 
Voce' di Elezione , e del- Luogo , Digni- 
tà , e Jus degli altri Principi Elettori ; 
nè fia invertito de’ Feudi , che apparirà 
aver egli' ottenuti dal Sacro Romano Im* 
pero : Se fia poi un altro Principe , ov- 
\ vero Nobile come di sopra fi è detto , 
quegli , che trasgredirà quefie noftre Leg- 
, gi , non abbia fimil mente T invefti tura de* 
w 'Tendi ottenuti, o dal Sacro Impero, od 
in qualfivoglia altra maniera da qualunque 
altro , e s’ intenda di più incorso inso fa- 
tto nelle premesse pene concernenti la sua. 
persona . 

IX. Ma benché vogliamo, e abbiamo 
decretato T che tutti i Principi , Conti- , 
Baroni, Nobili, Cavalieri, Clienti, e 
Città, e Comuni di quelle fieno senza di- 
luizione veruna obbligati , e tenuti a da- 
re universalmente a tutti i Principi Elet- 
tori , o a i di loro Ambasciadori il Sal- 
vocondatto , come fi è permesso , niente- 
dimeno abbiamo ftimato bene assegnare 
a ciascuno degli Elettori i suoi particola- 
ri Condottieri , secondo le circoftanze de’ 
luoghi, e de’ Paefi , per gli quali fi ha a 

pas.- 
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passare, come piu ampiamente apparir#, 
toiìo da ciò , che segue . ; 

X. Primieramente dunque il Re di Boe- 
mia , Arcicorpiere del Sacro Impero , sa- 
la condotto dall’Arcivescovo di Magon- 
za , dai Vescovi di Bamberga , e di Er- \ 
bipòli ; dai Burgravj di Norimberga , dar 
Conti di Hoenloe , di Wertheinr, di Bru- 
neck , e di Haonau , e di più dalle Cittì 
di Norimberga, Rotemburg,. e Windes- 
heim .. 

Xf. L’Arcivescovo poi di Colonia Ar — 
cìcancelìiere del Sacro Impero per l’ Ita- 
lia, sarà condotto dagli, Arcivescovi di 
Magonza , e di Tre veri , dal Conte Pa- 
latino del Reno , dal Langravio di Haffiaj 
come pure dai. Conti di Katznellebogen , 
di Nassau , di Dietz , e di Isembourg , di 
Werterburg , di- Runchel, di Limbnrg , e 
Falchenfìein ; di più dalle Città di Wez— 
flar, Gelnhausen, e Fridberg . 

XI I. Cosi l’ Arcivescovo di Trevei i /fr- 
cìcancelliere del Siero Impero per la Fran- 
cia , e pel Regno di Arles sarà condot- 
to dai’ Arcivescovo di Magonza , dal Con- 
te Palatino del Reno , dai Conti di Sp<v- 
nheim , e di Veldentz; di più dai Langra- 
vi, e Wildegravj di Nassau , di Issenburg, . 
di Verterburg', di Runkel r di Limburgo, 
di Dietz , di Katzenellebogen , di Eppen • 
limili , dì Falckenfìein ,. e dalla Città di. 

M agopza . 

X«it 11 Conte- Palatina del Reno ,.^r- 

udo- 
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cuìapìfero del Sacro Impero , dovrà esser 
condotto dall’Arcivescovo di Magonza. 

XLV. 11 Duca poi di Sassonia , Arcimct - 
rescìallò dell’ Impero , sarà condotto dal 
Re di Boemia, dagli Arcivescovi di. Ma- 
gonza , edi Trevcri ,, dai Vescovi diKam- 
berga , e di Erbipoli , dal Marchese di 
Misna , dal Langravio di Ilaflìa , dagli 
Abati di Fulda , e di Hersfeld,, dai Bur- 
gravi di Norimberga, e da quelli di Ho- 
henloe , di Werthein , e delle Città d’ Er- 
fordia , Milahusen , Norimberga v Rotem- 
burg , e Windesheiin .. 

XV. K tutti i qui soprannomati' saran- 
no obbligati di condurre il Marchese di 
Brande mburgo. Arcicamerùrc del. Sacro 
Impero .. 

XVI. Vogliamo poi', ed* espressamente- 
decretiamo , che ciascun Principe Eletto- 
re , che- voglia aver quello Condotto , lo 
infiniti , e lo dimandi.. a quellr r acquali r 
egli avrà determinato di chiederlo ; certi- 
ficandoli infieme del cammino , che dovrà 
prendere, cosi per tempo , che coloro , i 
quali saranno deputati, e richiedi a som- 
mini Ararglielo , fi possano a tempo , e 
comodo alle Aire - 

XV1F.- Dichiariamo in oltre , che le pre- 
messe CoAituzioni fatte circa la materia 
del Condotto , abbiano da intenderfi così, 
che ognuno soprannominato ,. o fórse an- 
che espressamente non nominato , dal qua- 
le accada,, che nel caso premesso venga 
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dimandata la condotta , iìa obbligato $ 
•darla solamente per lesile Terre , e Ter- 
ntorj , e più oltre ancora isenzip alcun in- 
ganno setto le pene di sopra espresse . 

-, XVIIL Stabiliamo di più , e ordiniamo 
ancora, che l’Arcivescovo di Magonza, 
che sarà in quel tempo , debba per suoi 
Medi intimare con Lettere Patenti la me- 
_de(ima Elezione v ad ognuno de’ Principi 
.suoi Coelettori Eccl e ballici , e Secolari \ 
,e nelle Lettere fia espresso un giorno , e 
un termine tale ,• che dentro di esso le 
medelìme possano capitare v etili mi l‘m ente 
a ciaschedun di elìi Principi . 

XIX. Quello poi sarà il contenuto del- 
le Lettere ; che fra tre meli continui dal 
giorno espresso nelle Lettere , tutti , e 
ognuno de’ Principi PII et tori debbano tro- 
varli a Francfort sopra il Meno, o man- 
darvi- i suoi Giuridici Ambasciadori con 
piena 1 7 e total padella , e colle sue Let- 
tere Patenti ligillat'e col maggior Sigillo 
d’ognuno di effi , ad eleggere il Re de r 
Romani , da promoverfi poi alla Dignità 
dTmperadore . 

XX. Ma in qual maniera , e con che 
formola debbano fariì quelle Lettere e 
quale Solennità lì debba inviolabilmente 
osservare jn esse,, ed in qual forma , e 
maniera i Principi Elettori debbano diri- 
gere i suoi Ambasciadori dà deftinarft al- 
l’ Elezione con podeftà , mandato , o proc- 
ura, lì troverà scritto , o con maggior 
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chiarezza espresso al fine di quello Libro; 
&■' e comandiamo , e con tutta la pienezza 
dell’ imperiai Noflra Podeltà decretiamo, 
che fia osservata quella Forma, che là fi 

è assegnata . 

XXI. Saputa dunque , che fi abbia di 
certo la morte dell’ Imperadore , o del 
Re de’ Romani nella Diocefi di Magonza, 
fra un mese da computarli dal giorno del- 
la notizia di tal morte , comandiamo , e 
decretiamo , che dall’ Arcivescovo di Ma- 
gonza con sue Lettere Patenti fia dichia- 
rata la morte flessa, e l’intimazione ad 
ognuno de’ Principi Elettori . Che se poi 
il suddetto Arcivescovo di Magonza fosse 
negligente , o lentamente operasse nell’ese- 
cuzione , e intimazione suddetta , allora 
gli flelTì Principi di moto proprio , an- 
che non chiamati in virtù della lor fede, 
che sono obbligati di inoltrare al Sacro Im- 
pero , fra tre meli , come sopra nella pros- 
sima Coflituzione fi è Inabilito , fi radunino 
infieme nella Città di Francfort per eleg- 
gere il Re de’ Romani da promoverfi alla 
ÌJignità d’ Imperadore . 

XXII. Ciascuno poi de’ Principi Elettori, 
o de’ loro Ambasciadori dee entrare nel 
;tempo di detta Elezione nella Città di 
Francfort con soli dugento Uomini a Caval- 
lo, del numero de’ quali , cinquanta soli sa- 
ranno armati , o meno , ma non più . 

XXIII. Il Principe Elettore , che chia- 
mato a tal’ Elezione , e richieflone, novi 
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vi venga , nè vi mandi i suoi legittimi 
Ambasciadori con Lettere Patenti , figil- 
late col suo maggior Sigillo, e contenen- 
ti piena, libera, e universal podefìà per 
eleggere il Re de’ Romani , che dovrà 
essere Imperadore r oppure venendovi , o 
mandandovi Ambasciadori , fi assenti poi 
dal luogo dell’Elezione, innanzichè (la 
eletto il Re de’ Romani futuro Impera- 
dore , senza- aver softituito con solennità, 
e lasciato per quello un legittimo Proccura- 
tore , fia privo per quella volta della Vo- 
ce , e del diritto dell’Elezione.. 

XXIV. Imponiamo a’ Cittadini di Franc- 
fort; e comandiamo'loro, che con ogni fedele 
Ufizio , e indullriosa diligenza proteggano, 
e difendano generalmente tutti infieme L 
Principi Elettori , e ognun dieffi in parti- 
colare dalle invalìoni dell’altro, se na- 
scesse fra loro qualche contrarietà e da 
qualfivogl’a altro insulto di chicchelfia; 
nè elfi solo , ma ancora i Dome Pici , e 
Soldati , che nel numero de' suoi dugento 
a Cavallo ciascuno avrà condotti alla pre- 
detta Città ; e ciò in virtù del Giuramen- 
to , che Pabiliamo dover’ effi dare sopra 
di ciò sui Santi Vangelj , e se faranno al- 
trimenti , incorrano nel reato di spergiuro, 
e perdano ancora affitto tutti i Diritti , 
Libertà, Privilegj, Grazie, e Indulti, 
che anno dal Sacro Impero , ed issofatto 
cadano nel Bando Imperiale colle Persone, 
e con tutti i loro Beni , e fia lecito allo- 
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fa ad ogni Uomo di propria autorità, ^ 
senza altro giudizio assaltare impunemen- 
te i me definii Cittadini, i quali fin d’ora 
per allora nei caso predetto priviamo di 
ogni diritto;, fia lecito, dico, di assaltarli 
come Traditori , Infedeli , e Ribelli dell’ 
Impero , ficchè gli Assalitori non abbiano 
da temere alcuna pena, nè dallTmpero 
nè da qualfifia altro. 

XXV. Di più i sopraddetti Cittadini di 
Francfort per tutto quel tempo, in èui 
accadera, che fi tratti della, suddetta Ele- 
zione,, non potranno introdurre nella Cit- 
tà, nè permettere, che in qualsisia modo* 
entri alcuno di qualunque dignità , con- 
dizione , e fiato egli fia , fuorché i soli 
Principi Elettori, o i loro Ambasciadori 
e Proccuratorì , ognuno de r quali dovrà es- 
sere introdotto con dugento Cavalli , co- 
me fi è detto di sopra . 

XXVI. . Portando poi il caso, che fi ri- 
trovi alca'no nella predetta Città dopo 1* 
Ingresso degli ftefli Principi Elettori ( o 
sia entrato innanzi , o essendo presenti gli 
Elettori fieffr ) i Cittadini subito senza 
dimora alcuna, e in effetto dovranno or- 
dinare P uscita di quello sotto tutte le pe- 
ne di sopra promulgate contro di effi , e 
in virtù ancora del Giuramento , che i 
suddetti Cittadini dovranno dare sopra di 
ciò sui Santi. Vangeli, in vigore della pre- 
sente Cofiituzione % come nelle precedenti 
fi è espresso , 

CAP, 
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cap. ir. 

DelP "Elezione del Re de' Romani i 

I. T^Ntrati poi che saranno i soprad* 
J—J detti Elettori , o i loro Amba- 
sciadori nella Città di Francfort , subito 
il giorno dietro a buon ora faranno can- 
tar la Messa dello Spirito Santo nel la Chie- 
sa di S. Bartolommeo Apofiolo, cui dovran- 
no tutti trovarsi presenti ; affinchè lo (les- 
so Spirito Santo illumini i loro Cuori , e 
infonda ne’ loro senfi il lume della virtù,, 
onde softenuti dal suo santo ajuto , pos- 
sano eleggere un Uomo ginfto r buono , 
e utile in Re de’ Romani futuro Impe- 
sadore per la salvezza del Popolo Cri- 
fiiano . 

II. Finita la suddetta Messa , tutti gli 
Elettori , o i loro Ambasciadori fi ac- 
collino all’ Altare , cui sarà fiata la pre- 
detta Messa celebrata , dove i Principi 
Elettori Ecclefiallici avanti il Vangelo di 
S. Giovanni In principio erat Ver bum y 
che ivi dovrà esser pollo sotto i loro oc- 
chi , fi pongano con riverenza le mani 
sul petto; e i Principi Secolari tocchino 
realmente colle loro mani il Vangelo sud- 
detto, i quali tutti infieme colle Famiglie 
loro , allora dovranno affi fiere a quella 
Cerimonia disarmati . La forma poi del 
Giuramento la detterà loro l’ Arcivescovo 

ài 
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Sì Magonza , ed egli insieme con esso 
loro, ed eglino, o gli Ambasciadori de- 
gli Assenti con esso lui giureranno invol- 
gare in quella maniera . 

III. Io N. Arcivescovo di Magonza, 
Arcicancelliere del Sacro Romano Impe- 
ro per la Germania , e Principe Eletto- 
re , giuro per quelli Santi Evangelj , po- 
lli qui avanti alla mia presenza , che io 
per queila Fede , che debbo a Dio , e ai 
Sacro Impero Romano , secondo tutto il 
discernimento , e lume del mio intellet- 
to coll’ ajuto di Dio, voglio eleggere per 
Capo temporale del Popolo Crilliano , 
cioè per Re de’ Romani da promovern 
alla Dignità Imperiale colui , .che a ciò 
sarà più idoneo, per quanto discernere io 
posso , colla discrezione de’ miei senli , e 
secondo la Fede predetta ; e darò la mia 
Voce, e il mio Voto nell’Elezione pre- 
detta senza verun patto , llipendio , prez- 
zo , o promessa , o qualunque altro pro- 
fitto , o speranza , comunque si chiami ; 
così Dio mi ajutì , e tutti i Santi . 

IV. Fatto finalmente per gli Elettori 

o Ambasciadori quello Giuramento nella 
forma , e maniera predetta , li avanzino 
all’Elezione; nè dall’ora in poi fi par- 
tino dalla suddetta Città di Francfort , se 
prima la maggior parte di loro non ab- 
bia eletto al Mondo , o vogliamo dire al 
Popolo Crilliano il suo Capo temporale, 
cioè il Re de’ Romani , che debbe essere 
imperadore* V,, 



70 ROLLA 

V. Il che se differiranno di fare fra tren- 
ta giorni da contarli immediatamente da 
quello, in cui avranno fatto il suddetto Giu- 
ramento , dall’ ora in poi passati que’ tren- 
ta giorni , nop si cibino d’ altro , che di 
Pane , e d’ Acqua ; e in niuna maniera esca- 
no dalla predetta Città ; se prima non fa 
da efìi , o da’ loro Ambasciadori eletto il 
Rettore , o Capo temporale de’ Fedeli , co- 
me fi è detto di sopra , 

VI. Ma dopoché nello flesso luogo eflì, 
o la maggior parte di loro avrà fatta l’ Ele- 
zione , quella dovrà tenerli, e giudicarli , 
come se fosse Hata fatta concordemente da 
tutti loro, senza contraddizione di alcuno. 

VII. E se accadesse , che alcuno degli 
Elettori per qualche tempo fosse assente , 
o ritardasse la sua venuta ; mentre però 
arrivi innanzi , che sia fatta la suddetta 
Elezione , decretiamo , che Quelli debba 
essere ammesso alla medesima Elezione 
in quello flato , in cui ella si troverà es- 
sere alla di lui -venuta. 

Vili. E perchè per antica, approvata, 
e lodevole consuetudine fu sempre finora 
inviolabilmente , e immutabilmente osser- 
vato ciò, che siamo per dire, perciò lta- 
biliamo ancora Noi , e con pienezza 
d’ Imperiai podeflà decretiamo , che Que- 
gli, il quale nella predetta maniera sarà 
eletto Re de’ Romani , subito seguita la 
detta Elezione, senza dilazione alcuna, e 
contraddizione , avanti che in alcun’ altra 

cau- 
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causa , o negozio amminiftri in virtù del 
Sacro Impero , debba confermare , ed ap- 
provare con sue Lettere , e Sigilli a tutti 
gli Elettori -, e ad ognuno di elfi Eccle- 
fiafìici , e Secolari , che sono riconosciuti 
per membra le più vicine di quello gran 
Corpo, tutti i loro Privilegi , Lettere , 
diritti , libertà , concelfioni , antiche con- 
suetudini , e dignità , e tutto ciò , che 
avranno ottenuto dal Sacro Impero , e 
posseduto fino al giorno della di lui Ele- 
zione ; e di tutte quelle sopraddette cose 
eia tenuto a rinnovare la confermazione , 
dappoiché sarà coronato col Diadema Im- 
periale . 

IX. Quella confermazione sarà prima 
fatta dall’ Eletto col suo Nome Reale , e 
poi col titolo d’ Imperadore sarà rinno- 
vata a ciascun Principe Elettore in ispe- 
cie,e sarà tenuto di non impedire in ve- 
run modo , ma di promovere graziosa- 
mente senza alcuna frode tutti i medesi- 
mi Principi in genere, ed ognuno di loro 
in ispecie. in tutte le cose suddette. 

X. Decretiamo finalmente, che dato il 
caso , in cui tre Principi Elettori presen- 
ti , o gli Ambasciadori di quelli assenti 
eleggano in Re de’ Romani il quarto di 
se lieìTi , o del loro consorzio , cioè un 
Principe Elettore presente, o assente, la 
Voce dell’Eletto, se si trovi presente , o 
de suoi Ambasciadori , se a caso egli è 
assente , abbia pieno vigore , quanto la 



Voce degli altri , e accresca ll nut |^ 
di quet , che eleggono, e faccia la pi 
lua necessaria per 1 Elezione . ■ 

CAP- U L 

Della Sejftone degli Arcivescovi dtTreven , 
di Colonia , e di Magonza . 

Sia felicemente in Monte della t Santa , 
e individua Trinità. Amen. 

■ Carlo IV. per la Dio graoia Infere 
ile Romani sempre Augujio , e . 

Boemia f a perpetua memoria . 

T O splendore, e la gloria del ^cro- 

^^ocoì^e^c^vo- 

lontà de’ venerabili , e colo J. 

Elettori , i quali » ^ P • ^ de n a io- 
ne, sottendono coll esatta pieu ^ ? 

co circospetta jpiudenz. , j a definì 

^^sSrsa 

polo Criftiano di P** P occ hè dunque 

abbondante tranquilli* . Act'occn 6 4 

. F er l’avvenire de’ sospetti, 

le inale sorgenti delle liti , e oc ^ 
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che potessero nascere per la priorità , o 
dignità delle sessioni nelle Corti Imperia- 
, li , e Reali fra i Venerabili Arcivescovi 
di Magonza, Colonia, e Treveri eietto- 
ri del Sacro Impero Romano , onde go- 
dendo eglino uno ftato di animo , e 'di 
cuore tranquillo , possano a consolazione 
del Popolo Criftiano più idoneamente con 
un concorde ftudio di virtuosa dilazione 
pensare alle opportunità dei Sacro Impe- 
ro, avuta prima sopra di ciò matura de- 
liberazione con tutti i Prfncipi Eiettori 
Ecclelìaftici , e Secolari , per consiglio lo- 
ro , e con pienezza di Podeftà Imperato- 
ria decretiamo , e ftabiliamo con quello 
Editto perpetuo, che i soprannomati Ar- 
civescovi seder possano , e debbano come»/, 
segue. L’Arcivescovo di Treveri sederà* 
dirimpetto , e in faccia , per retta linea 
dellTmperadore . L’ Arcivescovo poi di 
Magonza nella sua Diocesi , e Provincia , 
e fuor della sua Provincia in tutto il suo 
Arcìcancellierato Germanico, trattane so- 
lamente la Provincia di Colonia ; e l’Ar- 
civescovo di Colonia nella sua Diocesi , 
e Provincia , e fuori della sua Provincia 
in tutta l’Italia, e la Gallia, sederanno 
al deliro lato dellTmperador de’ Romani . 
E quella maniera di sedere la osserveran- 
no in tutte le azioni pubbliche Imperiali, 
come a dire giudizj -, e collazioni di Feu- 
di ; e nel prender cibo a mensa , e ne’ Con- 
sigli , e in tutte le altre iàccende , per le 

. JT* quali' 
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quali occorse , o occorrerà , eh 1 essi .si adu- 
nino infieme per 1’ onore , e per I* utilità 
dell’ Impero , e tjuefto modo di sedere # 
che qui sopra si e espresso , vogliamo* 
che si efienda in perpetuo a’ Successori, 
de” predetti Arcivescovi di Colonia , di' 
Trevcri ,, e di Mago’nza,, sicché mai pii 
' in alcun tempo non possa di ciò nàscere 
duhbio veruncf , , ? 

C A" P. . IV. „ 

. f* ' • • ^ ‘ * 

De Princìpi Elettori in Comune . 


I. /'"YLtre a ciò decretiamo, che ogni vol- 
V/ ta , da ora innanzi , che si adune- 
ranno gli Stati Imperiali., in ciascuna Ses- 
si one A cioè tanto nel Configlio , quanto 
alla*. Meusa , e in qualsisia altro 
dove accaderà , che abbia da -sedei 
peradore , o, il Re de’ Romani , .co’ Prin- 
cipi t lettori , il Re di Boer 5 a , essendo 
Re coronato , e consegrato , sederà il pri- 
mo al deliro lato dell’ Imperadore imme- 
diatamente dopo l’Arcivescovo di Magon- 
za , o quei 1 di Colonia , cioè dopo quel 
di essi , che in quel tempo, secondo. 1» 
qualità de 1 luoghi , e la varietà delle Pro- 
vincie; e secondo il tenore de* suoi Pri?* 
vilegj , sederà al suddetto lato deliro del-, 
1 * Imperatore, e dopo il Re di Boemia , 
avrà il luogo immediatamente il Conte 
Palatino del Reno ♦ Dalla parte siniftra 

poi, 
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poi , dopo quel de’ predetti Arcivescovi , 
cui toccherà di sedere al manco lato del- 
l’ Impei'adore , avrà il primo luogo il Du- 
ca di Sassonia , e il secondo il Marchese 
di Brandemburgo . 

II. Del re Ilo , ogni qualvolta occorre- 
rà, per l’ avvenire , di convocare il Sacro 
Impero , avrà 1’ Arcivescovi di Magonza 
la podeftà .( come pure apparisce averla 
egli avuta ab antiquo ) di convocare per 
sue Lettere gli altri Principi predetti , che 
insieme con lui partecipano il gius deì- 
I* Elezione . 

III. Adunati , che saranno tutti quelli , o 
quelli, che potranno, o vorranno inter- 
venire , q giunto il termine dell’ Elezio- 
ne, il suddetto Arcivescovo di Magonza, 
e non altri , ricercherà del loro Voto ad 
uno ad uno i suoi Coelettori coll* ordine , 
che segue . 

IV. Prima di tutti interrogherà 1* Arci- 
vescovo di Treveri, cui vogliamo com- 
peta la prima Voce , secondo 1 ’ antico co- 
fiume j in secondo luogo domanderà al- 
l’ Arcivescovo di Colonia , cui compete 
la Dignità , e 1* Utìzio dì porre il primo 
Reai Diadema al Re de’ Romani ; terzo 
al Re di Boemia , il quale fragli Elettori 
Secolari meritevolmente per l’eminenza 
della Regia Maefià otterrà il primo luo- 
go ; quarto, al Co: Palatino del Reno 
quinto , al Duca di Sassonia ; sello , 
Marchese di Brandemburgo . 1 / Arcivesco^ 

B 3 • vo 
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vo dunque di Magonza domanderà a tutti 
quelli i Voti foro coll’ ordiTie già premes- 
so ; e i predetti Principi in fine doman- 
deranno anch’efTi al suddetto Arcivesco- 
vo, ch’egli dichiari la sua intenzione, e 
inanifefii il suo Voto . 

V. Oltre a ciò , celebrandoli la Corte 
Imperiale , il Marchese di Brandemburgo 
jminiftrerà 1* acqua da lavar le mani al- 
V Imperadore , o Re de’ Romani ; e il Re 
di Boemia porgerà il primo . bicchiere , il 
quale però non sarà obbligato a servire 
Colla Corona Reale in capo, se non vo- 
lesse farlo di sua spontanea volontà , co- 
me fi contiene ne’ Prfvilegj del suo Re- 
gno . Il Co: Palatino del Reno dovrà re- 
cai* le Vivande , e il Duca di Sassonia 
eserciterà -l’uffizio di Maresciallo, come 
ab antiquo è flato sempre coftume di farfi . 

CAP. V. 

De* Diritti del Conte Palatino del Reno ì 
e del Duca di Sassonia . 

1 - • i f ' t . 

I.*/~\Ggni qual volta accadere , che fia % 
V-/ come fi è detto , vacante il Sacra 
Impero, l’Ulufìre Conte Palatino del Re- 
no* Arcidapifero del Sacro Impero sarà 
Provveditore del suddetto Impero al ser- 
vizio del futuro* Re de’ Romani nelle par- 
ti del. Reno, e della Svevia,e nella Giu- 
fisdizipne cji Franconia , pei' ragione del 

• 1 Prin- 
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Principato, o per privilegio della Contea 
Palatina , co# podedà di esercitar giudi- 
zi , presentare a’ Benefici Ecclefiaftici ,• 
raccogliere entrate, e rendite , invertire 
in Fetidi , e ricevere giuramenti di fedel- 
tà a nome del Sacro Impero ; le quali 
case però dovranno tutte a suo tempo es- 
sere rinnovate dal Re de’ Romani , chd 
verrà poscia eletto , ed a auefto dovranfì 
poi di nuovo predare gl i dedi giuramen- 
ti , eccettuati solamente i Feudi de’ Prin- 
cipi , e quelli , che in volgare Tedesco fi . 
chiatriano Vanlehen , l’inveditura, e col- 
lazione' de’ quali riserviamo solamente al 
solo Imperadore ,*o Re de’ Romani . Sap- 
pia però Io desso Conte Palatino essergli 
espressamente proibita nel tempo, ch’ei 
sarà Provveditore , ogni sorta di aliena- 
zione , ed obbligazione delle cose del Sa- 
cro Impero . 

II. E vogliamo, che il Duca di Sasso- 

nia , Ar cimar e sci allo del Sacro Impero , 
goda lo flesso diritto di Provveditore in 
que’ luoghi , dove fi osserva la Giurisdi- 
zione Sassonica, in tutte quelle maniere, 
e con quelle condizioni , che di sopra fi 
è detto . f . ; 

III. E come che l’ Imperadore , o Re 
de’ Romani debba rispondere ( come fi 
dice essere dato introdotto per consuetu- 
dine ) al Co: Palatino del Reno, Princi- 
pe Elettore del" Sacro Romano Impero 
nelle Cause , per le quali sarà chiamata 
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in Giudizio, nan potrà perdio flesso Co: 
Palatino esercitare il detto Giudizio in al- 
tVo luogo , che nella Corte Imperiale , 
cove Piroperadore, o Re de’ Romani lì 
troverà presente . • '' c 

CAP. VI. 

\ » , ' 

Della Comparazione de* Principi Eiettori 
cogli altri Principi Comuni . 

9 , • • 

D Ecretiamo , che tenendoli Corte Ira* 
periale , tutta volta*' che por l’av- 
venire in perpetuo dovrà tenerli , i sud- 
detti Principi Elettori immutabilmente 
tengono i loro luoghi a delira , e a fini- 
lira , secondo 1’ ordine , e il modo pie- 
dritto di sopranne verun altro Principe 
dt qualunque flato, dignità, preeminenza, 
o. condizione egli fia , possa essere in 
qualfivoglia maniera , o ad alcuno di effi 
preferito negli atti spettanti alla flessa 
Corte , o fia di camminare , o di sedere, 
g di liare in piedi ; sopra di che segna- 
tamente esprimiamo , che il Re di Boe- 
mia celebrandoli- tali Corti in tutti i sud- 
detti atti ,.e in ciascuno di efli ,-vada im- 
mutabilmente,- avanti a qualiivògfla altro 
Re, che a;<iasovEvenisse,o vi si ritrovai- « 
se presente per quanto fosse quelli co- 
spicuo per fingolfri prerogative -di Dignià. 

. " • ■ * i ; . • V. ' ■ ' •*' | 

'• . • v ' 
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A ' 

Delta Succejjìone de Principi Elettori , 

* K 

Sia felicemente in Nome della Sant** 

% individua Trinità ^‘Amerv. 

• <# » 

for/o If'. per A? ZhV grazia lmperadof. 

de Romani, sempre Augujio , e Ile di 

Eoe/fiia , a perpetua memoria ' * 

vi 

* / 

T. f I^Ra le innumerafclli sollecitùdini, dal-» 

I le quali viene occupato quotidiana- 
mente il noftro cuore per lo flato felice 
del Sacro Impero , cui presediamo per- 
concefiione Divina', quella è la maggiore, 
e principale, che mai sempre duri labra- 
mata necessaria unione tra i Principi K-* 
lettori' dèi Sacro Impero . e che' 
cuori fi conservino in una concordia ai 
(incera carità : colla prudenza de’ quali 
tanto più facilmente soccorrerai a suo 
tempo al Mondo vacillante , quanto mi- 
nor discordia di opinioni saravvi fra loro, ^ 
e quanto più cuftodità sarà la carità’ , tol- 
ta via ogni oscurità , e dichiarati" a^cia- 
sitine schiettamente i suoi, diritti . Certo 
è, che generalmente^ e pubblicamente è 
manifeflo , e quali a tutro il Mondo no- 
to , quanto «egli - fi efìenat , che l’ Multiti 
Re di Boemia, Conte Palatino del Reno, 

Poca di Sassonia., e Marchese di Bran- 

D' 4 detti' 
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demburgo anno diritto , voce , e porto in 
vigore del Regno , e de 1 Principati loro 
nell’ Elezione , in cui fi promove ali’ Im- 
pero il Re de’ Romani infieme cogli altri 
Principi Ecclefiaftici suoi Coelettori , e 
infieme con eflì' sono annumerati , e sono 
veri , < e legittimi Principi Elettori del 
Sacro Impero . 

II. Però , affinchè tra i Figliuoli de* 
medefimi Principi Elettori non possa na- 
scere materia di scandali , e dissenfioni so- 
pra 1* autorità , voce , e podertà predetta 
per l’avvenire, Noi defiderando di prov- 
vedere coll’ajuto Divino salutevolmente 
a’ futuri pericoli . 

III. Stabiliamo, e con Imperiale autorità 
per via della presente Legge perpetua , e 
'irrevocabile decretiamo, che dappoiché i 
medefimi Principi Elettori Secolari , e cia- 
scuno di eflì avrà finito il suo vivere , il 
diritto, voce, e podertà di tal’ Elezione 
cada sopra il suo Figliuolo Primogenito, 
laico , e legittimo; e mancando quefto 
•fi devolva al Primogenito del medefimo 
similmente laico, e ciò liberamente, e 
senza contraddizione di alcuno . 

IV. Se poi tal Primogenito passasse da 
quella vita senza Eredi maschi , legitti- 
mi , e laici ; in vigore del presente Edit- 
to Imperiale fi devolva il diritto , voce , 
e' podertà della predetta Elezione al pià 
secchio Fratello laico discendente perve- 
ra linea Patema , e di poi al di lui Pri- 
mogenito laico . , 
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V. E tal succeftione ne’ Primogeniti , ed 
Eredi de’ medefìmi Principi ne ^ predetto 
diritto , voce, e podeftà fi osservi in tut- 
ti i tempi avvenire . 

AT c on tal condizione , e modo però , 
che se accatterà , che il Principe Elet- 
tore , ovvero il dì lui Primogenito , o il 
figliuolo più vecchio laico ijiuoja, e lasci 
Eredi maschi legittimi laici , in iftato 
di minorerà , in quel caso il Fratello più 
vecchio del medefimo Primogenito fia 1 u- 
tore , e Ammimftratore di efii ^ fanattan- 
tochè il più vechio di efii sara arrivato 
alla legittima età, la quale nel Principe 
Elettore vogliamo, che fia, e perpetua- 
mente si osservi di anni, dieciaotto , ed a 
quella, quando sarà arrivato, lo ftessq 
Tutore sia subita obbligato di consegnar- 
gli il diritto, voce, e podeftà, e tutto 
ciò, che da essa dipende insieme coll’uffi- 
zio . 

VII. Se pot accadesse , che mancasse al 
Sacro Impero alcuno di tali Principati , 
allora l’Imperadore , o Re de’ Romani, 
die sarà in quel tempo , dovrà e potrà di 
• quello disporre, provvedendo, come di 
còsa legìttimamente devoluta a se , è ali* 

Imperio , ..... 

Vili. Salvi però sempre i privilegj , di- 
ritti , e consuetudini del noftro Regno di 
Boemia sopra 1’ elezione del Re da farsi 
ih caso di Trono vacante dagli ftefir Si- 
gnori del Regno, che anno il diritto di 

D 5 / eleg.- " 
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eleggere il Re di Boemia per una lunga, 
non mai violata, consuetudine , giufta i| 
contenuto ne’ loro- medefimi Privileg}, ot- 
tenuti da’ Sacri Imptradori Romani , o 
Re , a’ quali con quello Decreto Imperia- 
le non vogliamo , che da in conto alcu- 
no pregiudicato ; anii detfretiartió , chea! 
presente , e per 'tutti i tempi avvenire 
tengano indubitati fermezza in ogni loro 

•tenore, e forma. * 

# . . 

CAP. Vili. 

Del! y Immunità del Re dì Boemia, 
e de suoi S'additi . 

I. / r '^OncioiTiaehè da’ Sacri Imperadori 
V_J db’ Romani Noftri Predecessori fu 
■n tempo già conceduto graziosamente , 
e permesso agl’ Illufìri Redi Boemia pro- 
genitori , e Predecessori Noftri , ed anche 
al Regno di Boemia , .ed alfa Corona del 
medefimo Regno r senza che scabbia ve- 
tuna memoria del contrario , con lodevol 
consuetudine indispensabilmente prescrit- 
ta dalla lunghezza del tempo , e eonvali» 
dita dal continuo uso di quelM, che- l’ an- 
no messa in esecuzione , senza oftacqlo di 
contraddizione /’o interrompimento , che 
niun Principe , Barone , Nobile , Soldato, 
Vassallo, Cittadino, Borghese, o Rulli- 
lo , e finalmente niuna Persona dimoran- 
te nel medefimo Regno, e sue attinenze, 
\ di qua- 
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ai qualunque flato ,>dignita , preeminenza , 

0 ctìjbflfa fuori dello flesso Regito ; per 

1 ftanza _di punì fi voglia A «ore , a qualmo- 
•■fei Wbun&e, fuorché al.' gidtiizf'è'.del 
S*™ Boemia, -e de- Giudici .Reari Mix^ 
sua Curia . Perciò Noi di certa scftrwzà*’ 
rinnovando , -e confermando .coll’ autorità 
Imperiale , e polla -piemìa Impèllale pòde'i 
i*a tal privilegio , consuetudine ,* o permise 
sione ; -decretiamo colla preseme nofira- 
X-wiperial Goftituzidne perpetua", che se 
.centra il • predetto privilegio , .consuetu- 

. lie ’. J^éTtiii/fiooc , alcuno djf sopraddet-" 
tf , cioè principe , ì&ròrTé, 'Nobile , So;*- 
ckito , Vassallo Borghese, cj Ruftico , o 1 * 
altra qualunque Persona sarà citata in quali •. 
«voglia tempo avviti il Tribunale di chic- 
chetila , fuori del predetto Regno di Boe- 
»*a , per qualfivogiia causa* criminale., , 
civile , o mi ila , o per qualunque altra* 
negozio f non fi a obbligaci, in modo alcu- 
no a comparire , o rispcmdereip Giudizio. * 
Che se contra tali noi}. comparenti , o* 
non^comparente accadesse , che da qua- 
lunque. Giudice, di che' autorità esser '' 
it voglia, coftituifo fuori* dello flesso Re^- 
gno di Boemia, fi procedesse giudiziari^ 
mentf , { ©vyeto jn quaifivoglia modo fi* 
facessero , ì? 'fi promulgassero Sentenza" 
inKrio^tottejvej'diffiJMtive , una", o pià^ 

** ' a 8* t ^yifdatique cafcsa, o -negozio pre- 
dico f Nei- premessa Aptoriità , o* 
«urla sopiisiciutta pi&nauPdik^à Imperiale. , 

' - r ♦ ♦ v'5- &■' i&r 
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irritiamo , ed annulliamo totalmenté tuf- 
te le citazioni , comandi , procèdi \ e sen- 
tenze di tal fatta, come pure l’esecuzio- 
ni* e tutto ciò , che da quelli atti , o di 
alcuno di loro potesse in qualsivoglia*rna- 
niera seguire . 

H. Aggiijgnendo poi espressamente , e 
con Kditto Imperiale, che dovrà "'valere 
pe'r sempre , e colla medefima autorità , 
ed -antidetta piena jwdefìà decretando, 
che ficconie nel predetto Regno è flato 
sempre osservato ne’ tempi passati ,di che 
finora non- fi ha ntemoria in contrario., 
così lìa proibitd'totalmente ad ogni prin- 
cipe , Baróne , Soldato , Vassallo , Citta- 
dino , Borghese , o Ruftrco , e finalmente 
ad ogni perso«a , o abitante del Regno 
di Boemia §pesso mentovato , di qualun- 
que flato, preeminenza, dignità ,'o 'con- 
dizione sia , o sieno , appellare da qualun- 
que Processo , sentenze interlocutorie, o 
diffinitive , o -da’ comandi del Re di Boe- 
mia , o di qualfivoglia de’ suoi Giudici, 
come pure dalle esecuzioni de’ medefimi, 
che fieno contra db se fatte , e promul- 
gate , o per l’avvenire' da promulgarli , 

0 da farli nel Giudizio Reale, o avanti 

1 Tribunali del Re, del Regno, o de’ 

predetti Giudici . Che se coHm di ciò 
seguano provocazioni, o appetizioni' di 
tal sorta, in niun rrtodo sufÙfhm© t+Grwe* 
gliano, e gli Appellatiti medefwvi sappi*» 
no di essere ifuo facìo inoarfi per» 

della perdita della causa, .- 4 .CAP. 
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CAP. ìx. . 

Delle Miniere d* Oro , cC Argento , e dt ■ 
altre specie . 

* » 

C OIIa presente Coftituzione , *che va- 
ler debba in perpetuo , decretiamo , 
e dichiariamo di certa scienza-, che i Re 
di Boemia r Noftjri Successori , e tutti in 
generale , e ognuno iti particolare degli 
Elettori Ecclefiaftici , e Secolari , che in 
perpetuo , sono per essere , possano giu- 
ihmente tenere , e legittimamente pos- 
sedere tutte le Cave, e Miniere di Sta- 
gno , Rame, Ferro, Piombo,, e di qual- 
lìvoglift altro genere di Metallo, e anco- 
ra eli Sale , che sono già Rate ritrovate , 
o in qualsisia tempo avvenire si ritrove- 
ranno nel suddetto Regno , e nelle Terre, J 
e appartenenze a quello soggette,^ que- 
lle Miniere -le posseggano con tutti quan- 
ti i diritti ( ninno eccettuato ) come pos- 
sono , e sogliono possederli . Possano di 
più tèrre refEbrei , e riscuotere le Gabel- 
le per lo passato Rabilite , ed impolie , 
come i Notòri Progenitori di felice me- 
moria Re di Boemia, e gli tòe!7i Princi- 
pi Elettori, e i loro Progenitori, e* Pre- 
decessori anno legittimamente fatto lino 
al presente ; e con' antica lodevole , ed 
approvata consuetudine , prescritta da grcw- 
dhlimo tempo ip qua , si è osservato . 

CAP. 
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* 

.* *' .Delle Monete . 
r > 

lì p’tre decretiamo , che il Re di Koe- 
‘ l mi» nortro Successóre, che*-sarà hi quel : 
tempo , possa , come -sempre anno * potu- 
to gl’ Ilkirtri Re di Bóetftia , -nolìri Pre- 
' decessoli , paci he i possessori 

del diritto, che qui segue.; possa, dico,, 
iàr -battere infogni m iniera , e ferma Mo- 
40 te.;efó>oro , e di argento- in ogni luogo,* 
& parte del suo Regno, e deile Terre a 
aiui soggette , e di tutte le sue perti- 
nente , dove il Re ltabilirà, e gli pia» 
«er&; osservando tutto ciò , che è ftato 
osservato Atto a quelli tempi; e voglia- 
»no, "elite ai Ae di Boemia-,, che saranno 
perpetuamente tee ito j in vigore di r 

queifta^miltra Impelale Colti nfeione , e 
Grazia , comperare , -e fera, acquifto , .ov- 
vero ricevere in donazione per qualunque 
cagioni, ogni .qual unque; Interra , Cartello, , 
' PossefTioni% owSeni , e queflr ' obtej 4 gape , 

^ ricevere , secondo la. solita condizioni' 
di» tali «Terre , Cartella , 1 PosSertioni . e . 
Podéri , ovvero Beni p-eosì che i proprj 
ft-feeevam) come proprj , i liberi come 
liberi , e quelli , che dipendano 'da Feudo, 
fi ccmperi^fe oome in Feudo, e gli ac- 
quiferi, per tali- fe tenghno; in maniera 
però , .chetai itgrti^Recifr Boemia ,«11110 r- 
'• ■ J uo 

* • t 
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• no a que r Bem che avranno acqui 
ricevuti in. quella maniera, e avranno la- 
bilità di applicarli al Regno di Botfnpa ,, 
sieno affretti- a manifeflarli , e pagaie gir 
antichi , e consueti diritti all\lmper5* 
j. • IL Vogliamo , che la flessa. Qoutf&zio- 
(1* ne, e Grazia , in vigore jjella presente* 
> noflra Legge Imperiale, si ellenda a Jpt- 
:• di Principi Elettori tant# Eccteiamcj ,, 
fi come Secolari , Successori f e leg«dmi 
, Eredi di efli , sotto tutte le mamere ,, e 
condizioni , come' si Buoi e ~ , c * 

ì C Jt P. XL .. 

- *■ ‘ - , 

Della Immunità de Principi Elettori 

| * 

L T"'\Ecretiamo ancora-, che niun Gente,, 
i I J Barone , Nobiìfc , Feudale-v Vassal- 

lo , Caflellano , Soldato, Cliente , Cittadi- 
no , Borghese , e niun’ altra persona sog- 
getta alle Chiese di Magon^a , Treveri, 

. e Colonia di qualsivoglia natOr, condizio- 
ne , o dignità sia , possa esser citalo m 
avvenire per iflanza di qualfivoglia Attore 
fuori del Territorio , Termini , e Goafinà 
delle medefìrfie Chiese , e loro pertinen- 
ze avanti quaIf\yoglia altro Tribunale , 
fuorché avanti quello degli Arcivescovi di 
i Magona, di Treveri , e di Colonia, e 
de’ loro Giudici , come troviamo essere 
flato osservato ne’ «empi passati. 

IL Che scontro -il presente No uro 

Ediu 
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Editto accadesse , che alcuno , o alcuni de* 
predetti Sudditi delle Chiese di Treveri , 
Magonza , e Colonia , fossa» citato per 
ìfiari^a di chiccheffia , a qualunque Tribu- 
nale , per jgualsivoglia causa, criminale, 
civile , o nrifìa , o per qualunque altro 
negozio, fuori del Territorio, limiti, o 
cofifìni delle dette Chiese , non sieno quel- 
li punto obbligati a comparire , o a ri- 
spondere ; e la citazione , processo, e sen- 
tenze interlocutorie , o decisive , pronun- 
ziate , o fatte , da farsi , o da pronunziar- 
si contro coloro , che non compariran- 
no avanti tali Giudici Stranieri , come 
pure i comandi , ed esecuzioni delle pre- 
détte , e tuttociò, clte da loro in univer- 
sale , o in particolare potesse seguire , o 
nascere in qual fi voglia modo , decretia- 
mo , che s’ infeudar a umiliato ipso fatto. 

III. Aggiugnendo espressamente , che a 
niun Conte, Barone, Nobile, Feudale, 
Vassallo, Cartellano , finalmente a niuna 
Persona soggètta alle dette Chiese , di qua- 
-iunqtie fiato , condizione , o dignità , fia 
lecito appellare avanti ad altro Tribuna- 
le dai procedi , Sentenze interlocutorie , 
o dee i fi ve , o comandi degli Arcivescovi, 
e Chiese predette , o de’ loro Uffiziaii , 
che saranno in quel tempo , o dalle ese- 
cuzioni de’medefimi fatte , o promulgate, 
o da .promulgarli per V innanzi , oda ferii 
nell’ Arcivescoval Curia , o per giudizio 
de" predetti Uffizioli*. E serper, avventu- 
ra' ‘ fa 
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ra fi facciano tali appellazioni , non vo- 
gliamo , che fieno ricevute , e le dichia- 
riamo vane , e nulle . Ogni volta però , 
che non fia negata giuftizia a chi fi que- 
rela nel Giudizio de* predetti Arcivesco- 
vi, o de’ loro Giudici. 

IV. In difetto poi di giuftizia a tutti % 
predetti , a’ quali sarà ftata negata , fia le-» 
cito appellar solamente alla Curia , e Tri- 
bunale Imperiale , o all’ udienza del Giu- 
dice, che sarà in quel tempo immediata- 
mente Presidente nella Curia Imperiale « 
E tuttociò , che sarà operato contro il 
predetto Ordine , e Coftituzione , fia nul- 
lo ipso fa fio . 

V. La medefima Coftituzione vogliamo, 
ciré in vigore della presente noftra Leg- 
ge Imperiale pi eniftì inamente si eftenda 
all’Illuftre Conte Palatino del Reno, al 
Duca di Sassonia , e al Marchese di Bran- 
demburgo Principi Elettori Secolari , a’ 
Successori , Eredi , e Sudditi di Effi in 
tutte le maniere, e condizioni, come fi 
è premesso * 


» >» * 


* i 
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CAP. 
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' C A P. XII. 

Della C ongregazionc de Principi Elettori 

Sia felicemente in Nom# della Santa, 

* e Individua Trinità . Amen.. 

. i .• , 

Girlo IV . , per la Dio grazia , hnperadeff 
■ df Romani , sempre Augujlo , e Re 
<r di Boemia , a perpetua memoria . 

I. O 'Ralle tante , e varie cure della Re- 
X pubblica-, dalle quali è difìratta la 
noftra mente, ha preveduto la nofìi*a Al- 
tezza dopo molta confìderazione ,-che sa- 
rebbe necessario, che i Principi Eiettori 
Sacro Impero più spesso del solito fi 
. congregassero per trattare della salute del- 
io flesso Impero,. e del Mondo.- Pókti 
wtefli sodi fondamenti , e colonne intuìo- 
bih dell’Impero , ficcome dimorano in 
Paefi fra loro molto lontani , così con- 
gregandoli , potrebbero conferire inficine 
i disordini y che accadono ne’ Paefi a se 
noti , e co savj configli della loro prov- 
videnza . troverebbero il. modo di salute-' 
volmenté applicare a quelli le aggiunte 
riforme . ' . 

. ? Quindi è , che nella solenne Assem- 
blei Noftra, in Norimberga, celebrata in- 
ficine con- gli. Venerandi Principi Eletto- 
ci- Ecclefiafiici e cogl’ Illufìri Secolari, 

v & coi* 
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e con molti altri Principi e Prima rj t 
avuta deliberazione con gli mcdefimi Prin- 
cipi Elettori t abbiamo per configlio loro 
giudicato bene di ordinare wpr la comune 
salute, e pubblica utilità , cne i .,fnedefi- 
mi Principi Erettori*per 1* avvenire uno 
Vplta l’Anno, quattro Settimanedopo Pas- 
qua di Resurrezioné f fi trovino infipme 
personalmente in qualche Città dell’ Im- 
pero À quello effetto, defideriamo, c]ie 
l’ Assemblea dell’ Anno presente si faccia 
nella Noftra Città Imperiale di Metz, per 
ivi risolvere il luogo , nel quale si potrà» 
fare comodamente 1* Anno venturo . K 
quella ordinazione non avtfà luogo , se norv 
Imo a quando a Noi , ed a loro piacerà 
premendo in Nollra protezione, e salvai 
guardia i detti Principi Elettori , tanto an- 
dando , quanto tornando , e nel soggior- 
no , che faranno dove saranno assemblati- 
ili* E concioffiachè la spedizione degli, 
affari viene il più delle volte’ ritardata? 
da’ soverchi .Banchetti , abbiamo di loro 
consenso determinato , che nel tempo del- 
le. suddette Diete non si faccia alcun ge- 
nerale Convito , mallo* pero proibiamo* 
i- particolàri , quando non fieno di prie* 

' giudizio^alla spedizione degli affari - 4 « 
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CAP. XIII. 

' V •• 

Della revocazione de privile»] . 

• # j| ^ * 

N Oi oriniamo ancora con quello E- 
ditto Imperiale perpetuo , e irre- 
vacabile,, che tutti i Privilegi, e tutte le 
Lettere , che Noi , o gl’ Imperadori No- 
Uri Predecessori avranno accordate , o 
autorizzate de niotu- proprio , o altrimen- 
ti % a qualsisia persóna di qualunque con- 
dizione, qualità, o fiato, e medesima- 
mente alle Città , e Comunità sopra Di- 
ritti, consuetudini, grazie, ed esenzioni, 
e quelle ancora, che Noi , o gl’Impera- 
dori Noftri Successori volessero autoriz- 
zare in avvenire, non possano pregiudi- 
care , o derogare per niun conto a’ dirit- 
ti , onori, e dignità de’Principi Elettori, 
tanto licci eli affici , quanto Secolari , an- 
corché neretti Privilegi , e Lettere fosse 
chiaramente espresso , che non possano 
mai esser rivocate , se le dette Lettere 
non fieno interamente inserite nella Avo- 
cazione a parola per parola , e se dentro 
non vi si^ faccia particolar menzione. Im- 
perciocché quelli Pri^legj, e Lettere in 
quanto pregiudicano , e derogano* alle li- 
berta , giurisdizioni , diritti , e dominj de* 
suddetti Principi Elettori , o di alcuno di 
loro , Noi gli calli amo , e rivochiamo di 
Nófir-a feria scienza , e li tenghiamo pei: 


s 




• Dii 


>y Googfe 



D’ O R O; 93 
cassati , e rivocali di In olirà piena Fede» 
ila Imperizie . ■ 

C A V. XIV. 

- Di coloro , a quali sì tolgono i Beni 
Feudali per esserne indegni. 

C OnciolTìachè in più luoghi- i Vassalli, 
e Feudatarj fanno una rassegnazione 
verbale , o sia^'inunzia fuor di tempo ,è 
maliziosamente de’ Beni Feudali a’ loro 
Padroni; affine di poterli disfidar!? , e così 
poi sotto precetto di Guerra , e nipiiciziat 
dichiarata , attaccarli-, invaderli, o occu- 
pare i medefimi Feudi , e l'erre ; perciò 
Noi dichiariamo con quello Editto per- 
petuo , ed irrevocabile, che tale rassegna- 
zione , e rinunzia s’intenda come nonfat- 
ta , se ella non sia Hata fatta liberamen- 
te , e realmente , di sorte che i Padroni 
abbiano ricevuto il possesso reale, ed efs 
fettivo de’ detti Feudi, con proteflazione 
di lasciarli liberi a’ detti Padroni senza 
perturbarli , o inquietarli in mun tempo, 
o per se , o per via d’altri , e senza pre- 
llar consiglio, ajuto, o favore a chi gli 
perturbasse . Ordiniamo però , che coloro, 
che vorranno perturbare i loro Signori , 
o inferir loro danno, o preftar configlio,: 
ajuto , o favore a chi il tacesse , nel pos- 
sesso de’ Feudi rassegnati , o non rasse- 
gnati, perda ipso fallo quelli tali Feudi, 

T\ * 



* *4 BOLLA 

te Benefizj , sia infame , e soggiaccia a! 
Bando Imperiale , senza che egli possa 
giammai rientrarvi sotto qualsivoglia pre- 
teso , dichiarando , che tutte* le Inveiti- 
le , che potessero esser -loro date a pre- 
giudizio della presente Coftituzione , saran- 
no nulle .• Finalmente vogliamo , che m 
vigore* detta presente Coftituzione incor- 
rano l 'ipso Jj&o in tutte le predette pene 
colui , o coloro , *he non avendo latta la 
rassegnazione nel modo d^. Noi ftabiHto , 
scientemente, e fraudo 1 entemente invade- 
rà , o invaderanno*! Padroni loro , pre- 
stessa j o no qualunque disfida . 

% • 

C A P. XV. 

• 

Delle Cospirazioni 

- ■ 4 

I. TN oltre disapproviamo, e condanniamo 
A tutte le Leghe , e Cospirazioni illeci- 
to v e tutte le Conventicole particolari ' 
nelle Città , e fuori , proibite dalle Sacre 
Leggi , o fieno tra Otta, e Città, o tra 
Persona, e Persona , o tra Persona , e 
Città , sotto prefetto di parentela , o di 
protezione de’ Cittadini , od’ altro qualun- 
que colore , e inficine le confederazioni , 

( che più tolto fi debbon dire corrutte- 
le ) per quefto capo introdotte , tutte , 
dico , le condanniamo , e di certa scien- 
za le dichiariamo nulle , come tutte quel- 
le -ancora , che i particolari Abitanti , e 

sog- 
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«Oggetti de’ Principi di qualunque flato 4 
o condizione , possono fare , o fatte avran- 
no , o tra se , o con altri Principi , , fit- 
ta , o Comuni senza il consentimento de 
Padroni , de! quali sono Sudditi , ó Mini- 
Uri, o nel cui diftretto vivono , senza ec- 
cettuare i medefiusi loi'o Padroni . Ciò* , 
die, Noi ordiniamo;, giùfta -lf &£re Co^ 
ftitùzioni.de’Divi Auguiii .Nomi Prede- 
messori.- „ * *.'* ** , t " -, 

. XI. Alla riseFva contujtocciò delle Confe-. • 
dWazIoni , l*eg^e , ed Alleanze , che 6 sa 
essere -fiate fatte da’ Principi , e Città , e 
da altri fra foro per la comervaziegè- del- 
la pubblica Pace delle Provincie , e Ter- 
Ki .. Itnperciocohè Riservando quelle a nq- 
lira special dichiarazione , vogliamo ora, 
che reftino pel loro vigote , . finché et* 
verrà talento di ordinare altrimenti. - t 
XII. Nqì condanniamo tatti i Particolari, 
che in futuro .avranno ardire di fare con-, 
tra il tenore della, presente Coftituzipne % 
e della noftra antica Legge in quefto pro- 
pofito , Confederazioni , Alleanze , Cospi- 
razioni, e Patti di tal sorta, li condan- 
niamo , dico , in dieci libbre d’ oro , e a 
nota d’ infamia, oltre alle pene della Leg- 
ge, niedefmia .- Le Città poi,, e le Uni- 
verfità peccanti sopra quella N olirà Leg- 
ge , oltre al perdere tutte le libata , e 
Privilegj Imperiali , vogliamo , che in- 
corrano la' pena di cento a libbre d’oro,., 
1» metà del quale sarà applicata al fisco 
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Imperiale , 1’ altra, metà al Padrone , a 
cui pregiudizio sarà ftata fatta la Lega % 
fi Alleanza. 

CAP. XVL. 

* 

De Pfalburgeri . 

• . * *> • • v « # ^ jtr 

T. T~NE1 refto , dacché molti Cittadini , e 
- 1 J Sudditi di Principi , Baroni , e di 

v altri , cercando di liberarsi dal giogo del- 
l’ originaria soggezione ( come frequente- 
mente ci vengono querele ) anzi con te- 
merità- dispregiandolo , proccurano di ac- 
quetare la Cittadinanza d’ altra Città ( co- 
me molti proccuraronp per lo passato J 
e tuttavia corporalmente ri (ledono nelle 
Terre , Città y Cartella , e Ville de’ pri- 
mieri Padroni , che con |al frode prete- 
sero , o pretendono d ? , abbandonare', e in- 
terne godei* vogliono delle libertà de’nuo- 

‘ ~ , la 

nelle 
) non 
della 

sUa malizia., Noi, dopo di aver preso su 
quefto punto il configgo di tutti gli Elet- 
tori , tanto Ecclefiartici , che Secolari , di 
Noftra piena Podertà Imperiale , e certa 
scienza abbiamo ordinato , ed ordiniamo 
con quefto Editto perpetuo , e irrevoca- 
bile , che i predetti Cittadini , e Sudditi , 
che deludono in quella maniera coloro , 

cui 




vi Padroni , ed esser da loro , diteti 
quale specie di Cittadini fi chiama 
parti cf Ai e magna Pfalburgerì , perci 
essendo giurto , che alcuno profitti 
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rui sono soggetti , non possano in muti 
modo godere de’ diritti , privilegi , e ii- 
fcert.i delle Città , nelle quali proccurano , 
o proccurarono -di essere ricevuti , se noti 
vi passano corporalmente , ed effettiva- 
niente ; ed ivi non mantengono «Casa , e 
non vi fanno refìdenza , conti nua , e vera, 
soggiacendo ai dovuti peli municipali . 

11. Che se alcuno sarà flato, di già rice- 
vuto , o fi riceverà da ora innanzi , con- 
tro la dispofizione di quella Legge , fia 
nullo, e invalido quello ricevimento , e 
il Ricevuto di qualunque dignità , flato , 
o condizione fi fia, non goda de’ Privile- 
gi , e libertà de’ luoghi per verun conto, 
ne’ quali avrà proccurato di essere ricevuto : 
c ciò non oltante tutti i Privilegi , dirit- 
ti , ovvero ufi ottenuti , ed osservati per 
qualunque tempo , i quali , in ciò , che 
sono contrari a quella nofìra Codìituz ione. 
Noi li rivochiamo ora di certa scienza , 
e di piena Podestà Imperiale , e li dichia- 
riamo nulli affatto; alla riserva dei dirit- 
ti , che anno i Principi , Signori , ed al- 
tri Uomini , che sono sfiati , o saranno in- 
avve irre in -quella télajrtira abbandonati 
sopra le persone,. e be<rf?de’ loro Sudditi»’ 
Dichiariamo intanto ,*?Br*coloro » i quali ' 
vollero, o vorranno in Avvenire ricevere 
contro la, dispofizione della presente Leg- 
ge i Cittadini, e Sudditi altrui, se fra un 
Mese dopo la intimazione delle presenti, 
assolutamente non gli licenzieranno , in- 
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conino la pena di cento marche d* oro 
puro per ogni volta,* che saranno in ciò 
trasgressori': la metà delia qual pena dov£l 
essere applicata al Noftrò Eisco*, e 1’ al» 
tra meta a’ Padroni di coloro , che saran- 
no flati- ricevuti . 




c a - p. xvir. 

Delle Disfide . 

I.T"'\Ichiariamo , che in avvenire coloro, 
I } che tìngono di aver legittima cagio- 
ne-di disfidare altrui , e inviano la disfida 
intempeftivamente .altrove , che ne’ luoghi, 
ove il disfidato ha domicilio , o dove co- 
munemente abita , non possano senza lo- 
ro disonore inferirgli .danno alcuno pei* 
vfa d’ jncendj , spoglie , p rapine . 

II; E- .perche non è ragionevole , che li 
cavi frutto dalla malizia , Noi ordiniamo 
con queflo Editto perpetuo, e irrevoca- 
bile , che niuno possa , sotto preteflo di 
Disfida invadere con incendj , spoglie , o 
rapine persona j^una , colla quale egli 
sarà vissuto fa^HMtr niente , o colla qua- 
le avrà man«?^Mteua!uivue altra specie 
di amicizia , corrispondenza , se 

non tre giorni Rurali dopo, che la Dis- 
fida sarà fiata lignificata alla Persona , .0 
pubblicamente intimata alla Casa di colui, 
che fi vorrà disfidare , coficcliè fi possa 
£on idonei teliimonj cavar piena fede di 
-v ' que- 
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iquefla intimazione . Chiunque farà altri- 
menti , e pretenderà di poter disfidare , e 
invadere a suo modo , qualunque fi fia , 
incorra issofatto l’infamia , come se non 
avesse fatta disfida alcuna, il quale anco- 
ra , come traditore , vogliamo , che fia 
gaftigato -da qualunque Giudice colle pe- 
ne legali . 

III. Proibiamo di più , e condanniamo 
tutte infieme , e ad una per una le guer- 
re , e liti ingiufte , come anche tutti gl’in- 
giufli incendj , invafioni , e rapine , le in- 
debite , e insolite impofizioni -, e f esa- 
zioni tutte , che. fi sogliono fare pe’ salvi- 
condotti , sotto le pene ftabilite dalle Leg- 
gi premesse . 

CAP. XVIII. 

Esemplare della Lettera , colla quale ven- 
gono convocati gli Elettori. 

. "** t - 

V Obis lllujlri , et Magnìfico Prìncipi 
N. Marchìoni Brandemburgeh fi , Sa- 
rei Imperii Ar chic amer ario , Elettori , et 
Amico Nojlro carissimo , Elettionem Ro- 
manorum Re ’is , qu.e ex rationabdibus > 
<aufis jam imminet , fctcìendam , prssen- 
tibus intimamus , Vosque ex ofiìcii nojlrì 
debito ad Elettionem prtfatam rite vaca - 
? nus , quatenus % a tali die , &c. infra tres 
menses continue computandos , per Vos , 
•seu Nuncios , aut Procurctores vefiros y 
E a unum , 


\ 
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unum , vel plures , saffici e ns mandatum 
habentes , ad locum debit um , juxta for- 
mavi S aerar um Legum super hoc edita - 
rum venire curetis , deliberaturi , tratta- 
turi , e/ concordatari cum àliis comprin- 
cipi bus , et Coelettoribns ve (ìris , e? nofìrisy 
de Elettione futuri Kegis Romanoru/n in 
Imperatorem poflmodum favente Domina 
promovendi , in eodem marnar i , usque ai 
plenam consummationeM Elettionis hujus- 
modi , er zi/Lsj fatturi , er processuri , 
prout in Sacris Legibus super hoc delibe- 
rate editis invenitur expressum : alias , non 
cbjlante ve (ira , .rezz vefìrorum absentia , z/z 
premijjìs una cum aliis <Comprincipibus , 
Coelettoribus ve (ìris y et nqfìris , prout 
E? pura ipsarum sanxerit iauttsritas , fina.-* 
l'iter procedemus . 

C . A P. XIX. 


Forma della Vroccura , c/ze dovranno man- 
dare que' Principi Elettori > che desi- 
neranno Ambasciadori in loro luogo , 
fare i Elezione . 


TOi 1 N. Dei «rurzu , 6 r c. Jzwro Im/?e- 
^ y rzz , notum facimus tenore pr.c- 
sentium unn erfis , quoJ cum Eiettio Po- 
ni norum Regis ex rationabilibus caufis 
immi net facienda , iVaf z/e honore , er fia- 
ta Sacri Imperii solicitud ne debita inten- 
dere cupientes , zie rum gravibus dispendiis 

peri- 
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periculose subjaceat , de fide , et circum - 
speRionìs indufiria delefiorum Nobis N. N. 
fidelium ncfirorum obtinentes , utique prs - 
sumptionis indù b is fiduciam fingularem 
ipsos y et quemlibet ipsorum in solidu m > 
ita quod non fit melior conditio occupali - 
tis 3 seu quod per unum eorurrt inceptum 
fuerit y per alium finiti va le a t , et licite 
terminari , orimi jure f modo , forma , yy*’- 
melius , et efficacius possumus , jvì* 
vai emù s , Naflros iieros , legitirnos Pro * 
curatores y. et Nuncios speciales facimus r 
conftltuinius y et ordinamus ad traftan- 
dum ubihbet , una curri aids Comprincipi- 
bus , et Coelechoribus No /ìris , tarn Ec- t 
clefiafìicis , quarti Secularibus , et curri 
ipsis concordati Jurr^y et conveniendum , et 
conclude aduni , de Persona quacunque ba- 
dili , ac idonea , in Regem Romancrum 
eli genia , ac ivfis trattatibus super Eie- 
zione talis Persona habendìs , prò Nobis 
loco , et Nomine Noflris interressendum , 
trafìandurn , et deliber andum , necnon vi- 
ce y et Nomine Noflris eandern Per so ria ni 
nominandum , et in ipsam consentìendum y 
ac etiam in Regem Romanorum promoven- 
dum ad Sacrurn Imperium eligendum , ac 
in Animam nofirarn prsfiandum quodcum- 
que juramentum necessarium , debitum % 
seu consuetum fuerit ; circa pr smista ,, et 
quodlibet prsmissorum alium , vel alios 
Procuraicres in solidari* subfìituendu/n t 
Ct revocandutn , et omnia et fingula fa- 
- E 5. cien- 


Digitized by Google 



ice BOLLA 

eìendum , qu.c in pr omissis , et circH 
premessa etiarrv usque ad cansumationem 
trattatuum , nothinationis , deliberationis , 
et Elefìionis hujusmodi de presentì fa- 
c tende necessaria , aut utili* fuerint , 
etiam quomodolibet opportuna , etiamfi 
premissa , vel eorum quodlibet mandatum 
exigant speciale etiamfi majora vel ma- 
gi s Jingularia fuerint supradiclis , et que 
nosmetipji f ac ere possemus . , fi hujusmodi 
Utratlatuum ^ deliberationis > et elezioni*, 
future 'negotiis , pr# sente s t et personali- 
ter adcssemus gratum , e? ratum habea- 
tes , habere volentes , ?? Noj perpetuo 
, habituros frmiter promitfentes y quicquid 
per atttedicios Procuratores , Nuncios 
Ncfiros y necnon subfitutos , aut subfli- 
tuendos ab ipfis r jeu eotum- altero in pr te- 
mi fis , prxthissorum quolibet aìfum, 

geftum y seu faflum fuerit , atf? quomodo- 
hbet c r di navan .. 




CAP, 
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• ' ' r*. i . ■: » 

i * , v ■ „ 

. VelP unione de' Principi Eiettori 
- e de Diritti , cAe sono loro proprj , 

. e inseparabili » 

: • • -k* * 

Sia felicemente fn Nóme della Santa ; 

ed Individua Trinità* Amen . 

. " . . *» . '» ** • « 

Carlo IV. per la Dip grazia ^ h/tper adori 
de' Romani , sempre Auguflo , e Ke 
di Boemia a perpetua memòria 

/•> * s 

G iacché fi sa che tutti i Prinetpatf 

'universalmente, e ciascuno in pat^ - ' ' - 

ticolare,in virtù de’ quali i Principi Elet- 
tori Secolari anno diritto , e voce nell’ 

Elezione del Re de’ Romani futuro Im- 
peradore’., sono- talmente annéfll a que-- 
fto diritto, ed agli altri utìzj , -..-dignità-, 

.--e prerogative Elettorali - ,- che sono quali 
una cosa sola , e indivifibile , diinaniera- 
chè il diritto , la voce , e la dignità non 
può appartenere ad altri , che a quello , 
che possiede effettivamente i detti Princi? 
pati, colle loro Terre Vassallaggi, Feu- ^ 
di , e Dominj : Noi ordiniamo perciò con - 
quefto Editto Imperiale perpetuo , e irre- 
vocabile , che in avvenire i detti Princi- 
pati fieno talmente uniti al diritto , ed 
alla voce Elettorale , e agli altri ufizj 
tutti y dignità , prerogative , e pertinenze" 

* E 4 ' della- 
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della (lessa ragione in perpetuo, e ìndi-' 
v ifibihnente , • che chi sarà Possessore dei 
detti Principati , debba anche godere un 
1 i bei’O , e r quieto possesso del diritto, del- 
la voce , dell’Ufizio , della Dignità, e 
delle Pertinenze tutte Elettorali ; e fia 
riputato da tutti Ialine ipb Elettore, e co- 
me tale fia> tenuta di concorrere egli r e 
non altri col redo de’ Principi Elettori 
all’ Elezione , ed a fare tutte le altre azio- 
ni, definiate' all’ canore., -e all’ utilità del Sa- 
cro . Impero , e debba esservi ammesso 
Senta contraddizione alcuna. ; e vogliamo , 
chè mar l' una delle premesse cose non 
possa , o debba iri altro tempo essere se- 
parata dall’ altra ( essendo , e dovendo 
esseie indivifibili ) nè mai , o fuori dì 
Giudizio, o in Giudizio 1’ una fi diman- 
di , o evinca senza l’altra, nè per Sen- 
tenza alcuna fi separino ; volendo , che fi 
rileghi- ogni Udienza a chi l’una senza 
l’altra domandasse: e se mai per avven- 
tura accada, che per errore, o altrimen- 
ti , fi. dia Udienza a chicchessia,- che di- 
mandi cosa tale contra la Noftra dispofi- 
zione ; o che fiali fatto Processo , Giudi- 
zio , o Sentenza in quefto propofito; tut- 
tociò ,■>€ qualunque cosa , che può quindi 
nascere , fia invalida , e di niun’ effetto % 
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C A P. XXI. 

De/ wot/o di andare in Proceffìone , e del V 
ordine t ragli Arcivescovi 

P Oichè abbiamo detto di sopra al pria-' • 
cipio di quelle noftre. Codituzioni y 
essere necessario di regolare l’ ordine, che 
debbono tenere i Principi Elettori Eccle- 
fiaflici nel Configlio, nella Mensa, e do- 
vunque fi farà Corte Imperiale , o fia 
Congregazione de’ Principi Elettori coll’ 

Imperadore , o Re de’ Romani , sopra di 
che negl i * antichi tempi -sappiamo essere 
Hate molte discrepanze : per quello abbia- 
mo creduto bene di definire l’ ordine an- 
cora , che deeft tra Loro osservare " v . 

Procefifioni , e Marce 

IL Che- però ordiniamo con quello Im^ 
periale Editto, che qualunque volta l’.[,in- 
peradore , o Re {te’ Romani sari inli et 1 
co’ predetti Principiala Assemblea, e vor- 
rà , camminando , farli portare innanzi ie. r 4 
Insegne , , l’Arcivescovo • di Treveri vada * ^ 
innanzi all’ Imperadore , o Re, per linea 
diretta dimanieracchè tra lui-, e l’ impe- 
radore vi fieno quei soli, che porteranno 
le Imperiali, -o Reali Insegne. - 

III. Ma- poi quando l’ Imperadore , o Re 
camminerà senza le dette Insegne , allora 
il medefimo Arcivescovo gli andrà, im- 
mediatamente innanzi nel modo 

fc 5 - det- 
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detto , m maniera però , che niun* affatto 
vi (la di m ezzff ' fra loro : mentre intan- 
to, gli altri due Arcivéscovi Elettori ter- 
ranno nella Proceffione i luoghi loro , se- 
condo la diftinzione delle Provincie, di- 
chiaratafi di sopra , trattando dell’ ordine, 
con cui anno, da sedere .. 

: v • * 

* c a p.. xxir. 

* ' 

Deir ofdìne con cui vanno in ProceJJiont; 
i Prìncipi Eiettori Secolari , e chi di 
. •- loro portino, le Insegne . 

• * *“ . • L _ ^ 

A Fffne poi dr dichiarare peonie sopra 
abbiamo toccato) l’ordine, che deb- 
bono tenere' i Principi Elettori Secolari 
nelle Proceffioni , che fi., faranno colla pre- 
senza deli’Tmpéradore-, o Re de r Romani, 
decretiamo, che' qualunque volta,! Prin- 
cipi Elettori • avranno a camminare coll* 
Jtftperadore , o Re de’ Romani nelle Pro- 
cclTioni,o in qualunque altra sol enne fun- 
zione, dove fi abbiano a portare le Im- 
periali, o Reali Insegne,. allora il Duca 
di Sassonia , tenendo in mano la Regia , 
o Imperiale Spada * precederà immediata- 
mente l’ Imperadore ,. o il Re , cosicché 
sia in mezzo tra esso , e 1’ Arcivescovo 
di Treveri . Il Conte Palatino portando 
il Pomo Reale , camminerà al deliro la- 
to del Duca di Sassonia ; e il Marchese 
di Brandeburgo , portando lo Scettro , Ra- 
ri 
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rà al siniftrr» lineaimènte. In fine il Re 
di Boemia seguirà dietro immediatamen- 
Te all’ ìmperadore , o Re , senza •venni’ di- 
tto di mezzo ■ 

C A P. XXIIL • - 

Delle benedizioni degli Arcivescovi nella ' 
presenza dell' ìmperadore . * 

- V . * 

LY~\Ltre a ciò ,• quando ’si avrà a cele-- 
,-Vy brare Messa avanti l’ ìmperadore , o " 
Re de’ Romani-; e gli Arcivescovi di Ma- 
gonzy, di Tre veri’, e di Colònia , o due 
di loro si troveranno presenti ; in tal ca- 
so , si osserverà nella confessione, che si - 
fava principio della Messa , nel pòrgere ‘ 
a baciare il Vangelo , -e nei' portare là.* 
Pace dopo 1’ Agnus Dei, come altresì nel- " 
la Benedizione , che si fa dopo la Messa 1 - 
e in quella della-Tàvola, e nel ringraziò- 
mento , . che si rende a Dio dopo il Ci- 
bo , • si osserverà ( dico ) l’ordine , - che 
T^ci abbiamo giudicato bene di ftabilire 
per loro consiglio ; e consenso , cioè , che il * 
primo farà quelle Funzióni nel primogiorno, • 
il secondo nel secondò , ed il terzo nel terzo, 
IL Vogliamo poi che queft 7 órdine di* 
primo , • secondo , e • terzo si giudichi se- 
condo il tempo*, -e l’ordine della loro* 
Consegrazlone . E affinchè proccurino di 1 
superarsi l’un 1’ altro ne’ tratti onorevoli, * 
e. civili 3 ?e col' loro esempio obblighino,-’ 

E 6* glj i 
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gli altri ad onorarsi scambievolmente, 'Noi 
vogliamo , che quegli , cui toccherà di 
uftiziare , faccia a’ suoi Colleghi 1’ bifore 
di offerire loro il suo pollo ; e die non 
si metta ad uffiziare,. se prima gli altri 
non ~ se ne saranno scusati . 

1 

• • €* A P. • XXIV. < 

t 

* b 

Le Leggi infrascritte furono promulgate 
nella Dieta di Metz per Carlo IV. Im- 
* peradóre de’ Romani, e Re di Boemia, 
sempre Augufto-1’ anno 1356. nel gior- 
no Natalizio di Crifto , affiftito da tut- 
ti gli Elettori del Sacro Romano Im- 
pero , essendo presenti il Padre in Cri- 
fto Venerabile D. Teodorico Vescovo 
di Alba, e Cardinale di Santa Chiesa 
Romana, *e Carlo Primogenito del Re « v 
di Francia , illustre Duca di Normandia, 
e Delfino di Vienna . - 
I. ^E alcuno perfidamente cospirerà con 
II? Principi , Soldati, o con Privati , o 

S ualfivoglia aitra Persona atìche plebea , o 
ara giuramento di congiura centra la V'ita 
de’ Venerabili , ed Uluftri Principi Noftri, 
e del Sacro Romano Impero Elettori , 
tanto Ecclefiaftici , quanto Secolari , o di 
alcuno di elfi ( perciocché sono aneli’ elfi 
parte del Nol'tro Corpo , e voglion le Leg- 
gi , che colla flessa severità fi punisca la 
volontà di peccare , e il peccato flesso ) 
collui , come reo di lesa Maeltà , fia con- 

dan- 




Digitized by Google 



IT O R O: ro£- 

dannato all* ultimo supplizio , e tutti 1 di ; 
lui beni vengano aggiudicati al nofìro Fi- 
sco . I di lui Figliuoli poi, a’ quali per 
grazia speciale con Imperiale benignità’ 
concediamo la vita ( perocché dovrebbe- 
ro perderla col gailtgo del Padre , poten- 
doti con ragione temere da efii quali Ere- 
ditario il delitto Paterno ) saranno privi- 
dell’ Eredità , e Succeffione Materna , e Pa- 
terna , e di tutti i loro congiunti ; nè tam- 
poco possano aver cosa alcuna lasciata lo- 
ro da altri in Teftamento fieno perpe- 
tuamente poverine mendichi ; gli accom- 
pagni sempremai l’ infamia del Padre ; 
non possano ottenere onore veruno , nè 
qualfifia grado , o carica finalmente fie- 
no tali , che assozzando in una perpetua 
meschinità , bramino per alleggiamelo 
la morte , e la vita serva lor di -galtigo.’ 
Comandiamo finalmente , che quelli , i 
quali tentare ardissero d’intere edere ap- 
presso di Noi per co fioro , f intendano 
irremissibilmente infami. 

II. Circa alle Figliuole , per quante el- 
le fieno di numero K non vogliamo , che 
possano pretendere altro , che la Falciditi 
dei beni Materni , o fia che la Madie ab- 
bia fatto Tefiamemo , o no ; onde elle 
abbiano piuttoho un mediocre alimento 
da Figliuole , che l’ intero utile , o nome 
di Eredi . E quefto , perchè la Sentenza- 
debba essere contra di quelle più mite r . 
Le quali confidiamo, che per la deboi ez- 
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za del sesso fieno men capaci d’ azzardar!? 
a- simili attentati .. 

III. . Decretiamo ancora, che non fieno 1 
d* alcun peso,,o valore 1’ Emancipazióni, 
che i predetti fatte avessero de’ Figliuoli, • 
o Figliuole solamente dopo la promulga- 
zione di quella Legge . Nè vagliono le 
doti , e donazioni di chiccheffia , - nè le 
alienazioni y le quali cofìerà esser fatte o 
con frode , o senza , dopo - quel tempo , , 
in cui fi saranno proporti i primi proget-» 
ti di cospirazione . Le Mogli poi di co- 
floro ( ricovrata , che avran- la propria* 
Dote ) se - fieno in condizione tale , che 
debbano riserbare a’ Figliuoli cosa alcuna 
ricevuta dal Marito a titolo ■ di donazio- 
ne, dopo aver- goduto l’usufrutto ,-sap- 
pian , che an da lasciare al Nofìro Fisco 
tutto ciò ", -che a’ Figliuoli fi dovrebbe ; 
nè la Falcidia .s’intende loro conceduta, 
ma bensì alle sole. Figliuole 

IV. ^E ciocché abbiamo decretato de’ so- 
prannominati f.e de’ loro Figliuoli' , giu- 
dichiamo dover, servire colla flessa seve- 
rità per gli Satelliti , Complici', e Mini- 
fìri , e Figliuoli di- coftoro . Ma se alcu- 
no dì quelli al-, principio delle trame del- 
la Congiura', tratto da defiderio di vera 
lode , -la: Scoprirà , egli ne. sarà da Noi 
con Premj > e con Onori rimunerato . Che 
se tal altro sarà bensì flato della fazione, 
ma quantunque ta’di , scoprirà però i se- 
greti . configli di quella innanzi,, che fie- 
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no ancora venuti alla Noftra cognizioni,', 
quelli sarà giudicato -degno solamente di> 
perdono , e di essere: assoluto . , 

V. Oltre: avdò decretiamo che se sì 
propalerà" essere ftato da alcuno commes- 
sa qualche colpa contro i predetti Principi 
Elettori- Ecclefiaflici , o Secolari' 1 * anche - 
dopo, la morte del Reo, fi possa riassu- 
mere il. Giudizio di quel- Delitto .. 

VI/ Di-più in quello delitto , perchè ap^ 

_ partiene a delitto di lesa Maefìl , fieno 
ancora: contro il Padrone polli i Servi, 
alla tortura.. • * 

VII. Vogliamo poi ancora, e col presen* 
te Editto Imperiale decretiamo che do- 
po la morte ancora de’ Rei si-possa prin*- 
ci piare ad inquisire.- cofìtra quello delitto, 
acciocché convinto il Morto*, fia-condan- 
nata 1# di lui memoria , e confiscati i di 
lui Beni a’ Successori suoi . Imperciocché 
presa , che abbia alcuno la. risoluzione di 
commettere una . grandiflìmg. enormità, 
viene quinci in certa’ maniera ad essere 
tolto per la sua mente condannato , e- 
privato .. 

Vili. Decretiamo pure , che niùno da che • 
fìa incorso in tal delitto, possa, alienare , 
dar libertà , nè riscuotere giuridicamente, 
i suoi crediti ... ' 

IX. In quella cairn vogliamo-, che i Ser^- 
vi fieno co’ tormenti coilretti a confessare 
contro i Padroni ,,cioè in causa di Faziuse 
contro i Prìncipi Elettori Epclesiùftici , e 
Secolari , come fi è detto . io. 
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•X. E se s alcuno di loro morrà, esserr-- 
do processato per qtiefìa causa , i Beni 
thè orli .dovrebbero toccare per Succes- 
sioni , siene riservati , Jinchè si sappia la 
Perdona , cui appartengono in luogo suo .. 

• <2 *A P. XXV* 

• « * 

Velia intenzione de Principati degli 
Elettori'. 

• % 

t. Q’Egli è giufìo , e convenevole , che 
gli altri Principati' fi conservino il- 
lefi ideila' loro interézza , onde la Giu- 
flizià abbia il suo vigore ,, e .i Suddi-*- 
ti fedeli godano in pace il riposo , deb- 
bano molto più serbarli intatti , ed illesi 
i Principati, Dominj, Onori , e Diritti 
de’ Magnifici Principi Elettori .. Percioc* 
•chè , dove il pericolo è maggiore , là 
maggiore deve essere il rimedio , accioc- 
ché rovinan^P le -Colonne , non diano il 
tracollo alla base di tutto l’ Edilizio. 

II. Decretiamo dunque , e con quello 
Imperiale Editto, che in tutti i tempi , 
e in perpetuo valer debba , llabiliamo , che 
gl’ intigni, e magnifici Principati, cioè il 
Regno di Boemia, la Contea Palatina del 
Peno , il Ducato di Sassonia , il Marche- 
sato di Brandembavgo colle loro Terre, 
Distretti , Omaggi , Vassallaggi , ed ogni 
alfra. attenenza , non abbiano mai da es- 
sere- tagliati.’ in pane , di vili , oin qualsi- 
v . fu 
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sia maniera smembrati , ma piuttofto 
acciocché fi conservino perfettamente in- 
teri , succeda in elfi il Figliuolo Primo- 
genito , ed a>lui solo competa il gius, e 
dominio -, se pure per sua disgrazia non 
fosse mentecatto , fìolido , o in qualche 
altra maniera difettoso , coficchè non po- 
tesse reggere il Principato . Nel qual ca- 
so venendo a quello proibita la Succeflio- 
r»e , vogliamo , che succeda il t econdoge- 
nito , se in quel Lignaggio avrawene , o 
un altro dè*Fratelli il più Vecchio, oun 
altro Congiunto Secolare , il quale per Li- 
nea retta di discendenza fia il più vicino 
allo Stipite Paterno , il quale però fi mo- 
ftrerà tutto tempo clemente , e pietoso 
verso gli altri Fratelli , e Sorelle a misu- 
ra della Grazia da Dio concedutagli , e 
della facoltà del suo Patrimonio , seconde» 
il suo beneplacito essendogli .in tutti i 
modi vietato ih dividere , e. smembrare il 
Principato, e le sue attenenze-, 

C A P.; XX VI. \ M 

, ik 

Della Corte imperiale , e Sejione i , 

• / 

N EI giorno , in cui fi dovrà tenere la 
Corte Imperiale j, o Reale, Venga- 
no eirca la prifna ora della mattina gli 
Elettori Ecdéfiaftici , e Secolari al Pa- 
lazzo Imperiale , o Reale' , dove sarà 
l’ Imperatore vefìito di tutte ' le Insegna 
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Imperiali , e montati a Cavallo , fi póf- 
lino tutti al luogo deftinato per la Setto- 
re ; dove arrivati che fieno , ponganfi 
tutti al proprio luogo coll’ ordine , e inon- 
do pienamente descritto di sopra , trattan- 
do delle Procettoni .. 

lì. L’Arcicancelliere, nel cui Arcican-» 
cellierato avrà da tenerli la Sdfione, por- 
terà sopra un Baftoncino di Argento tut- 
ti i Sigilli , e Tipi Imperiali , e Reali. 

III. E i Principi E1 ettori Secolari por- 
teranno lo Scettro , il Pomo \ e la Spada,, 
come fi è di sopra dichiarato 

IV. Saranno ancora portate immediata- 
mente avanti l’ Arcivescovo di Treveri , 
che marcierà a suo luogo , prima- la Co- 
rona di Aquisgrana , e poi quella di Mi- 
lano , e quelle solamente avanti l’Impe- 
radore , che fia già coronato* dell’Impe- 
riale Diadema ; e le porteranno alcuni 
Principi inferiori , die dall* Imperadore 
dovranno a ciò essere desinati , come ,, 
e chi a lui piacerà .. 

V. AnchO-1’ lmperadrice , o Regina de’ 
Romani, fi porti al luogo della Settone 
veftita delle sue «Insegne d’Augufta , in 
diflanza competente di spazio dopo il Re, 
©. Imperadore de’ Romani , e dopo anco- 
ra il Re di Boemia , il quale segue im- 
mediatamente -l’ Imperadore ; e vi vada 
El|,.a accompagnata da’ suoi principali Ca-r 
Wlién, e dalie sue Damigelle. 
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c a p.. xxvir. 


Degli Uffizj di ' Prìncipi Elettori nelle 
Corti Solenni degl' lmper adori , e He 
de Romani ._ 


D Eterminiamo , .che ogni', volta , che 
i’ Imperadore , o Re de’ Romani ten- ^ 
ga le sue. Corti Solenni in cui i Princi- 
pi Elettori debbano esercitare i loro Uffi- 
si osservi 1’ ordine infrascritto . 

I. Primieramente alTiso , che sia l’ Im- 
peradore , o lo flesso Re nel Reale , o ’ 
Imperiai Solio ,. il Duca, di Sassonia fera 
Tutìzio suo in quella maniera-.: Sarà polio 
avanti al Seggio Imperiale , o Reale un 
mucchio, di. vena , tanto, alto , che arrivi, 
al petto, o pettorale del Cavallo, succiti 
sarà montato lo flesso Duca, che avrà iti 
mano un Bullone d’ argentò , e una Mi- 
sura pure d’ argento , che- pesino insieme- 
dodici -marche , e così a Cavallo empie- 
rà la M^ura suddetta di vena, e la dar».- 
al primo Servidore, che se gli - farà in- 
contro ..Ciò fatto , conficcando il Baftone 
nella. vena, si ritirerà,. e il di lui Vice- 
maresciallo , cioè il Co: di Pappenheim,., . + 
o in di lai. assenza , il Maresciallo di Cor- 
te .si accollerà per diftribuire il reftante : 
della vena-.. 

II. Accollatosi poi T Imperadore , oRa 
^la. Mensa , i Principi Eiettori Ecclesia- - 
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lìrici , cioè gli Arcivescovi, flando cogli 
altri Prelati- in piè avanti, di essa, la be- 
nediranno , osservando l’ordine, chejntur- 
no a ciò loro è fiato di sopra prescrit- 
to. Finita la Benedizione , tutti i mede- 
simi Arcivescovi , se saranno presenti , e 
se no , uno , o due di efìi prenderanno) 
dal Cancelliere di Gorte- i Sigilli , ed i 
Tipi Imperiali, e Reali , e toccando tut- 
ti colle mani la Mazza , cui. saranno so- 
spesi , gli porranno con riverenza sulla 
Mensa avanti* l’imperadore, o Re , e in 
ciò facendo quegli , nej- cui Arcrcancellie- 
rato si terrà la Coire , andrà in mezzo 
degli altri due , che l’ accompagneranno 1* 
un dall’ uno , e 1* altro dall* altro lato . L’ 
Imperadore poi , o Re, subito relìituirà 
adì lfetfi i Sigilli , ed i Tipi , e l’ Arci- ^ 
cancelliere , nella cui Giurisdizione ciò 
fàratTi-, come di sopra si è detto , porte- 
rà appeso al collo il Sigillo maggiore si- 
no al rìn della r Mensa , e dipoi ancora 
tìnattantochè cavalcando dalla Corte Im- 
periale , o Reale , arrivi al suo .alloggio. 

11 Baftone , di cui qui si è parlato , dovrà 
esser d’ argento , di peso di dodici mar- 
che. -11 qual argento ,- e prezzo, di fai* 
tura sarà pagato dai .'detti tre Arcivesco- 
vi , da ciascuno per la terza parie , e il 
Bilione flesso dovrà subito infierite co* 
Sigilli , e Tipi consegnarli al Cancelliere 
(fella Cprte Imperia e , da ■convertirli in 
uso suo f come gli piacerà . Perciò dap- 
* * poi-; 
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poiché quegli, cui toccherà per ordine,' 
sarà dalla Corte Imperiale ri tornato , col 
Sigillo al luogo del suo alloggio , lo ri- 
manderà subito al Cancelliere della Cor- 
te Imperiale per uno de’ suoi Famiglimi 
sopra un Cavallo , del quale gli- ,fura un 
regalo , secondo il decoro della propria 
sua Dignità, ed a misura de 11’ amore, che 
porterà al «suddetto Cancelliere 

III. Poscia il Mardiese di Brandembur- 
go Arcicanieriere si accoderà a Cavallo 
portando i’ acqua co’ suoi Vali d’ argento 
alla mano , che pesino dodici marche , e 
un bell’ asciugatojo ; .e smontato da Ca- 
vallo , darà da lavar le mani all’ Impe- 
radore , o Re de’ Romani . - 

IV. 11 Co* Palatino del Reno entrerà 
anch’egli a Cavallo con quattro Scodelle 
d’argento in mano ripiene di Cibi, ognu- 
na delle quali pesi tre marche d’argento, 
e smontato da Cavallo le porterà , e por- 
rà avanti l’Imperadore, o Re sulla Men- 
sa.» 

V. Dopo di ciò il Re di Boemia Arci- 
coppiere , verrà similmente a Cavallo con 
una Coppa, o Bicchiere d’ argento del pe- 
so di dodici marche , coperto , e pie- 
no di Vino temperato con acqua , e smon- 
tando da Cavallo , lo porgerà per bere 
sdi’ Imperatore, o Re de’ Romani . 

Vi. E siccome ritroviamo, che finora 
è (tato osservato così , decretiamo , che 
il big. di Falckenftein Sottocameriere, 

, fatti 
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fatti che abbiaìio i Principi Elettori i lòra { 1 
suddetti Uffizj, prenda per se il Cavallo, 
e i Vasi del Marchese di Brandemburgo : 
il Maltro di Cucina Signore di Nortem- 
befg abbiali il cavallo , e i Piattelli del 
Conte Palatino ; il Vicecoppiere Sig. di 
Limburgo il Cavallo, e il Bicchiere del 
Re di Boemia ; il Vicemarescìallo Co: di 
Tappenheiin il Cavallo , il Battone , e la 
Misura suddetta del Duca di Sassonia ; se 
però quelli si trovino presentinella Corte 
Imperiale , o Reale , e ciascun di etti Mi- 
nittri nel proprio suo Uffizio : che se o 
tutti quelli , o alcuno di etti ttia lontano 
dalla predetta Corte, allora i giornalieri 
Miniftri della Corte Imperiale, o Reale 
suppliranno in luogo degli Assenti , ognu- 
no in luogo di quello , al cui Titolo , e 
Uffizio corrisponde : e come faranno 1’ Uf-» 
tìzio , e le veci , così dovranno riportare 
delle cose suddette gli emolumenti . 

CAP. XXVIII. 

Delle Mense Imperiali , ed Elettorali . 

I. T N oltre la Mensa Imperiale, o Reale 
X deesi approntare -in maniera , che ella 
sia più alta sei piedi delle altre Tavole, 
o Mense della Corte ; e in quella , oltre 
all’ lmperadore, o Re de’ Romani in gior- 
no di Curia solenne nittnp. altro vi sipon- 
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VT. La Sedia poi , e Mensa dell’ Iifipera- 
idnce, o sia Regina , si accomoderà da un # 
Iato nella Corte; cosicché la detta Mensa 
sia più bassa tre piedi della Mensa Impe- 
riale, 0 Reale; ed tìltrittanti piedi più 
‘alta sopra le Sedie' de’ Principi Elettori, 
i quali avranno le loro Sedie , e Mense 
tutte uguali, e della- medefima altezza. 

III. A basso',, innanzi alla Mensa Impe- 
riale, si apprettino le Mense per gli set- 
te Principi Elettori , Ecclesiaftici , e Se- 
colari , tre a delira, e tre a siniftra , e 
la settima a dirittura in faccia all’Impc- 
radore , ó Re , come per Noi è flato . di 
sopra* piu chiaramente dittìnito ,' circa le 
seflioni , e l’ ordine de’ Principi Elettori ; 
e sieno così dispofte le Mense suddette , 
che niuno di qualunque altra Dignità, o 
flato , che; egli sia 'seder possa fra ettì^o 
alle loro Mense. ' 

IV, Non sia lecito ad alcuno de^ suddet- 
ti Elettori Principi Secolari , dopo aver 
miniftrato , conforme al debito del suo 
Uffizio, sedere alla Mensa per lui appa- 
recchiata , fin tanto che refia da far l’ Uf- 
fizio suo ad alcuno de’ Principi Coelettori; 
ma come ciascuno di loro avrà adempiuto 

il debito del suo minittero, così andrà a- ‘ 
porsi vicino alla Mensa preparatagli , e là 
flarà -aspettando in piedi , che gli altri 
adempiano il loro ; e finito , che abbiano 
tutti , allora ciascuno , e tutti insieme se- 
deranno alle Mense loro preparate . 

— V. 
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V. Troviamo ancora per chiarirti me te- 
mmoniante , e antiche tradizioni -, essere 
-fiato semprentai osservato felicemente da’ 
goffri Predecessori , fino da» tempo im- 
memorabile , che 1 ’ Elezione del Re de’ 
Romani , che ha da estere lmperadore 451 
faccia nella città di Francfqgt , Ja prima 
Coronazione in Acquisgrana, e la prima 
sua Corte Reale si tenga iti Norimberga. 

Per lo che dichiariamo , che ciò .si debba 
interamente osservare /anche ne’ tempi av- 
venire, quando non vi «Ili alcuno impe- 
dimento . 

VI. Di pìtt^ngnj volta, che qual che. Prin- 
cipe Elettore Écclesial'ticò , o Secolare 
-chiamato alla. -Corte Imperiale,- nè poten- 
dovi per legittimo impedimento venire. 

Vi manderà un Ambasciadore , o Proccu- 
ratore di qualsisia condizione , o ltato , 
benché cjuefti debba riceversi in luogo di 
chi lo manda , secondo il Mandato Pr.oc- 
curatorro-, egli però non sedentaria Men- j 
sa , che sarà deltmata pel suo Principale. 

VII. In fine, ridotte a termine le cose tut- 
te , che per qualsivoglia Solennità impe- __ 
riale , o Reale saranno Hate , secondo il t 
bisogno , ordinate , il Mueflro di Corte 
prenderà per se tutta la fàbbrica , o sia 
apparecchio di legno fatto, perchè vi si 
adagiasse* e dovè in latti si sarà, adagia- 
to l’ lmperadore , o Re de’ Romani, co’ 
Principi Elettori , per renere CortesoJen- 

ne , o conferir Feudi a’ Principi , conte di 
sopra -i è detto . *>• LAP. - 
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C A P. XXIX. 

t)c Diritti degli Ufficiali , allorché i Pri/14 
dpi ricevono Feudi dalT Irnperadore , 
o Re de ’ Romani . 

, t \ . ' t 

I. T Oi ordiniamo con qtiefto Editto Int-4 
ISi penale, che allora quando i Prin- 
cipi Elettori , tanto Ecclesiai'tici , che Se-c 
còìari riceveranno Feudi , o Regalie dalle 
mani dell’ Irnperadore , o Re de’ Romani, 
non possano essere obbligati -a pagare , o 
donare cosa alcuna : imperciocché il da- 
lia jo , che si dà per le Invei'titure , essendo 
dovuto agli Ufficiali , ed essendo- i Prin- 
cipi Elettori i principali ^Uifiziali delhì 
Imperlale Corte , dove anno i loro Setti- ' 
tuli ftabiliti , e dotati ne’ proprj Uiiizj , 
pare cosa impropria , che i Soiiituti diman- 
dino danari a’ loro Superiori sotto qualun- 
que ,pretefio : quando pure i detti Princi- 
pi Eiettori non vogliano donar loro qual- 
che cosa spontaneamente , e liberalmente. 

il. Ma tutti gli altri Principi dell’ Im- 
pero tanto Ecclestallici , che Secolari ri- 
cevendo i loro Feudi nel modo, che ab- 
biamo detto , dall’ Irnperadore , o Re de’ 
Romani , daranno agli Ufficiali della Im- 
periale , o Reale Coite sessantatre marche, 

1 e un quarto di Argento ; se pure alcuno 
, di loro non potrà esentarsi per Privilegio, 
o sia Indulto Imperiale , o Reale , e far 

F ve- 
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vedere, eh* egli è dispensato da quello 
tale aggravio, o anche da tutti gli altri, 
che si sogliono pagare nel prendere le In- 
veftiture de’ Feudi. Di più il Maggiordo- 
mo della Curia Imperiale, o Reale fata 
la divisione delle predette sessantatre Mar- 
che, e un quarto di Argento nella manie- 
ra , che segue . Primieramente prenden- 
• done io. Marche per se flesso , ne donerà 
altrettante al Cancell iere dell’ Imperadore, 

0 Re de’ Romani : ai Segretarj, Notaj ,e 
Dittatori ne darà 3. Marche , e al Sigil- 
latore un quarto per la Cera, e per la 
Cartapecora ; senza che il Cancelliere , t 

1 Notaj sieno tenuti a dare per ciò alcu- 
na altra cosa al Principe , cne riceve il 
Feudo , se non una teRimoniale lettera « 
e di semplice inveftitura . Darà di più il 
Maggiordomo della Curia al Coppiere Sig, 
di Limburgo io. Mafche della detta som- 
ma, io. al Maeftro di Cucina Sig. di Non» 
temberg , 10. al Maresciallo Signor di Pap* 
penheun , e io. al Cameriere Signor di 
Falchenlbein . Con tal condizione però , se 
efìi , e ciascuno di loro in quelle solenni 
Curie saranno presenti a fare i loro Uffi- 
zj , ma se eflì , o alcuno di loro sarà as- 
sente , allora gli Uffiziali deli’ Imperiale , 
o Reale Corte , che suppliranno in loro 
assenza , dovranno riportare il profitto , 
e, gli emolumenti, come sopportano ta 
fatica , e come softengono il Nome , e le 
veci degli Assenti. 

•• 
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III. Il Cavallo poi , c altra simil Beftia , 
che monterà il Principe , che riceve i Feu- 
di dall’ Iniperadore , o Re de’ Romani , di 
qualunque specie ella sìa, apparterrà al 
Gran Maresciallo , cioè a dire , al Duca 
di Sassonia, se egli è presente; e seno, 
al Signor di Pappenheim suo Vice- Mare- 
sciallo , e in di lui assenza , al Maresual-* 
della de Corte Imperiale , o Reale . 

CAP. XXX. 

Istruzione de 1 Princìpi Elettore 
nelle JJngue . 

C -^Onciofliachè la grandezza del Roma- 
jt no Impero dee dare Leggi , e co- 
mandare a più Popoli di diverse Nazio- 
ni , coftumi , e linguaggi, ella ècosagiu- 
fta , e così giudicano i più Savj', che i 
Principi Elettori , che sono le colonne , 
e i softentacoli dello flesso Impero , sieno 
iftrutti in più lingue , e diversi Idiomi , 
affinchè molti intendano, e da moltiffimÈ 
sieno intesi coloro , che a sollievo comu- 
ne debbono affiflere alla Cesarea Maeftà, 
come chiamati a parte della sollecitudine. 

II. Che però Noi ordiniamo , che i Fi- 
gliuoli, Eredi, e Successori degl’ ili uflri 
Principi Elettori , cioè del Re di Boemia, 
del Conte Palatino del Reno , del Duca 
di Sassonia , e del Marchese di Brandelli-. 
kurgo ( presumendo verisimiimente, clic 

F % wp* 
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sappiano il Tedesco, Idioma loro natura^ • 
le, appreso sin dalle fasce) essendo per- 
venuti all’ età di sette anni , si facciano 
i (fruire nella Lingua Latina, nella Italia- 
na , e nella Schiavona; cosicché dopo 1 ’ 
anno' 14., secondo il talento, che avran- 
no avuto da Dio , sieno in quelle eruditi. 
Essendo ciò non solamente utile , ma an- 
eli* necessario per le cagioni premesse ; 
avvegnaché si suole per lo più irequen- 
tar quelle Lingue per uso , e servigio del 
Sacro Impero , e per ventilare molti , e 
ardui affari dello flesso Impero . 

Ili. Vogliamo però , che quello modo d’ 
approfittarsi , che abbiamo di sopra pro- 
pello , s 1 intenda in maniera , che dipen- 
da dalla a selezione de’ Genitori verso i 
loro figliuoli, se ne anno , o versoi più 
Profumi , che crederanno verisimilmente 
dover loro succedere, il mandarli in Pae- 
si , dove possano essere iflrutti ni quelle 
tali Lingue, o veramente mantenere Mae- 
f tri in casa, e compagnia d’altri Fanciul- 
li in quelle periti , per la irruzione , e 
conversazione de’ quali , possano nelle ltes- 
se Lingue erudii fi . ' . 

Fine della Bolla di Oro . 
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CRONOLOGIA GENEALOGICA 

T> E G L* 

IMPERADORI, 

♦. 

Dal risorgimento dell? Impero in Occidente 
fino <ilC hn per odor GIUSEPPE 
Benedetto II, 

- SECOLO IX. 

Anni 

So o. f ^ARLO MAGNO Re di Francia, 
Figlio eli Pipino . 

814. Lodovico Pio, Figlio di Carlo Ma- 
gno Imperadore . 

840. Lotario ì. Figlio Primogenito di Lo- 
dovico Pio Imperadore . 

855. Lodovico IL Figlio di Lotario Lu- 
pe rado re . ' - ‘ , 

?75- Carlo IL detto il Calvo , altro Fi- 
glio di Lodovico Pio , e Zio di 
Lodovico IL Imperadore . 

U detto Lodovico Pio , ebbe un altro 
Figlio per Nome Lodovico , che fu 
Re di Germania. 

JÌ77. Lodovico IH. detto // Balbo , Figli» * 
di Carlo IL Imperadore . (*) 

F 3 ~~ ^79* 

( ¥ ) ledavi co Balbo ec. non ebbe inaila 
Corona dell’Impero, nè il titolo d’ hnpe- 
radore secondo il Pagi , Natale d’ AleSr 
fpnjrp j Grpveson t ed altri . 
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Ì79- Cal lo III. detto il Grosso , tra Ti- 
glio di Lodovico Re di Germania, 
Fratello degl’ Imperadori Lotario, 
e Carlo II. , 

Il detto Carlo III. ebbe un "Figlio per 
Nome Carloinanno , che fu Re di 
Baviera. 

$87. Arnolfo , Figlio Naturale di detto 
Carlomanno Re di Baviera , Fra* 
tello di Carlo III. Imperadore* 

'1 . < 

SECOLO IX. 

899. Lodovico IV. Figlio di Arnolfo Tra- 
peradore . 

In detto Lodovico IV. termino la Stir-* 

. pe Carolina Imperiale . 

SECOLO X. 

• 

910. Corrado I. Duca di Franconia ; 

918. Arrigo I. detto l’Uccellatore, Figlio 
di Ottone Duca di Sassonia . 

935. Ottone I. detto il Grande , Figlio di 
Arrigo I. Iinperadore . 

973. Ottone II. Figlio di Ottone I. Im- 
peradore . 

983. Ottone III. Figlia di Ottone II, Im* 
peradore. 


S& 
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Knnì SECOLO XL 

V. • _ V* 

#002*- Arrigo IL Duca di Baviera ; 
f 024. Corrado II. detto il Salico , Duca 
di Franconia . 

1039, Arrigo III. Figlio di Corrado IL 
Imperadore . 

105<5. Arrigo IV. Figlio di Arrigo III. 
Imperatore . 

SECOLO m. 

lio 5 . Arrigo V. Figlio di Arrigo IV. 
Imperadore . 

1125. Lotario IL Duca di Sassonia, 
1137. Corrado III. Duca di Svevia . 
1153. Federigo B^irbarossa , Nipote ex 
Fratre di Corrado III. Imperadore. 
I190. Arrigo VI. Figlio di Federigo Bar- 
barossa Imperadore . 

.119?. Filippo I. Fratello di detto Arrigo 
VI. Imperadore.- 

SECOLO xur. 

1208. Ottone IV. Duca di Sassonia . 
isti. Federico IL Figlio di Arrigo IV. 
Imperadore . 

■11250. Corrado IV. Figlio di Federigo li. 
Imperadore . 

«4 SE- 
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Segue il 


Anni » SECOLO XIII, 

I254- INTErr EGNO; 

12 ì' 3* Rodolfo Conte d’ Habspurgh. PritTKJ 
Lnpel-adofe della Casà-d! Auftria , 
che fu eletto li 15. Ottobre 1273. 
.Adolfo. Conte di Nassau . 

;229d. Alberto I. d* Auftria, Figlio del det- 
1° Rodolfo Imperadore . 

1/ c/erto A ih erro uccise il suddetto Im i 
rerador e Adolfo nella Battaglia di 
Wornuvia U Jl 2, t/j Luglio 1298.1 
e nello flesso giorno prese il Fosse & 
■so dell Impero. ... 

SECOLO XIV. "p 

J 3o?. Arrigo VII. Conte dì Luxembum). 

«3M. Federigo III. detto il Bello , Figlio 
di Alberto I. Imperadore, ed insie- 
me Lodovico V. Duca di Baviera* 
il quale sopravvisse al detto Fede- 
. rigo. III. suo Competitore . 

*347* Carlo IV. Figlio di Giovanni Re 
di Boemia, Autore della Bolla d’ 
Oro . • 

137 Vinceste©, Figlio di Carlo IV. In» 

peradore , 


X 
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SECOLO XV. 

H400. Roberto Conte Palatino . - , . ' 

1411. Sigismondo, altro Figlio di Cauo 
IV. Imperadore. 

*438. Alberto LI. Duca d’ Auftria , Gene- 
ro di Sigismondo Imperadore.. 

*440. Federigo IV. detto IlL. Duca d 
Auftria , .Cugino Germano di Al-* 
berto IL Imperadore . 

1493. Maflimiliano . Figlio di Federigo 
HI* bmperadore . ' 

secolo xvr. 

*510. Carlo V. Re di Spagna , Figlio di- 
Filippo d’ Auftria , nato dal detto- 
Maflimiliano Imperadore . 

Il detto Carlo V. dopo avere reonata 
Anni 30. Mesi 9 . , ed alcuni gior - 
ni, r inutili* r Impero a t ordinan- 
do suo Fratello . v T 

1558. Ferdinando 1 . Fratello dj Carlo \ . 

Imperadore. • .. 

1564. MalTimiliano IL Figlio di Fetai- • 
nando; I. Imperadore . ; 

tA 7 ó- Rodolfo IL Figlio Maggiorerai 

Maflimiliano IL Imperadore. . 

«. * * „ * 
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S E COL O XVIF. 

1Ó12. Mattias „ altro Figlio di Malìimi, 
liano II. Imperadore . > 

idi9. Ferdinando II. Cugino di Mattia* 
Imperadore . 

* 037 * Ferdinando IIL Figlio di Ferdinand 
do II. Imperadore . • 

1/57. Leopoldo , Figlio di Ferdinando 
' III. Imperadore . 

SECO L O xvur. ~ 

■ • 

1705. Giuseppe Figlio Maggiore di Leo-* 
poi do I. Imperadore . 

*711. Carlo VI. Re di Spagna, ec. altro 
Figlio dell’ Imperadore Leopoldo , 
in cui retta eftinta la Linea Ma-? 
schile della Casa d’Auftria. 

* 74 2 * Carlo VII. Egli fu figlio di Matti- 
mi! iano Emmannele Elettore di 
Baviera , e di Teresa Cunegonda 
figlia di Giovanni III. Re di Po, 

Ionia . 

fi 745 * Maria Teresa Walburga figlia del, 
Plmperador Carlo VL moglie di 
Francesco I. Duca di Lorena , mor, 
ta il dì 29. Novembre 1780. 

* 7 < 55 . Giuseppe Benedetto .il. fu eletto Re 
de’ Romani il dì 27. Marzo 1764. e 
foi imperadore a’ 18. Agotto 1765. 1 

, * 7 GÈ- 

L — «1 
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genealogia 

■p ; v '• , * ' i • 

DE L L A 

CASA D’AUSTRIA. 

odolfo Conte di Habs- 
^ purgh l’ anno 1273. nella- 
JiAi J) dieta di Francfort fu cagli 
f'' Elettori eletto Iniperado- 
*’ ^ ** re , dappoiché erano 22; 
anni , che dalla morte di Federigo II. 
Clava l’ Impero- senza capo per la di- 
scordia di quattro pretendenti , quali* 
ad un tempo, a detta Corona, facen- 
doli ciascuno chiamare Re de’ Roma- 
ni , ed erano Arrigo Langravio di 
Turinga, Quglielrrto Conte di Olan- 
da Riccardo figlio del Re d’ Inghil- 
terra, ed Alfonso X. Re di Cartiglia, 
detto il Matematico e V A/l ronomi- 
co . Tra tutti i Principi dell’Impero* 
che render doveano omaggio al nuo- 
vo Imperadore r il solo Ottocharo t 
Re di Boemia , fu quello , che non. 
mai volle ciò fare per essere fiato 
"Rodolfo suo Maggiordomo; ma alla 
per fine a suo mal grado , dovette 
cedere fin’ da quando lo flesso Rodo ! - 
fo col valore delle sue armi , gli pre- 
se l’ Auftria, e se ne fe padrone, in- 
vertendo di quel Ducato Alberto suo 
F 6 figliuo- 
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figliuolo , trasmetteftdolo cosi, alla siili 
pofterità, la quale lo conserva anche 
al preseti e , con averne sempre rite- ' 
aiuto il nome , e lasciato quello di 
Conte di Habspurgk^ ■ \ 

Seguila la morte dr "Rodolfo , non 
fi accordarono 'gli Elettori d i dare im- 
periai Diadema ad Alberto suo figliuo- 
lo in dispregio del Padre , il quale 
con dispiacere , degli Elettóri ayèa 
data la libertà ad alcune Città d’Ita- 
lia , in mercé de* grandi sborfi d’ ora * 
dalle flesse ricevuti pe’suoi partico- 
lari bisogni, e per arricchire di mol- 
to la sua casa; onde a Rodolfo l’an- 
no 1292. gli succedette al Trona 
Adolf o Conte di, Nassau , che furona 
in fine coftretti gli «Elettori a depor- 
ne per ki sua scandalosa vita , e per- 
chè allora fìando, in armi Eduardo 
Re d’ Inghilterra con Filippo il Bel- 
io Re di Francia , Adolfo , il quale , 
come Imperadore doveafi offrire per 
Arbitro , e Mediatore di pace, diven- 
ne Mercenaria del Re Inglese piglian- 
do da esso ioodoo. scudi d’oro per 
far leva di gente contro Filippo , ed 
in suo luògo elessero Re de’ Roma- 
ni Alberto figlio del soprannomato 
Rodolfo . 

Alberto I. eletto già Re de’ Ro- 
mani , colla spada si acquiftò poi 
i Imperiai Diadema nella, battagli* 

di» 
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fiata vicinò a Spirà li t. Luglio del 
1298. ad Adolfo y togliendolo egli 
medefimo di vita , e in tal guisa fi 
„ ffabilì sul Trono, 'tirali maritato con 
Elisabetta figlia di Menar do , Duca 
della, Carintia , e Conte del Tirolo , , 
la quale lo te padre di venti , e piu 
figli : 

Morto Alberto I. gli Elettori del 
1309. posero in Trono Arrigo VII. 
Si gnore di Lucemburgo , al eguale nel 
1316. succedette Lodovico Duca di Ba- 
viera , detto il Severo , per aver fat- 
ta morire di veleno la moglie per , 
sospetto di adulterio, la quale fu por 
ritrovata, innocente ; ed a quello nel 
134 6. succedette Carlo IV. figlio del 
Re di Boemia ; al medefimo Carla 
venne dopo suo figlio Wìriceslao nel 
1379* » e ad esso Winceslao nel 1401.. 
Roberto Conte Palatino del Reno » 


Sul fine poi del 1410. occupò con 
sommo onore della Cniftianka l’Im- 
pero Sigismondo Re.' ^Inghilterra, 
e di Boemia, il quale lo godette fino 
al 1438. . Quelli è quel Sigismondo f 
che tantofto prese le redini Imperia- 
li , vide tutta 1 ’ Europa sconvolta da 
più scisrne a motivo di molti Papi , 
che tutti ad un tempo ri trova vanii.* 
Girò egli in persona tutta 1 ’ Europa, 
e trattò con varj Principi per dar 
gefto a quelle cose, in line esibì la 

■ CiSr 
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. t ¥ ttà di Coftanfe per far urt Con&. 
ho generale , che fu il più numero, 
so , poiché tra Principi, Prelati , Ara- 
basciadon , e loro gente , ascesero in 
tutti al numero di 40000. 

Stanca ormai l’Aquila Imperiate di 
andar girando sopra varie famiglie , 
quali cercando ove posare ri, piede 
ecco finalmente , .ch’ella' fiabile fi 
ferma m casa d’ Auffria , Seminario 
di inncipi , e vena inesaufta di Eroi 
sulìa cui fronte per 302. anni conti- 
nui abbiam veduto felicemente risplen- 
dere 1 Imperiai Diadema fino alla 
morte- del sempre memorabile Car- 


Nom avendo il soprammentovato 
Imperadore Sigismondo alcun figlio 
maschio , pregò gli Elettori , prima 
di morire affermar gli occhi sopra 
« .P ersona & Alberto , Duca d’Au- 
j ri? > suo genero uomo savio , prò- 

volte vincitore 
de Turchi : infatti' fu egli eletto Re 

Vi? ai ™° fedeli mo 
, \ 1 due belli filmi Pregni di Un- 
gheria , e di Boemia in grazia della 
moglie , che n era erede , unica figlia 
del] Impera dor Sigismondo , nata da 

fiCb[\“ ' ^ ia di ' Ermann ° Conte 

Alberto I[. nell’anno 143P. fu 
tktto kmperacbre * Si ammogliò con 

lsj~ 
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Isabella - , figlia deir Imperalo r Sigi* 
mondo . Due anni dopo l’ Iinpero se 
ne morì da una furiosa dissenteria f 
cagionatagli, come dissero i medici* 
dall’ uso intemperante de’ melloni , e 
morendo , lasciò un figlio poftuma 
chiamato Ladislao , il quale fu inco* 
ronato Re de’ Romani , e di Unghe* 
ria : ma giunto all* età di, anni 17. 
mentre ftava in Praga attendendo la 
sua novella sposa. Maddalena , figlia 
del Re di Francia, se ne mori di ve* 
ieno datogli dal Conte di Cilla , su^ 
bisavo materno. 

Federigo IH.’ per la morte di AU 
berto 11. fii eletto l’anno 1440. lm« 
peradore dagli ‘Elettori del 1450. t 
andò in Roma dove dal Sommo Pon- 
tefice Niccolo V. fu con gran poni-* 
pa incoronato . Si maritò con Eleo* 
nora. figlia di Edoardo Re di Porto-» 
gallo, dalla quale ebbe MaJJimiliana > 
che gli succedette al Trono . 

Massimiliano dagli Elettori del 
*494. fu eletto Imperadore . Ebbe in 
moglie Maria di Borgogna con in 
dote quel nobile Ducato , il Braban* 
fe , la Fiandra , Lucemburgo , 1 * Han~ 
novia , 1 * Olanda , e la Zelanda . Que- 
sti e quel MaJfvnìUano , che fu uno 
de’ Collegati nella Lega di Cambrai 
contro i Veneziani . Egli lasciò due 
figli , Filippo , p Margherita , la quale 
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#u- promessa dal padre a Carlo VIIT. 
Re di Francia ; ma dopo di averse- 
la trattenuta per due anni in Corte , 
finché fosse ftata atta al matrimonio* 
gliela rimandò : passò in seconde noz- 
ze con Giovanni d T Aragona T che ino- 
ri in atto di celebrarle. In line ma- 
ri tofli con Alberto di Savoja , col 
quale anche provò poca ‘sorte. 

Filippo Arciduca d’Auftria in età 
di anni 16. fa mandato dal padre ai 
governo della Fiandra , e seppe cosi 
bene col suo cortese tratto rapirsi i 
cuori di quella Nazione 7 ^he. mèrito 
il soprannome dì Amore , e di Delì- 
zie del genere umano-. Invaghitosene 
il Re Ferdinando di Aragona , ulti- 
mo di sua casa , se lo elesse per ge- 
nero ed erede , impalmandogli la sua 
figliuola Giovanna con in dote i Ré- 
gnidi Spagna , di Napoli y eòi Sicilia ; - 
ed avendo polii al Mondo due Imne- 
radori r e dite Regine, se ne morì 
in età di anni 30. nella Città di' Orti-. 
\ nata * I suoi tigli furono Maria , Eleo- 
fiera , Cardo V. e -E er dittando . 

Maria maritossi col Re d’ Un- 
gheria . " 

Fleono^a col Re di Francia. 
Carlo V. seguita là morte di Mas- 
fthviliano suo avo l’anno 1519. eb- 
be l’Impero.- Quelli. t quel Monarca 
inesorabile, ‘che tanto di lui par- 

15no 
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fano le irtorìe . Egli nell’anno 152^. 
fu quegli , che nella Citta di Pavia 
fe prigione Francesco I. Re di Fran- 
. eia , dopo di aver data una sangui- 
nosa battaglia a tutto il suo esercito, 
indi lo fnandò nelle carceri a Pizzi-*' 

, gaettone , e poscia a Madrid doverlo 
tenne undeci mefi A Un accidente as- 
sai ftrano spiacque molto a Carlo ; 
e fu , che il Borbone avendo dèlie 
sue armi Cesaree in italià , andò sot- 
to Roma , e diede il sacco a tutta quel- 
la Cirtà , con di più ritener prigio- 
ne per sette mesi continui in Cartel 
S. Àngiolo Papa Clemente VII., col 
quale poscia riconciliatosi l’Impera- 
dore , andò a Bologna , dove trovò 
ài Papa , dal quale fu incoronato del— 

V Imperiai Diadema T anno 1530. , 

Poiché parea troppo arguito a Curio r 
ài Vecchio Mondo , Iddio per opera 

di Colombo gli aprì nuovi mondi da ''N. 

soggiogare , non tanto all’ Imperiai 
Diadema, che alla Corona di Carti- 
glia , e giunse sino agli Antipodi per 
mezzo de’ suoi Capitani , Ferdinando * 

Cortese , e Francesco Pizzaro,. La 
vartità della sola America acquiftata 
uguaglia a tre parti del vecchio Mon- 
do. Finalmente dòpo .tanti trionfi, e 
tante glorie risolvette , Carlo lasciar - - 

V impero a Ferdinando suo fratello , 

£ liinunjsiare il Regno di Spagna a 

' “ £ik 
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suo figliuolo , ritirandosi egli 
i» un eramo , dove sopravvisse due 
anni . Erasi già maritato con Isabel * 
la , figlia del Re Emmanuele di Por- 
togallo, con in dote quel Regno y ed 
• ebbe dalla medesima un maschio , e, \ 
due femmine , cioè : Filippo II. , Gicr* 

Vanni , e Maria . 

Filippo ebbe dal padre il Regno 
di Spagna , e poscia colle armi si 
acqui ftò quello di Portogallo. L’ an- 
no 1553. venne chiamato dagl’ Inglesi 
(i quali aveano deporta l’ eresia ad 
jsposare Maria figlia di Arrigo Vili. ; 
ina fu momentaneo quel gaudio , po- 
sciachè poco dopo morta Morìa , an- 
dò quel Regno in mano di Elisabet - 
ta sua sorella , e le cose tornarono 
peggio di prima. 1 - 

Giovanna maritofli con Giovanni 
Principe di Portogallo. 

Maria mari torti con Massimilia- 
no II. Imperadore suo cugino . 

Ferdinando poi altro figlio di 
Filippo Arciduca d’ Aufiria , a cui dà 
Carlo V. suo fratello l’ anno 1559. 
éj rilasciato l’Impero, qualche tem- 
po prima era fiato eletto Re de’ Ro- 
inani . Era già maritato con Anna 
figlia di OLuiislao Re di Ungheria ri* 

. quale lo fe padre di quattro maschi > ^ 

cioè: Massimiliano II., Giovanni p 
Carlo Arciduca di Stiri? # Ferdinand 

d* 
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& Arciduca cTAuftrla ; * di undeci 

^^Usstmilia-no IL V anri ® 
venne eletto Imperatore : maritofl* 
con Maria figlia dell Imperador Cor* 
lo V. suo zio : Donna delle piu for* 
tonate , poiché- figlia , nuora, e spo- 
sa d’ Imper adori y ed inoltre madie 
di due Imperadori , e di due Regine 
potentiflime . Egli ebbe per hgh An- 
na , Elisabetta > "Rodolfo li. , Matttas f 
yhjfimilìano ed Alberto. 

Anna mantofB con F ilippo II. Rf 

^ Elisabetta maritofli con Carl% 
IX. Re di Francia . . . 

Rodolfo IL 1 anno 1577. fi» elet- 
to Imperadore, e mori senza prò* 
le l'anno 1612. in Praga di afflizio-, 
ne , cagionatagli da Mattias suo fra* 

tei lo v ^ . 

Mattias V anno idia. venne elefe 

to Imperadore: morì senza prole lati- 
no 1619. essendogli flati ceduti nel 
liti, da Rodolfo suo fratello i di* 
Regni di Boemia , e jh Ungheria . 

Da Carlo Arciduca di Stona nacque 
Ferdinando IL cugino di Rodolfo. & 
~ di Mattias , ambedue Imperatoli , 
ritrovandosi già Re di Boemia, e d» 
Ungheria, con essergli flati ceduti da 
. Mattias prima della di lui 
tomogliofU con Marianna 
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/ Duca Guglielmo di Baviera . Venti# 

egli eletto nella dieta di Fran efori 
con particolare contento de’ Catto- 
lici ; ma non così degli Eretici , i 
quali sollevaronglisi contro sotto gli 
auspicj di Federigo Elettor Palatino , 
il quale dopo di aver saccheggiata 
. tutta r Atlftria , ed incoronatosi Re 
di Boemia , andò ad assediare Vien- 
• . na , .e l’ Imperadore flesso ma alla 
perfine venne valorosamente respinto 
da Massimiliano Duca di Baviera , 
•Generale delle armi Cesaree ; dando- 
gli una rotta sì fatale , che in pochi 
giórni , oltre il Regno di Boemia , 

'gli tolse anche tutti i beni paterni , 
riducendolo a ritirar fi in Olanda , e- 
menar- vita privata colla superba sua 
moglie, ch’era figlia de! Re Ingle- 
se . Esso Bavaro andò indi a dare il 
sacco ad Heidelbèrga Capitale del Pa- 
latinato, ove fra le altre cose trovò 
una scelta libreria , che la mandò in 
dono al Papa , e che conservavafi 
nella Biblioteca Vaticana . Gli Elet- 
tori unitisi in Rttiséona • levarono la x 
dignità Elettorale al Palatino e la 
dettero al Bavaro ; col tempo poscia 
accomodata la cosa, tornarono a da- 
v re la dignità flessa al detto Palatino, 
e così ritenendosela ancora il Bava- 
ro, diventarono in tal forma otto * 
gli Elettoli « »- . ; 
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f'ERDlNA'NDO III. nato li 13. Lu- 
glio del 1608. , incoronato Re di 
Ungheria nell’ anno 1625. e di Boemia 
pel 1627. eletto Imperatore nell’anno 
1637. ebbe tre mogi) , che lo fecero 
padre di varj figli , ed in particolare - 
dell’ Arciduca Leopoldo, che in tene- 
ra età l'u fatto Generale delle armi 
Cesaree contro gli Svevi , dal quale 
fu valorosamente difesa 1* assediata 
piazza di Augujla. Dalla prima mo- 
glie Maria figlia di Filippo 111. Re 
di Spagna , ebbe Ferdinando , Filip- 
po , Majjìmilìano , Leopoldo Ignazio , 
e inLirianna . Dalla seconda moglie 
Maria Leopoldina di Leopoldo Arci- 
duchessa d '-lspruch, ebbe Ferdinando 
Carlo : dalla terza Eleonora Gonzaga 
figlia di Carlo Duca di Mantova , 
ebbe Leonora Maria , e Maria . 

Ferdinando- fii coronato Re di Figli del 
Boemia, ed Ungheria l’anno 1646. 
e nel 1653. in Katisbona eletto Re 
de’ Romani ; ma poi morì in tene- ///, < 

ra età d: vaioli . 

Filippo e Massimiliano mori- 
rono fanciulli . Leopoldo Ignazio 
se ne parlerà da 0,11! a poco , e Ma- 
rianna maritolTi con Filippo IV. 

Re di Spagna., madre di Carlo II. 

Ferdinanuo-Carlo Arciduca d’ Fàgli del 
Auftria. morì in età di anni 13. [/• 

Leonora -Maria fu maritata in UL lette. 

pvi- 
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prime MOZZC con Michele Roributto 
-Re di Polonia , poi in Carlo Duca 
di Lorena /, conquiftatore dell’ Un- 
gheria ; e “ 

Maria fi ammogliò con Giovanni 
Guglielmo di bihppo Guglielmo Con» 
te di Neoburgo , Iratell o del Regnan- 
te Carlo Filippo Élettor Palatino . 

Leopoldo-Ignazio tiglio dei-pri- 
mo letto di Ferdinando III. in età 
di anni 15. venne dichiarato dal par- 
tire Re di Ungheria , e nel 1658. in- 
coronato Imperadore . Ebbe tre mo- 
gli la prima delle quali fu -^Marghe- 
rita d’ Aulìria Infante di Spagna , fi- 
gliuola di Filippo IV. Monarca delle 
Spagne , sposata l’ anno 1666. e mor- 
ta nel 1^73. ; la seconda Claudia Fe- 
licita Arciduchessa d’ Ispruck sposata 
P anno 167-3. e morta V anno . . . , 
e la terza Leonora Maddalena Tere- 
sa , una delle otto sorelle , figlie di 
Guglielmo Conte di Noeburgo , ed 
Elettor Palatino , sposata 1’ anno 
1676. e morta nel 1718. A sua ri- 
chiefta fu data la dignità Elettorale 
al Duca di Hannover , ora' Re d’ In- 
ghilterra , e così ridotti al numero 
di nove gli Elettori . Da Leopoldo 
Ignazio nacquero poi Giuseppe , Ma- 
ria, Elisabetta , Marianna , Carlo 
VI. . e Maria Maddalena . 

Ma»» 
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MaMa Elisabetta. Arciduchessa t F ‘S Ji * 
fiata li 13. Dicembre del 1680. fu t e n 0 a p JJa Q 
govematrice de’ Paefì-Baffi Auftria- fa * 

CK 

Marianna Arciduchessa nata li 7. 
Settembre del 1683. fu maritata a 
Gio. V. Re di Portogallo. 

Maria Maddalena Arciduchessa 
racque nel dì 5. Marzo del i< 58 o. * 

Giuseppe 1* anno i<587. in età di 
alibi io. fu coronato in Po&sonio Re 
di Ungheria ; e l’anno 1690. uniti 
gli Elettori in Dieta nella Città dì 
Augujia y fu eletto Re de’ Romani ; 
e finalmente per la morte del Padre 
l’anno 1705. fu incoronato imperan- 
dole . MaritofTì con Guglielmina Ama- 
lia y figlia del Duca Gio: Federigo di 
Brandemòurgo Hannover . 

Carlo VI. nato il primo di Ot- 
tobre del j<585. , venne eletto lir.pe- 
radore in Francfort li i<2. Ottobre, 
ove prese la corona li ai. Dicembre 
del j 7 1 1 . Fu coronato Re di U ngheria 
li ai. Maggio del 171®. , e Ke di 
Boemia li 5. Settembre del 1723. 

Passò a miglior vita in Vienna li so. 

Ottobre del 1740. Ebbe per mogli# 
Elisabetta CriJHna figlia del Duca Ro- 
dolfo di Brunswic-W olfembuttel-Blan- 
chemberoh , sposata il brillio di Agoftp 
del 1707. 



\ 
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Gmcpt. r 1 “* U ^l’ImperaJore ■Giuseppi 

lui ono : Maria Giuseppa , e Maria 
Amalia . 

Maria Giuseppa Arciduchessa na-« 
ta gii 8. Dicembre del 1(599. fi ma- 
' Federigo Ab gufi o JU. Elettor 

di Sassonia , eletto Re di Polonia li 
5. Ottobre del 1733. e coronato in 
Cracovia li 17. Gennajo del 1734. 
nato li 17. Ottobre 1696. che fece pub- 
, blica profeflion Cattolica in Vienna 
r gli 11.. Ottobre del 1717. 

Maria Amalia" Arciduchessa nac- 
qae li £2. Ottobre 1701. , e fu maritata 
.a in Carlo All'erto Duca, ed Elettor di 
-Baviera, sposata li 5. Ottobre 1723. 
Figli dì l Agli dell’ imperatine Carlo Vi. 
( A arlo V /. furono Maria Teresa ila Ila epa Ar- 
cidtic. y e Marianna Tu- onora A rei due. 
nata li 14. Settembre del 1718.’' 
Maria Teresa Vlalburga nacque 
li 13. Maggio del 1717.; fu maritata 
a’l2. Febbrajo del 173(7. a Francesco I. 

* Duca di Lorena y e Bar , e di tal no- 
me secondo Gran- Duca di Toscana , 
nato gli 8. Dicembre del i7o8.,.elet- 
to Re de’ Romani 13. Settembre 1745. 
e coronato Jmperadóre 4.’ Ottobre di 
detto anno. Pila fu poi eletta Regi- 
na tìUnoheriaM 20. Ottobre del >*-40. 
i Si vedovò a’ *18. Agofio del 17Ò5. e 
morì li 29. Novembre del J7'.'0. di 
anni Ò3. e meli < 5 . incirca. Da cucita 
matrimonio nacquero ; Giu- 
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GltJSEWE BENEDETTO Arcid. dAt*^ 
Uria nato a’ 13. Marzo 1741. maritato 
a T 6. Ottobre 1760. ad Elisabetta di Par- 
ma: vedovi) a’ 28. Novembre 1763. Re 
de’ Romani a’ 7* Marzo ^.^letto 
Imperadore il dì 18. Agofto 17^5* 
maritato a’ 23. Gennajo 1765. a Marta 
Antonietta di Baviera . Vedovo a Qc. 

* Maggio 1767. tramanderà alla piu 

tarda pofterità per piu riguardi glo- 
rioso ed invitto il suo nome . * # 

Caribo Giuseppe Arcid. d’ Auftri* 

* nacque il 1. Febbraio 1745* 

a Pietro Leopoldo Arcid. d Au-ì 

* Aria nacque addi 5. Maggio del 1747* 

!• Gran Duca di Toscana a’ 23. Agolto 

17^5. maritato a’ uS. Febbraio 1765. 
a Maria Luisa Infanta di Spagna 
Gran Duchessa nata li 24. Novembre 

del 1745- ’ „ . . , ‘ 

« Ferdinando Carlo Arciduca, 

a Luogotenente , Governatore , e Ca- 

1. pitan generale della Lombardia Au- 

'• Briaca in Milano , nacque al i.Giu- 

» gno del 1764* „ * . 

Massimiliano Francesco Ai- 

j: * cid. d’ Auftriai Coadiutore dell ordine 

Teutonico , Arcivescovo di Colonia , 
e Vescovo di Munfler y nacque agli 

I £. Dicembre 1756. , _ . 

e Marianna Arcid. d Aultri a , nac- 

que addì 6. Ottobre 173?- Abbadessa 

II nel Monifiero di Praga, 

G Ma- 
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{Maria Cristina Arcid. d’Auftria 

Mar /a k I3 ‘ Maggio del *742. ^ 
nar Eli > sabetta Arcid. d’Au- 
Aria nacc I u « a’ 13. Agofto , 743 . 

A vtI: 1A - Arcid * d ’ AuftHa 
l vt' . Febb f^° * 74 ^ s’ ammo- 
«Jjo a Fcrdmando Maria Luigi In- 

fonte di Spagna , Duca di Parma 
Piacenza , e CìuaiìallT n*>n** c" * 
del ì 7 6 9 ! a ® 7 * Glu g™ 

Gl ° : Gabriella Arcid. d’ Auftria 
•acque 1] di 4. Febbrajò de] *1750. 

■mÌw Gl ^ EPPA Arcid - d'AuiWa 
* ,a ^» Ue a 1 9 * Marzo 1751. 

Maiua Carolina Àrciduc. d’Au- 
f- ' h * 3 . Agofto. 1752. sposò 
4- pule del 170& Ferdinando 
IV. nottro amabiliiTìmo Sovrano. 
Maria Antonietta Arciduch. d* 
ulti ia nata li 2. Novembre 1755. spo- 
so in Vienna neh dì 19. Aprile del 

:t“ ^ xiv - Re «**• 
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